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PREFAZIONE 



Il Canonico della fiorentina Metropoli lana 
Bonso Pio Bonsi, de sacri non meno che degli 
ameui studi sollecito cultore , nell' anno 1796, 
in Firenze, per le stampe di Francesco Moiike 

pubblicò il VOLGARIZZAMENTO DEGLI ATTI APO- 
STOLICI DI F. DOMENICO CAVALCA DELL'ORDINE DE' PRE- 
DICATORI, lavoro pregevolissimo, al pari d'ogni 
altro di questo limpido ed elegante scrittore 
del decimoquarto secolo, e che tanto più do- 
vette riuscir gradito agli amatori delle italia- 
ne lettere , in quanto che comunemente tene- 
vasi esso per inedito. Imperocché non s'avvisò 
punto il Bonsi, nè altri, per quanto io sappia , 
ha notato dipoi, che quasi tre secoli prima 
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era stato questo medesimo volgarizzamento 
già dato a Ha luce nella Bibbia Volgare pub- 
blicata nell'anno 1471 in Calende d'Ottobre, 
senza data di luogo, nè nome di stampatore, 
ma pur certamente impressa in Venezia , e che 
per ogni riguardo si è la più pregevole di quel- 
le, le quali si conoscono sotto il nome di Bib- 
bia del Malermi. Che se il Bonsi cadde nell'in- 
ganno di tenersi il primo ad aver tratto dal- 
l' oscurità questo lavoro del Cavalca; dalla 
taccia , o di non condonabile ignoranza, oppu- 
re di negligenza, lo purga a bastanza la 
rarità di quella stampa della Bibbia Volgare, 
neUa quale poi non veniva punto nominato il 
Cavalca come traduttore degli Atti degli Apo- 
stoli , e più lo scusa ancora la differenza che 
in principio di questo libro del nuovo Testa- 
mento passa dal volgarizzamento del nostro 
insigne scrittore, a quello che lesesi nella 
Bibbia sopraccitata, il quale, in luogo del 
Prologo del Cavalca è preceduto da quello 
di S. Girolamo messo in volgare, eri inol- 
tre diversifica non poco dalla traduzione di 
esso Cavalca ne' primi versetti del primo ca- 
pitolo. E finalmente, quel che più d'ogn' al- 
tra cosa dovette tenerlo affatto lontano dal- 
l' idea, se pur mai l'ebbe, che in quella 
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Bibbia fosse contenuto il volgarizzamento, ch'ei 
si accingeva a pubblicare, si fu l'opinione, in che 
allora molli, se non pur tutti, erano, essere quel- 
la Bibbia volgare lavoro di più recente penna, 
e non piuttosto ima riunione eli vari volgariz- 
zamenti accreditati, fatti nel buon secolo della 
nostra lingua , come V Ab. Michele Vannucci, 
degli stndi della toscana lingua cultore peritis- 
simo, ha, con gli esempi alla mano, dimostra- 
to , por vari libri dell'antico Testamento. 

\ \ mi duole invero di non potere egual- 
mente scusare il Bonsi dell'aver egli pubblicato 
questo testo pregevole sì mal concio, da de- 
fraudare non poco Aspettativa desultori delle 
italiane lettere; poiché, oltre ali aver egli con 
importuna fedeltà trasportalo nella stampa 
r incerta e viziata ortografia del codice ch'egli 
ebbe principalmente a mano, non si curò,o non 
seppe valersi degli aiuti, che dalle nostre bi- 
blioteche gli erano abbondevolmente a tal 
uopo somministrati. A due soli codici infatti 
egli si attenne, nè altri ne consultò; e i due 
de quali si valse, sebbene talmente concordi 
da dovergli a buon dritto credere l'uno copia 
dell'altro, o amendue tratti da un originale 
medesimo , in quelle stesse differenze , che 
pur vi s incontrano , dar gli poleano essi un 
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qualche non dispregevole aiuto a vicendevol- 
mente emendarsene la lezione : che anzi il 
Gapponiano è in generale corretto più del Ric- 
cardiano di Num. 261 9, alla cui guida il Bonsi 
si abbandonò. Del C appongano poi scarsissimo 
uso egli fece , adducendone poche, e non delle 
più notabili varianti in calce dell'opera, e tal- 
volta, sebben di rado, lo consultò: nel che 
egli ebbe la disgrazia d' imbattersi in passi vi- 
ziati; oltre di che la troppo scarsa pratica delle 
antiche scritture gli fece prendere qualche 
grave abbaglio nel leggere si l'uno che l'altro 
testo. Pure la medesima doviziosissima Li- 
breria Riccardi possedeva altri codici , i quali 
in caso di sospetto o di dubbio , non senza uti- 
lità poteano da lui chiamarsi in aiuto ; ed uno 
ve ne avea nella Laurenziana d* assai corretta 
lezione; ed i Padri Serviti di questa città allora 
possedeano il Codice Andreini, cognominato la 
Vendetta di Cristo , o Libro d'Opere diver- 
se j che avea servito agli Accademici per farne 
lo spoglio, ad arricchimento del Vocabolario ; 
e nella tavola degli Autori citati in esso Vo- 
cabolario, non solo era additato ove que- 
sto codice trovavasi , ma inoltre era detto es- 
servi contenuto il Volgarizzamento degli Atti 
degli Apostoli , e che questo tenevasi per al- 
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cimo èssere lavoro del Cavalca, Lo stesso Vo- 
cabolario , opportunamente consultato, poteva 
pure recargli qualche aiuto negli esempi, che di 
questo volgarizzamento vi sono allegali. Più. 
di tutto però la Vulgata , tenuta a confronto 
colla traduzione eh' ei s' accingeva di pubbli- 
care, lo avrebbe avvertito dei più gravi almeno 
degli errori, e delle lacune ch'erano ne' testi, 
de' quali si valeva. Ma il Bonsi vivea in un 
tempo non molto da noi lontano , è vero , nel 
quale però gli studi della lingua eran caduti in 
un languore fatale, dal quale niuno peranco 
si movea a rianimargli: e s' ei pagò il suo tristo 
tributo al tempo e alle circostanze, non è 
per questo da fargliene severo rimprovero , in 
un genere di lavoro di per se stesso minuto e 
fastidioso; nè possiamo poi negargli una qual- 
che riconoscenza dell' aver egli divulgato que- 
st' opera del Cavalca, ed accresciuto così il 
corredo degli ottimi scritti. Ma egli è vero, e 
l'esperienza pur troppo lo dimostra, che allo 
studio medesimo della lingua , al quale vuoisi 
giovare dagli editori di antiche scritture volga- 
ri, recasi un danno gravissimo , dandole alla 
luce malconce e deformi: sicché minore ne 
sarebbe la vergogna se, piuttosto le lascias- 
sero giacersi nella inonorata polvere delle bi- 
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blioteche e degli archivi , che trattandole con 
mani o inesperte, o dell'antichità irriverenti, 
produrle brattate da errori, o da capricciose 
novità travisate. 

Non pertanto io ardisco credere di ripara- 
re al fallo del Bonsi con questa nuova edizione 
del Volgarizzamento degli Alti degli Apostoli 
del Cavalca, nò pretendo di dare al pubblico 
il testo fedele redintegrato, e quale usci dalla 
penna di questo gentile scrittore: che anzi io ten- 
go per fermo , che nissuno giammai possa lu- 
singarsi di tanto, trattandosi soprattutto di ope- 
re antiche, se non quando s'abbatta nell'autogra- 
fo: ne chiunque abbia anco una mediocre pratica 
de' codici potrà disconvenirne. Lo che invero 
sembrerebbe mettere in diffidenza della mas- 
sima parte delle stampe di nostri antichi scrit- 
tori, se nella loro pubblicazione non doves- 
simo appagarci di quell' approssimazione al- 
l'originale, che il confronto de'codici, e il lume 
di una dotta e sana critica concedono, guar- 
dandoci soprattutto di metter del proprio, ove 
i testi a penna sono corrotti o mancanti , nè la 
correzione o il supplimento scorgansi in modo 
evidente: poiché la deformità di un brutto erro- 
re in un classico è una piaga che reclama l'al- 
trui pietà per sanarla, ma al contrario una cor- 
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rezione erronea, che pur mentisce la somiglian- 
za di vero , eli' è un malore occulto , che non 
inspira diffidenza, uè eccita ribrezzo, ed il di 
cui contagio ammorba altre scritture, ed intru- 
de corrotta merce nel Tesoro stesso di nostra 
lingua. Che se tal cautela apparisse a taluno, 
non figlia di lodevole prudenza , ma di troppo 
riguardosa pusillanimità, ne basti l'autorità di 
Vincenzio Borghini, in queste materie versatis- 
simo, e delle cose di lingua profondo conosci- 
tore e giudice oculatissimo, che scrivendo a Fi- 
lippo Giunti, in proposito della slampa della 
Storia di Matteo Villani, cosi io ammonisce: 
" Vi ho detto più volte, che nelle cose dubbie 
si vada adagio, perchè è molto minore errore 
„ lasciare un luogo scorretto in un autore, che 
„ impiastrarlo, che paia, che egli stia bene; per- 
„ che quando si fa così, si passa via , e non vi 
„ si pensa più, e però non si sana mai; dove 
„ apparendo il male , viene delle occasioni di 
?, poterlo sanare , come si è veduto , e si vede 
„ tutto giorno negli scrittori latini „. 

Il codice dei quale più particolarmente 
si servì T Accademia, per arricchire il Vocabo- 
lario delle voci e modi di dire che trovansi in 
questo volgarizzamento degli Atti degli Apo- 
stoli, si è, come abbiamo accennato poc'anzi, 
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quello, che altra volta fu posseduto dall' Ab. 
Pier Andrea Andreini, e allegato nel Vocabo- 
lario sotto la denominazione di Vendetta di 
Cristo dell' Andreini j di Libro d'Opere di- 
verse dell' Andreini e di Libro d' Opere di- 
verse , Alti degli Apostoli, la qual denomina- 
zione, sebbene nella tavola de' citati riferiscasi 
a questo medesimo codice, pure ell'appartiene 
egualmente ad un altro testo a penna , che fu 
di Pier del Nero, e che col titolo di Libro d'O- 
pere diverse di Pier del Nero viene allegato 
parimente nel Vocabolario. Sul qual testo lo 
Striolato Pier Francesco Cambi fece lo spoglio 
di questo volgarizzamento , che egli giudicò 
essere lavoro del Cavalca, o ne avess' egli sen- 
tore dallo stile e dalle locuzioni proprie del 
Cavalca , o sì vero una qualche notizia in esso 
codice fosse registrata sull' autore di questo 
lavoro. Ove poi il testo del Nero attualmente 
ritrovisi , e dov egli andasse , dopo che fu tra- 
sportato nella Libreria Guadagni, noi saprei, 
perocché non passò nella Libreria Poggiali , 
come molti altri, nè dei diversi codici conte- 
nenti gli Atti degli Apostoli , che sieno a mia 
notizia , alcuno ne ho potuto incontrare, che 
possa dirsi essere il Codice del Nero. Pare 
bensì dagli esempi, i qual* se ne riscontrano nel 



Digitized by Google 



XIU 

Vocabolario , tratti da questo testo , che la di 
lui lezione fosse assai corretta. 

Il Codice dell' Andreini trovasi ora nella 
Magliabechiana, venutovi dalla Libreria de'Pa- 
dri Serviti della SS. Annunziata , e di questo 
parlò il Bianchini nelle sue Notizie isioric/ie 
intorno alla Sacratissima Cintola , non per 
cognizione eh' ei ne avesse di veduta, ma solo 
sulla relazione , che dato gliene avea il dottis- 
simo Senalor Filippo Buonarruoti: e in esse 
notizie il Bianchini inserì la Storia della Sa- 
cra Cintola , tratta da questo codice medesi- 
mo. Ma , per vero dire , fu il Bianchini indotto 
in errore riguardo all'epoca, nella quale quel 
testo era stato scritto , errore che appunto pro- 
venne da una nota , la quale leggesi alla pa- 
gina 11 G di esso codice , dove questo vol- 
garizzamento degli Atti apostolici finisce, e 
dove è detto : grazia n« abbia sempre il mio si- 
gnore GE8U CRISTO AMEN. COMPIUTO È IL LIBRO DE- 
GLI ATTI DEGLI AP08TOLI. DEO GRATIA9 PATTO A' D 

xxv di luglio 1373. E sotto alla parola fat- 
to leggesi , a modo di correzione , scritto 
A88EMPRATO . La quai data dal Buonarroti , e 
m conseguenza dal Bianchini, fu. creduto es- 
ser quella, nella quale il copista incomin- 
ciasse a scrivere tutto il codice, sebbene gli 
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Atti degli Apostoli sieno preceduti da vari 
opuscoli, ed altri gliene succedano. Un'altra 
data posteriore però v'ha nel principio del codi- 
ce, la quale è del 1 390, sicché il Bianchini cre- 
dè esser esso stato scritto fra'l 1 373 e'1 1 390, 
e che quest' ultimo anno sia stato dal copista 
apposto in principio, dopo scritto il codice. Nel 
quaP errore cadde probabilmente il Bianchini 
per non aver egli avuto se non se una succinta 
e scarsa notizia, e non forse l'intera copia della 
nota, colla quale il codice incomincia, e che in- 
vero basta a togliere ogni dubbio , ed è essa 
come appresso. 

MCCCLXXXX A'DI 1 5 APRILE. 

AL NOME D'IDDIO E DELLA VERGINE MADRE MADONNA 
ASSUNTA MARIA , E DI TUTTA LA SANTA CORTE DI 
PARADISO , E DI MESSERE 8ANTO GIOVANNI BATI- 
STA, E DI TUTTI I SANTI, E LE SANTE DI DIO. AMEN. 

QUI APPRESSO SCRIVERÒ DI MOLTE BELLE E BUONE E 
SANTE LEGGENDE DI SANTI E DI 8 ANTE , E DI BE- 
GLI MIRACOLI, PER AMMAESTRAMENTO DI NOI PEC- 
CATORI , COME APPRESSO DIREMO ALLE COTANTE 
CARTE, PER PIÙ TOSTO TROVARE IL CHE VORRÀ 
LEGGERE. ASSEMPRATO PER MANO DI TOMMASO DEL 
MAESTRO PIERO DE* PULCI , DEL POPOLO DI 8 ANTO 
I5TEFANO A PONTE. IN PRIMA COMINCIAI A SCRI- 
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VERE A* DI XV D'APRILE ANNO DETTO D'ETÀ D* AN- 
NI 35. 

11 Bianchini credè esservi scritto anni 1 5 
invece di 35 , lo che, s' egli avesse meglio con- 
siedrato, atterrava il suo supposto, che il Pulci 
avesse potuto incominciare a scrivere il codice 
nel 1373, epoca nella quale quegli non era 
per anco nato. Ma ili 373 , e la nota ove que- 
st' epoca è indicata , non all'intero codice, ma 
all'originale degli Atti degli Apostoli, del quale 
il Pulci si servì per la copia certamente appar- 
tengono, come neir illustrazione di detto co- 
dice ha notato il sig. Ab. Vincenzo Follini Bi- 
bliotecario della Magliabechiana. Del resto la 
nota posta in principio, e da noi qui riportata, 
troppo evidentemente dimostra , che questo 
codice non sia stato incominciato a scrivere pri- 
ma del 1 390, da non occorrere che più ci trat- 
tenghiamo a dimostrarlo. 

L' originale pertanto , d' onde il Pulci , 
scrittore del codice Andreini , trasse la sua co- 
pia , era di soli anni trentuno posteriore alla 
morte del Cavalca , e però egli era di un' an- 
tichità , da poter supporne il testo poco o 
punto alterato da ciò eh 1 egli era quando usci 
dalla penna dell'illustre volgarizzatore. Pure 
i nomi propri vi sono stranamente travisati, e 
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in qualche luogo la lezione è erratissima : seb- 
bene egli sia il codice , che di fronte agli 
altri, eccetton e quello ch'io chiamo Riccardia- 
no secondo, abbia meno lacune, le quali invero, 
più che iu niun altro, abbondano in quello, al 
quale s'affidò il Bonsi. Perciò del codice An- 
dreini sonomi principalmente servito , correg- 
gendone coli' aiuto di altri la lezione, quando 
essa compariva o sbagliata , ovvero viziata da 
modi del tutto plebei, e che mala merce mi 
sono sembrati del copista, piuttosto che modi 
del volgarizzatore. Delle diverse operette con- 
tenute in questo codice , e che sono state sog- 
getto di spoglio per il Vocabolario, io non darò 
notizia, poiché i loro titoli, per la massima 
parte trovansi registrati nella nota 317 alla 
Tavola degli Autori allegati nel Vocabolario 
medesimo. 

li testo seguitato dal Bonsi perla stampa, 
nell'attuale numerazione de' codici Riccardiani 
si è il 261 9 , e contiene inoltre la leggenda del 
martirio di S. Pietro e S. Paolo, la quale pur 
trovasi in qualche altro testo a penna, annessa 
agli Atti degli Apostoli , e come faciente il se- 
guito di essi , sebbene abbia tutto il carattere 
di apocrifa. Oltre di ciò contiene il Giardino 
di Consolazione volgarizzato da Bono Giam- 
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boni , e varie leggende e prediche. Il fiondi si 
è tenuto stretto a questo codice, eccettone al- 
cuni pochi luoghi, che egli ha,o non sanamente 
letti , o nei quali egli ha preferito la lezione del 
codice di casa Capponi, o che egli pure ha 
voluto emendare del suo. I quali luoghi saran- 
no avvertiti nelle note, ove poi si troverà, che 
invece di allegare le varianti di questo testo a 
penna , ho appellato quasi sempre alla stampa 
del Bonsi , e ciò per maggior comodo de'let- 
tori, a* quali più agevole sarà di ricorrere ad 
essa , che al testo Riccardiano; ed inoltre per 
meglio evitare la confusione con le citazioni 
degli altri testi di quella libreria. 

Tanto questo codice Riccardiano, quanto 
il Capponiano sono scritti nel secolo XIV , e 
probabilmente sono stati ambedue tratti da un 
medesimo originale; tanta si è la somiglianza 
che nelle più piccole cose, passa fra questi 
due tesa"; se non che quello di casa Capponi è 
scritto con assai maggior diligenza e correttez- 
za, ne vi sono, come nel precedente, tralasciati 
degl' interi versetti. Questo codice cartaceo in 
quarto grande è di bella scrittura, e della stes- 
sa mano da principio fino alla fine, ma mutilo 
di più della metà poiché incomincia dalla pa- 
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gina segnata di numero 83, alla quale trovasi la 
Leggenda di S. Caterina M., e quindi quella 
di S. Marina, diversa però da quella che è 
alla pag. 31 2 del Voi. IV delle Vite de' SS. 
Padri pubblicate dal Manni. Appresso ne viene 
V Esposizione de' dieci Comandamenti, la 
quale è del tutto diversa da quella, che trovasi 
dopo il Trattato della Pazienza del Caval- 
ca ; quindi il Libro a Trattato de' dodici arti- 
coli della Fede , del quale faremo parola in 
appresso. Ne seguono dipoi la Leggenda di S. 
Cristo fano , e gli Atti degli Apostoli volgariz- 
zati da Frate Domenico di Pisa dell' Ordine 
de' Predicatori, il quale vi è cosi denominalo, 
egualmente che nel testo Riccardiano, di cui ab- 
biamo per innanzi parlato. Dopo v'ha una. Pre- 
dica di Frate Benedetto d'Orbivieto dell'Or- 
dine de' Frati Predicatori, detta in Firenze al 
luogo loro il di 25 di Gennaio anno 1 365, sul- 
la Conversione di S. Paolo: quindi il comincia- 
mento di un opera ascetica divisa in nove libri, 
ne quali dovea parlarsi Di Dio , dell'Anima, 
del Vecchio Testamento , di Cristo, del Nuo- 
vo Testamento , del di del Giudizio , del Pur- 
gatorio , dello Inferno , del Paradiso , della 
qual'opera però solo v'ha il principio del primo 
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lihio, preceduto da una specie di brevissimo 
Prologo. Il codice poi finisce con una formula 
di confessione de' peccati a Dio. 

Ho creduto opportuno di dare un pivi 
particolar ragguaglio di questo codice, sì per- 
chè, eccettone il volgarizzamento degli Atti 
degli Apostoli , contiene operette, le quali sono 
inedite , e tutte del buon secolo della lingua , 
sì perchè appartiene ad una privata biblioteca 
qual'è quella dell'ili, sig. Marchese Vincenzio 
Capponi, il quale con somma gentilezza mi ha 
permesso di valermene, a fine eh' io ne potessi 
fare le opportune collazioni con gli altri testi a 
penna degli Atti Apostolici in volgare. 

E per ciò che spetta al Libro, o Trattalo 
de J dodici articoli della santa Fede , questo 
trovasi allegato nel Vocabolario dell'Acca- 
demia alla voce SEMBiABiLE, ed il Bottali, in- 
dotto dalla somiglianza del tema , sospettò es- 
sere esso una medesima cosa dell'Esposizione 
del Simbolo del Cavalca, sospetto, al quale , 
sulla fede di un uomo sì pratico delle cose di 
lingua, e degli scritti del Cavalca, aderì l' Ac- 
cademia , la quale alla nota 1 65 alla Tavola 
degli Autori citati mostra di dubitare che que- 
ste due opere relative al Simbolo sieno una 
medesima cosa. Ma il Bottari in questa conget- 
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tura andò assai lungi dal vero, poiché il Libro 
de' dodici articoli invece d'essere un lavoro di 
una certa mole, come apparisce essere stato 
T Esposizione del Simbolo del Cavalca, non 
occupa nè meno quattro facciate di scritto gran- 
detto nel codice di casa Capponi , ed inoltre 
non forma esso un op »ra a parte, ma invece egli 
è piccola porzione d'altra opera, la quale e nel 
Vocabolario allegata sotto differenti titoli , la 
maggior partedei quali sono i medesimi detrat- 
tati speciali,che in quel testo vengono contenuti. 
Il titolo più generale però, col quale essa è alle- 
gata dagli Accademici si é di Trattato de' pec- 
cati mortali: ed è lavoro di Frate Lorenzo,del- 
FOrdine de Predicatori , voltato nel volgar fio- 
rentino dal francese per Sere Zucchero Benei- 
venni. Sulla quaF opera, che non dee confon- 
dersi con un'altra pure dagli Accademici citata 
col medesimo titolo, è da vedersi ciò che ne ha 
scritto il sig. Prof. Francesco del Furia in una 
sua lezione, la quale trovasi stampatanelVol.il 
degli Atti dell'Accademia della Crusca a pagine 
404. A questo Trattato appartengono e l'Espo- 
sizione de'dieciComandamenti soprannotata,e il 
Libro de'dodici articoli, non meno che tutto ciò 
che sotto il titolo di Esposizione del Paterno- 
stro pubblicò nel 1 828 l'Accademico Luigi Ri- 



Digitized by Google 



XXI 

gol!, come pure ad esso Trattato riferisconsi gli 
esempi che sotto questo medesimo titolo, e 
sotto quegli de' vari articoli che vi sono conte- 
nuti ne adduce il Vocabolario , eccettone al- 
cuni, i quali per isbaglio ad esso sono attribuiti- 
li codice poi, sul quale l'Accademia fece lo spo- 
glio di questo volgarizzamento del Bencivcnni 
fu di Francesco Redi , ed ora trovasi nella Li- 
breria Mediceo-Laurenziana; ed è desiderabile, 
ch'egli sia pubblicato per intero, tanto più ch'e- 
gli è di miglior lezione di quello che servi alla 
stampa dell'Esposizione del Paternostro. 

Come il Bottari s'ingannò credendo che 
il libro de'dodici articoli fosse opera del Ca- 
valca , ed altri anche opinò essere di lui l' o- 
pera di Fra Lorenzo, cosi gli Accademici er- 
rarono attribuendogli un'altra opera; o per dir 
meglio s'insinuò nel Vocabolario quest errore, 
per uno sbaglio di scrittura. Atlribuiscesi infat- 
ti nella Tavola degli Autori citati al nostro Ca- 
valca il Trattato deVa Penitenza s opera la 
quale con questo titolo non sussiste fra i testi di 
lingua, ma bensì dei due esempi che se ne alle- 
gano, uno si è del Trattato della Pazienza, co- 
me il benemerito Ab. Fiacchi avvertì in una sua 
nota manoscritta, e l' altro probabilmente del 
Trattato di FrateLorcnzo.Per lo contrario seb- 
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bene sia anonimo il volgarizzamento de' primi 
due opuscoli di S. Gio. Crisostomo , e della 
di lui epistola a Demofilo , che furono pubbli- 
cati dall' Accademico Rigoli , pure riguardan- 
done la dettatura, vi si veggono per entro i 
modi di scrivere del Cavalca: ed a questo no- 
stro gentile scrittore gli attribuì parimente Pier 
del Nero , in siffatte materie giudice accortissi- 
mo, come egualmente di questo dotto religioso 
credè esser' opera il volgarizzamento di alcuni 
opuscoli di S.Bernardo, contenuti eo'preceden- 
ti in uno stesso codice , scritto nel XIV secolo, 
che fu di proprietà di quel dotto Accademico , 
e che ora nella R. Biblioteca palatina ritro- 
vasi. 

Ritornando pertanto dopo questa non del 
tutto inopportuna digressione al ragguaglio 
de' codici, de quali ho profittato per pubblicare 
in una più emendata lezione il Volgarizzamen- 
to degli Atti degli Apostoli ; di grandissimo 
aiuto m'è stato il codice 1762 Riccardiano, 
che nelle note chiamerò Riccardiano secondo , 
che è membranaceo, in forma di piccolo ottavo, 
scritto esso pure nel secolo decimoquarto, ma 
che manca si del Prologo, che dei primi tre 
capitoli. Ritiene esso moltissimo dialetto pisa- 
/ no , mescolato però con alquanto di fiorentino ; 
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c lo scrittore ha foggiato molte parole alla lati- 
na, le quali non vi stando sempre con troppo 
garbo, danno al volgarizzamento una certa tale 
ispidezza, che non poco disdice alla facilee di- 
sinvolta locuzione, che in tutte le scritture del 
Cavalca si ammira. Del resto la lezione in ge- 
nerale può dirsi ottima , nè stronca da quelle 
radure che trovansi nel Riccardiano primo, e 
talvolta nel Capponiano , nè imbrattata dalla 
massima parte degli errori che sono negli altri: 
sicché questo testo m'è in gran parte bastato a 
correggere o a confermare le loro lezioni .Esso 
è stato nelle mani di Anton Maria Salvini , che 
in margine vi scrisse qualche noterella di poco 
rilievo. 

Questi quattro codici sono tutti di scrit- 
tura, la quale indubitatamente si è del secolo 
XIV; e forse questi parer poteano bastanti alla 
correzione del volgarizzamento, se non che, 
avendone trovati due altri più moderni , ma 
pure di assai buona lezione, ho creduto non 
disdicevole il giovarmene. Il primo di questi 
si è un codice Laurenziano , che è il VI del 
Pluteo XXVII, scritto sul principio del secolo 
quindicesimo, e che è il codice 3.° citato dal 
Biscioni nel ragguaglio di quegli, de quali si 
valse per la stampa delle lettere del B. Gio. da 
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Catignano; del qual codice non istarò a dar ve- 
rini ragguaglio più speciale, poiché trovasi esso 
a bastanza illustrato nel catalogo di quella Li- 
breria. Il secondo si è un altro codice della più 
volte nominata Biblioteca Riccardi , segnato 
del numero 1250, e ch'io chiamerò Riccar- 
diano terzo. Esso è scritto, per quanto pare, 
sul principio del XVI secolo, è cartaceo, e 
contiene gran parte del Nuovo Testamento; e 
sebbene , rispetto agli altri testi , sia assai mo- 
derno, pure egli è di lezione molto corretta. Al- 
tri codici della stessa Libreria Riccardiana con- 
tengono il volgarizzamento degli Atti Aposto- 
lici del Cavalca, ma comecché inferiori di le- 
gatolo gli ho talvolta consultati a luogo a luo- 
go, in caso di dubbio, senza però tenergli,come 

i precedenti, a perpetuo confronto, lo che pure 
ho fatto riguardo alla Bibbia Volgare stampata 
nel 1 471 . Cercai parimente di consultare il te- 
sto a penna della Bibbia Volgare, che trovasi 
nella pubblica Libreria di Siena , ma il bbro 
degli Atti degli Apostoli vi manca. 

Il numero dei codici, ne' quali questo 
volgarizzamento si trova , e Tesser esso stato 
prescelto per far parte della sopraccitata Bib- 
bia a stampa, mostrano che esso fosse tenuto 
da nostri padri, in quel conto ch'egli meri la, 
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come lavoro di sì gentile scrittore. Lo che pa- 
rimente possiamo dedurre dal vederlo, a pre- 
ferenza di un altro volgarizzamento fatto 
nello stesso secolo, e di cui più sotto faremo 
parola, prescelto a far parte delle Epistole e 
Vangeli in volgare, per tutte quelle lezioni 
tratte dagli Atti degli Apostoli , che nei de- 
corso dell' anno ricorrono nella liturgia della 
Messa. Nè debbe invero non essere stato as- 
sai pregiato questo lavoro del Cavalca, in un 
secolo, nel quale dal diuturno sonno pur te- 
ste svegliate le menti italiane ai sentimenti del 
bello e del vero, la lingua, interpetre fe- 
dele non meno dei concelti dello spirito che 
delle affezioni del cuore, si era già nobilitata 
con quelle forme sì schiette di dire , le quali 
pur dopo ben cinque secoli nulla hanno per- 
duto della loro freschezza e leggiadria. E nel- 
l'abil maneggio della lingua ognun sa quanta 
lode sopra la maggior parte dei prosatori di 
quel secolo siasi acquistata questo buon reli- 
gioso, i di cui scritti sono uno dei più bei 
modelli di proprietà, di non istudiata elegan- 
za, e di quella felice breviloquenza, che nel- 
l'economia delle parole, non abbozzato ed in- 
forme, ma sì bene più lucido e più cospicuo 
ne impronta il pensiero. 

Nè inferiore in alcun pregio di lingua si 
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è alle altre sue prose questo volgarizzamento 
degli Atti degli Apostoli, il quale, anziché 
una versione letterale , può meritamente dirsi 
una discreta parafrasi del sacro Testo, sicco- 
me il Cavalca medesimo nel prologo ne fa 
cenno; poiché propostosi di scrivere per le 
persone idiote e semplici, nella mente delle 
quali non mancano pur troppo di attraversarsi 
difficultà, e di sorgere equivoci e dubbiezze, 
si è a luogo a luogo discostato dalla vulgata, 

0 abbreviandone la dettatura, o invece ag- 
giungendovi alcune parole del suo, a mag- 
giore schiarimento, o finalmente variandone 
alcun poco l'ordine, e la disposizione della 
frase. 

Oltre agli esempi, che da questo volga- 
rizzamento gli Accademici hanno raccolto, 
giovandosi dei testi a penna Del Nero ed An- 
dreini, altri pure ne allegarono dal Volgariz- 
mento dell* Epistole e Vangeli che leggonsi nel- 
la Messa , da essi citato colla cifra ArmoLVang*, 
sopra un testo a penna, copiato nel seco- 
lo XV, e che fu di proprietà dell'Accademia; 

1 quali alcun poco nella lezione divariano da 
quella degli altri più antichi testi a penna de- 
gli Atti degli Apostoli da me veduti; e più 
ancora se ne dilunga la stampa del i4q6 di 
queste Epistole e Vangeli, la sola ch'io abbia 
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potuto consultare,*nella quale tratto tratto tro- 
vasi essere sì grande la differenza, clie di leg- 
gieri giudicherehbesi una differente versione. 
E noto poi , che queste così dette Annotazioni 
sopra i Vangeli sono cosa al tutto diversa dal- 
\ Esposizione de* Vangeli* la quale si è un di- 
voro commento fatto in latino sopra i Vangeli 
dal B. Simone da Cascia, e voltato in volgare 
dal di lui contemporaneo Frate Guido. Il vol- 
garizzamento poi de' Vangeli, che diconsi nel- 
le Messe frall'anno, stato pubblicato nel 182 3 
dal nientissimo Sig. Emanuelle Cicogna, alcun 
poco differisce nella lezione da quello, che fu 
seguitato dall' Accademia , come pur troppo 
avviene fra codice e codice di un opera me- 
desima, e manca della storia della Passione 
di IN. S., compilata in una sola narrazione da 
quelle dei quattro Evangelisti; la qual nar- 
razione pur trovasi nella suddetta stampa 
del 14^9. Sono stati poi sotto la cifra AnnoU 
Vang. intrusi due esempi, i quali non appar- 
tengono a questo testo, nò al Comento del 
B. Simone, de quali quello che allogai dal 
Vocabolario r.lla voce Stracco, molto somiglia 
un passo, che trovasi nel Viaggio delSigoli. 

L' altro volgarizzamento degli Atti degli 
Apostoli, di cui poc'anzi ho dato un cenno, 
è d'assai meu gentile dettatura, e trovasi in 
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ratinati domandarono Lui dicendo: Signore: 
„ di' a noi , se tu in questo temporale restituì* 
„ rai e renderai lo regno ni figliuoli d'Israel? 
„ Et Egli disse a loro: Non è vostro nficio sa- 
„ pere conoscere le temporali, ovvero i mo- 
„ vimenti di pianeti, i quali Iddio ae posti 
„ in sua podestà. Ma riceverete la virtù e la 
„ sapienzia dello Spirito Santo, il quale verrà 
„ sopra di voi. Et sarete a me testimoni in Ie- 

rusalem, et in ogni terra di Giudea, et di 
„ Samaria , infino al più diretano et lontano 
„ luogo della terra. E poich'Egli ebbe dette 
„ queste parole , vedendo tutti quelli, Egli fu 
„ levato in aria. E quando eglino miravano 
„ et guatavano Lui andando in cielo, ecco due 
„ prodi uomini stettono appresso di loro in 
„ vestimenta bianche, i quali dissono a loro: 
„ O buoni omeni di Galilea, voi che state qu ì 
„ risguardando e rimirando in cielo? Questi 
„ Iesù , il quale è ricevuto in cielo , e levato 
„ da voi in alti, così verrà, come voi avete 
? , veduto Lui andando in cielo „. 

Si confrontino adesso i due volgarizza- 
menti ^questo cioè, e quello del Cavalca, e 
si vegga qual grazia, qual padroneggiamento 
della lingua, qual proprietà di frase, ed in 
quelle medesime aggiunte, o esposizioni dei 
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testo, quale opportunità e chiarezza sieuo in 
quello del nostro illustre Domenicano, sicché 
al paraggio vi perde e scomparisce non poco 
l'altro, quantunque esso pure sembri essere 
stato dettato nel buon secolo della nostra 
lingua. 

Oltre all'edizione antica, e quella del 
Bonsi, un'altra ne abbiamo colla data di Milano 
per Menini e Rivolta, fatta per cura del sig.Ste- 
fauo Ticozzi, il quale vi ha premesso una pre- 
fazione, ove sommariamente imprende a dar 
conto della vita e degli scritti del Cavalca , sul- 
la guida, più che altro, di ciò che ne avean 
detto il Fontanili] ed Apostolo Zeno ; ed ha ri- 
pulito questo lavoro dalla ruggine della rozza 
ortografia, colla quale era comparso nel i 796, 
di che soprattutto dobbiamo sapergli buou gra- 
do. Ha poi voluto l'egregio editore spiegare al- 
cune voci adoperate dal Cavalca negli Atti de- 
gli Apostoli, e non di comuuissima intelligen- 
za, ma per avventura sole sette, sopra cinquan- 
tasei, che ne ha registrate, appartengono al 
volgarizzamento ch'egli ha pubblicato, mentre 
le altre irovansi negli esem pi del Vocabolario, 
allegati dai vari Opuscoli del libro d' Opere 
diverse, che fu dall' Andreini. Un'altra edi- 
zione pure n'è slata fatta dal sic;. Luigi Muzzi. 

Era già compiuta la stampa di questo 
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volgarizzamento, ed avanz ila assai quella del- 
la prefazione, quando dalla gentilezza del 
sig. March. Giuseppe Pucci, Socio corrispon- 
dente dell'Accademia della Crusca, sono slato 
favorito di poter consultare un lesto a pernia 
del Volgarizzamcu to degli Alti degli Aposto- 
li, appartenente alla di lui preziosa raccolta 
di sceltissimi codici di opere citale dal Voca- 
bolario: corredo nobilissimo della serie del 
F edizioni allegate dagli Accademici, che for- 
ma uno dei più belli ornamenti della di lui 
biblioteca. È questo un codicetto in perga 
mena, assai ben conservato, di bello e diligente 
carattere del sec. XV. 0 , ov'è sola questa opera, 
e col nome del Volgarizzatore. Vi si trovano 
buone lezioni , che vanno molto d'accordo con 
quelle del Rice, i 76?, e meno delle altre si di- 
partono dalla Vulgata.Ne ho notato qui appresso 
le principali e più notabili lezioni, per le quali 
divaria dagli altri codici , o che servono a mi- 
glior conferma di quelle che abbiam preferito. 
Ha costantemente queslo codice la terza per- 
sona del perfetto plurale troncata per apoco- 
pe, come se guiroj andar o , predicavo, ec, e co- 
me il ricc. sovraeccitato ha unde in iscambio 
di onde avv., quinde per quindi, e per lo più 
/mitizzare e bastemiare in luogo di battezzare* 
bestemmiare (uovo e fuor invece di furono. 
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Fra i codici, i quali appartennero all'Ac- 
cademia, e clie quindi passarono alla Maglia- 
bechiana , uno ve ne ha , scritto circa la metà 
del secclo X V.°, nel quale, oltre il Dialogo di 
s. Gregorio, ed alcune altre poche scritture 
di piccol rilievo, contiensi il Volgarizzamento 
degli Atti degli Apostoli, il qual codice venu- 
tomi a mano a lavoro compiuto, non mi so- 
no dato cura di consultare, né m'è sembrato 
opportuno di accrescere il novero delle va- 
rianti , tanto più , che di esso non hanno gli 
Accademici fatto uso per gli spogli del Voca- 
bolario. 

Per maggiore intelligenza delle cifre, le 
quali ho adoperato nelle note, ad oggetto di 
indicare i diversi testi a penna che vi si allega - 
no, la stampa del Bonsi è designata colla let- 
tera B.; la Bibbia del 1 47 S St.; il codice An- 
dreini, C. A.; il Capponiano, Capp.; il Ric- 
cardiano di Num. 2619 seguitato dal Bonsi, 
R. il Riccardiano di Num. 1762 , R. 
V altro di Num. i25o , R. 3.°; ed il Mediceo- 
Laurenziano, L. 
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VARIANTI 

TRATTE DAL CODICE 

DEL SIC MARCHESE GIUSEPPE PUCCI. 
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corri e giugneti a quel carro (1) 
da Damasco e venitte in Jerusalem 
lo circonfuse una luce 
che entra a lui, et impogli le mani 

in capo per alluminarlo (a) 
gli converrà patire 
sicché non ne uscisse, per prenderlo 
parvegli di vedere calare 
con quattro canti 
molti raunati per la predetta ragione 
giovano 

poich'egli resurressitte 
gli hoe assunti. Allora 
e confermargli in Apostoli , e man- 
dargli 
di rivolgere 
questo verbo di salute 
non sopravvenga quella profezia 
alle fini della terra (3) 
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fi) adiunge te »d rurrum istum. Vuljj. 
(.) introeuntem et in^onentem fibi manus , ut visum 
Ttcipiat Vulg. 

(3) ad extremum Vulj,'. 
(4j cioitas colonia Vuig. 
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i5o io diterminnto che basta loro che si 

astengano dalle cose sacrificate 
agi' idoli , e dal sangue su (Focato, 
e dalla fornicazione , e di non, fare 
altrui quello che non volesse che 
fosse fatto a se. 
occhibagltato 

non convinto d* alcuno peccato 
cittadinanza ; 
et opponere contro 
lo Signore gli apparve 
come avean fatto boto , e promesso 

e fermato 
nella via e uccideremlo 
però che Paolo d' ogne accusa 
le costume de' Giudei 
al navigheo della nave (i) 



(i) Ne nigheo del Coi. R. s ne naoighao del God. Fac- 
ciano trovami nal Vocabolario , ma la ralaaiaa* cha è fra que- 
lle due tocì , colle quali è tradotto il vocabolo naculerus , fi 
credere che navigheo siati »ltra volta utato , te non forte tal 
voce è uua ttorpiatura di navichiero. Da quetto, coma da altri 
patti, clie pooo dirTeritcono nei due enunciati codici pue era» 
derti che tieno atti stati copiati da un medatimo originala. 
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(*) Il Vocabolario »ul tetto dell' Spiatole legge : In quelli 
di Saulo ancora borioso e furioso di minacciare e d'uccidere i 
cristiani andò, ec, 

(**) Lesione erronea. 

(***) Le vere lesione è concitasti; onde V eaempio degli 
Atti degli Apostoli e «juetta voce e errato nel Vocabolario, che he 
seguitato il Cod. Andreinij, il quale pur legge erroneamente cogl- 
tasti. 
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QUI COMINCIA 
IL PROLAGO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI , 
TUTTI I CAPITOLI PER ORDINE , 

COME ArrBESlo(l). 



Volendo, a (a) petizione, e per divozione 
di certe divote persone , recare a volgare comu* 

(i) I codici Rice. i.° e 3.% come pure il Gapp. , i soli 
cb'io m'abbia veduto col nome del Volgarizzatore, lodi- 
cono Frate Domenico di Pisa , de* Frati predicatori , e 
de* Predicatori Capp. : denominazione colla quale, ne' testi 
a penna di altre opere del Cavalca, trovasi indicato que- 
sto pio insieme ed elegante scrittore. Il Borni, solo forse 
per maggior chiarezza ed esattezza , invece scrìsse Frate 
Domenico Cavalca da Vico Pisano. 

(i) pitizione - C. A. La voce pitizione trovasi anco nel 
Capp., e fù pure dagli Accademici letta nell' es. della 
cuor, eh' essi riportarono in conferma di questo vo- 
cabolo. Pitizione lesse pure da primo l f editore della Col- 
lazione dell'Ab. Isaac alla p. 643 ; ed il Vocabolario ne 
allegò l'esempio di lì tratto} se non che dall'editore 
della Collazione questa voce fu poi corretta in petizione 
nell' errata ; e nell' edizione del Villani sul cod. Davan- 
xati leggesi petizione, al L. 11. c. *3, ove gli Accade- 
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ne (3) e chiaro lo divoto libro degli Atti degli Apo- 
stoli ; lo quale santo Luca Vangelista , poich' ebbe 
iscritto lo suo Vangelo , (4) compiloe e ordinò , in- 
cominciando a parlare massimamente di quelle cose 
che seguitaro (5) dopo l'Ascensione di Cristo, infi- 
no alla quale ordinò e terminò lo suo Vangelo, 
secondo ch'egli medesimo mostra nel principio di 
questa opera degli Atti degli Apostoli, la quale 
iscrisse, e mandò ed intitolò a uno suo amico 
ch'ebbe nome Teofilo ; (6) io dò ad intendere che, 
perchè le parole scritte in grammatica non si pos- 
sono investigare (7) , e recarle in volgare per la 

mici lessero pitizione; come pure il Bottari le$*e petizio- 
ne nel C. i3, della Metl. Cuor, ov* è 1* esempio addotto 
nel Vocabolario. 

(3) comune e divoto e chiaro - C. A. , la qual lezione 
ho rifiutata , attenendomi a quella elio è concorde in tutti 
gli altri codici , poiHiè quel divoto ha manifesta fisono- 
mia di aggiunta mal concepita del copista. Qnesto passo 
vien allegato dal Vocabolario al $. viri della voce Recare , 
secondo la lezione del G. A. 

(A) compitò et ordinò - L. ; e con doppio errore nel titolo 
di quest'opera, il quale trovasi dopo il registro de'capitoli, 
legge il C. A. compitato invece di compilato. 

(5) seguitarono - gli altri testi ; ma il nostro sovente 
tronca l' ultima sillaba della terza persona del perfetto as- 
soluto plurale. 

(6) io do ad intendere perchè - C. A. 

(7) I due codici A. ed L. leggono investigare e rove- 
sciare a modo de* panni: lezione, per vero dire, troppo 
sospetta d'illegittimità , e che vedesi chiaramente essere 
uno di quelli sgarbati ornamenti , che i copisti non di 
rado permettevansi , non senza la presunzione di arroger 
grazia e leggiadria alle opere de'buoni scrittori , pur trop- 
po da essi malmenate. Nè , sulla fede di questi due soli 
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DECLI ATTI DEGLI APOSTOLI 3 

profondità delle sentenzio loro , e per la molti- 
pi ice significazione e intenzione delle parole della 
santa Iscrittura , muto in certi , ma in pochi luoghi 
l'ordine delle parole, (8) per meglio e più chia- 
ramente espriemere in volgare la sentenzia e lo'n- 
tendimento di santo Luca, e delle parole del detto 
libro : alcuna parola pongo da me , per meglio (9) 
isporre alcuna parola del detto libro. E perchè 
il detto libro parla di diverse materie , e pone 

m 

testi è da credere, che il Cavalca volesse mettere in az- 
guaglio il recare dal latino in volgare il sacro Libro , al 
rivoltar che si faccia d'un vestito vecchio, per farlo ap- 
parir nuovo o meo trito. 

(8) per più chiaramente espriemere - B. e Capp. , i qua- 
li testi hanno poco dopo ispriemere alcuna parola - dove il 
C. A. legge isporre. Ispriemere , e spriemere ambe.luu 
trovansi nella Coli. Ab. U. in questo medesimo significato: 
perchè narriamo tante cose , volendo ispriemere la cari- 
tà ec. E appresso : necessità è di espriemere per filo tutte 
le dette cose. Così pure in questo stesso Volgarizz. tro- 
vasi priemere , oppriemere , voci , la prima delle quali è 
autorizzata nel Vocabolario dalla testimonianza del Bocc. 
e di M. Villani. E non è questo il solo caso , nel quale 
trovisi Ve aggiunta dopo l'i anco nell'uso comune ; che 
anzi tuttodì s'adopera egualmente empire ed empiere, com- 
pire e compiere. Nè sola l' e trovasi così aggiunta dopo F * 
nelle antiche scritture, ma pur talvolta Fa come in avi- 
liarsi. Esp. Pat. n. E aviliavasi e sprezzavasi tanto , co- 
to' elli potea. E appresso: Certo molto s'avilia chi serve a 
vile segnore. Nel Volgarizzamento poi del Dial. di s. Gre- 
gorio fatto dal Cavalca , abbiamo una protesta riguardante 
il suo modo di tradurre coti una certa tal libertà , a mag- 
gior chiarezza , fatta presso a poco no' medesimi termini 
di questa. 

(9) per meglio ispriemere - B. Capp. 
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molte quistione (io); acciocché meglio (i i) s'inten- 
da, e possa ciascuno trovare quello che vuole, 
holla distinta negl' infrascritti Capitoli. 

Come santo Luca mostra (12) ch'egli in questo 
libro ordina e comincia dall'Ascensione di Cristo 
innanzi; ma pure (i3) ripite alcuna cosa della 
predetta Ascensione. Capitolo I. 



(}>)) molte storie - B. Capp. 

(11) s' intendano e possa ciascuno meglio trovare - B. , 
meglio trovare - Capp. 

(iaì che questo libro - B. Cap. 

(i3) repete alcune cose - B. Cap. Ripetere è più comu- 
ne oggidì di repetere , ma non è punto iu uso ripitere , 
come pare esserlo stato in antico , poiché nel Vocabolario 
trovami tre esempi di ripitio. de'quali due antichi, e uno 
del Davanzali, e v'è pur registrato ripititore. Notò già 
il Salviati il frequente scambiamento dell' e in t, del qua- 
le recherò esempi relativi ad alcune di tali voci non regi- 
strate nel Vocabolario della Crusca. Dipravare Pungil. De- 
pravavano ogni opera sua quantunque buona. Didica* o Esp. 
P. 4. Didicata al servigio di Dio. Mistiere ivi // diavolo è 
tentatore, che ciò è suo mistiere. E Mistieri disse B. Giord. 
Ecci altresì mistieri la terza cosa. Criamento ivi. Iddio 
laga istare i rei co'buoni per lo criamento di tanti beni. 
Battezzare ivi : Nullo si può bene battizzare , se qualche 
modo di fede non ha. Empirio ivi : V ollero dire alcuni , 
che sopra il cielo empirio avesse altro corpo. Impiuto - ivi. 
// suo volere è impiuto a sua volontà. Lunidì, Marti" 
dì ivi: Lunidì per luna, Mar t idi d'un pessimo pagano. 
P dicano ivi : // pilicano che dicono , cìie stà in fuoco. 
Disponsato - ivi : Perchè di femmina disponsata ? Disi- 
nare - Ist. Tob. Uscendo Tobia dal suo disinare. Sicondo - 
ivi : A ciascuno largiva , sicondo che poteva. Biastimare - 
ivi : Condannati saranno tutti coloro , i quali biastimeran- 
no te. Simplice - Esop. fav. Fir. «778. Possano ingannare 
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DEGLI ATTI OBOLI APOSTOLt 5 

Come gli Apostoli tornarono in Gerusalem , 
e (14) alessono Mattia in Apostolo. Cap. II. 

Come lo Spirito Santo venne in loro (i5) in ispe- 
zie di fuoco ; e come predicavano (16) in varie 
lingue ; e convertirne bene tremilia. Cap. III. 

Come s. Piero , e 8. Giovanni andarono al tem- 
pio , e sanarono uno zoppo ; e predicarono . e al- 
lora se ne convertirono ben cinquemilia. Gap. IV. 

i simplici , e pure persone. Minipossenza - trovasi in Tuli. 
Amie, e fu. avvertito dai Fiacchi. 

(14) alessero Mattia nel numero degli Apostoli - B. e 
Capp. , che però legge alessono. 

(15) in ispezie di lingue di fuoco - B. 

(16) di varie lingue - L. e convertirono ben tremilia per- 
sone - B. e Cap., come pure nella rubrica appresso in que- 
sti due codici leggesi ben cinquemilia persone. L' nso di 
milia e di milita u miglia, per significar migliaia non è 
infrequente appo gli antichi , Dant. Par. Che rifulgeva 
più di mille milia. - St. Pistoiesi : Per quello che fu pale- 
te , si .* peserò per Castruccio sei miglia fiorini d' oro. E 
appresso : Feciono un imposta di moneta tra loro di cento 
miglia di fiorini. B. Giord. Erodes fece non uno mici- 
dio, ma cotante milia. E ivi : Noi avemo abundanzia di 
sapienzia più che non ebbero gli antichi mille millia e 
più. Così pure in significato di mille troviamo mila nei 
Reali di Francia della stampa del i8ai. Seguitarono nel 
furore Costantino mila cavalieri , ma poi furono più di 
diecimila. E di migliaio usato per miglio possono vedersene 
esempi nel Vocabolario. Questo modo poi di indicare mi- 
gliaia di persone trovasi altra volta adoperato dal Caval- 
ca | e frall'altre nelle Vite de' SS. PP. Portando seco che 
mangiare , perchè alcuna volta erano ben domilia ; com« 
pure appresso leggesi : tutti quanti eli erano ben tremi- 
lia. Jl C. L. legge come il C. A. 



(> 
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(17) Come furono presi ila' sommi sacerdoti; e 



(17) Come i profeti furono presi da assai uomini , e 
come risposero accostata emente - Lezione del C. A. la qua- 
le non è confermata da altro testo , e nemmeno soate- 
nuta dalla rubrica stessa in fronte al cap. V al suo luo- 
go , in quanto alla prima parte di essa. Potrebbe per av- 
ventura credersi poi da taluno aver' io a torto rifiutato la 
voce accostantemente , la quale trovasi ripetuta avanti al 
cap. V, e che di nuovo incontrasi in questo solo codice 
Andreini al c-ap. XI di questo Volgarizzamento, ne'quali 
luoghi la lesione del sacro Testo non ci dà lume alcu- 
no , mentre i titoli de' capitoli non sono quei medesimi, 
• he leggonsi nella Volgata; ed al cap. XI , che è l'ottavo 
della Volgata , la parola costantemente o accostantemente 
non ha nulla che le corrisponda nel sacro Testo. Io però 
penso di aver sufficienti motivi di credere questa voce 
piuttosto un vizio di scrittura del copista . che un parto 
genuino del Volgarizzatore, ed a ciò m' induce, sopr'ogni 
altro motivo, quello di vederla adoperata nel cap. XVI \, 
come anco l'incontrare la voce accostante nel cap. XXIV 
di questo medesimo Volgariz. , nei quali luoghi non solo 
tutti i testi hanno costantemente e costante, ma quel che 
più monta , il testo latino ha constanter e constans. Nè 
nuovo si è questo difetto di scrittura nei testi a penna 
antichi. Nella Cronica del Velluti troviamo : Feciono ra- 
gunare i Collegi , senza mettere su niuna altra persona , e 
faccendovi venire di que'che buona pezza erano stati di- 
fettuosi , e non vi ventano , i quali erano accostanti a 
ciò ; ove patentemente conoscesi essere scritto accostanti 
in luogo di costanti. 

Che poi la voce accostantemente nel significato di ef- 
fcacemi nte , con forza , riferita a discorso, possa, secondo 
i dettami di uua ben motivata analogia adoperarsi , io , 
quanto a me , non saprei dubitarne. Infatti non solo il 
verbo accostare prende la significazione di aver forza , 



come riposero costantemente. 



Cap. V. 
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DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 7 

Come gli Apostoli e gli altri fedeli avevano 
ogni cosa in comune ; e come Anania e Saffìra sua 
moglie furono (18) iudicati a morte da s. Pie- 



produrre effetto, fare impressione , ec. , riferito sempre a 
discorso , come in 8. Conc. Aram. Aut. : Le poche parole 
più entrano ed accostanti, e in Fr. Sacchetti Nov.: Se 
Dio mi dia bene , che cotesto ragione mo'to mi si accosta ; 
ma inoltre trovasi avere un significato corrispondente 
il participio accostante in questo passo dell'Alberta no : 
tu dèi ferme parole dire e accostanti. Per lo che sem- 
brami, che P avverbio arcostantemmte nel significato di 
efficacemente, in modo calzante possa invero adoperarsi , 
come dettato da fonduta analogia, quantunque non se ne 
incontrino, a mia saputa , esempi negli scrittori ; mentre 
quegli che alcuno ricavar credesse dal Volgarizzam. degli 
Atti degli Apostoli hanno tutto il carattere di erroneità. 

(18) Giudicare o iudicare è qui preso nel significato di 
sentenziare, condannare , del qual significato due esempi 
trovansi nella leggenda di Tobia, nota ti dall'Editore, trop- 
po prematuramente involato agli studi della patria favella. 
Inoltri* vari altri ne ha egli nelle note addotti in confer- 
ma, fra quali uno del Cavalca Sp. Cr. , ed oltre a questi 
uno se ne trova ne'Fr. ling. , che è questo: Un giovane , 
che perde il padre , quando era fanciullo ausoni a ruba- 
re, ed a mal fare; onde poi compreso in furto , fu, giudi- 
cato alle forche. E dal med. Cavalca pur troviamo adope- 
rata in significato di condanna , gastigo la parola giudizio 
nelPEsp. Simb. E però reggiamo ora al fine di questo ca- 
pitolo alquanti dell'i molti giudizi , li quali la Scrittura 
pone , che Dio ha mandati sopra e contro questi superbi 
e tiranni e ambiziosi. E poco appresso : Ma per quel pec- 
cato Dio li mandò tal giudicio , che egli stesso si uc- 
cise. E appresso : Pervenendo Cristo al monte d'Uliveto , 
pianse sopra Gerusalemme , per lo giudicio , che venir le 
dovea , per li suoi peccati. 
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ro , per lo mentire ; e come s. Piero sanava gì' in- 
fermi. Cap. VI. 

Come gli Apostoli furono presi , e messi in pri- 
gione , e fragellati ; e poi furono liberati per con- 
siglio di Gamaliello. Cap. VII. 

Come (19) s. Istefano fue aletto in Diacano , e 
fatto guardiano delle donne cristiane ; e come fu 
poi accusato con falsi testimoni. Cap. Vili. 

Come riprovò i detti testimoni falsi ; e lodò 
molto Moisè, e la legge, e gli antichi Padri. Cap.IX. 

Come 8. Istefano cominciò a riprendere i Giu- 
dei , per la qual cosa lo lapidarono. Cap. X. 

Come (20) uno de' Discepoli eh' avea nome Fi- 
lippo convertì e battezzò lo Eunuco della Reina 
d' Etiopia. Cap. XI. 

Come Saulo andando a perseguitare gli Cristia- 
ni di (21) Domasco fu da Cristo convertito e mu- 
tato ; e come poi fuggi di Domasco , e venne in 
Gerusalem agli Apostoli. Cap. XII. 

Come s. Piero (22) sanò Enea , e risuscitò Ta- 
bita ch'era morta. Cap. XIII. 

(19) Come e perchè S. Stefano fue eletto in Arcidiacono - 
B. e , i testi a penna eccetto il C. A. Di Diacano posso- 
no vedersi esempi nel Vocabolario, nelle Vite de' SS. Pa- 
dri, voi. 2. pag. 221. aia. 374. 178. ec. , e in altre opere 
dello stesso Cavalca. 

(20) uno dei discepoli convertì V Eunuco - B. e Capp. 
che legge però convertì e battezzò. 

(ai) Damasco - B. Dammasco - Cap. Ùomasco o Dom- 
masco sono restati tuttora nel nome di un drappo a opera , 
e Domasco leggesi pure nel Viaggio del Sigoli. convertito , 
e come fuggì. B. 

(22) Sanò Enea e Tabita - B. e Capp. 
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Come Cornellio Centurione (a3) mandò per lui , 
e come egli v' andò e convertillo con molti altri. 

Cap. XIV. 

Come tornando in Gerusalem , e udendo mor- 
morare contra se , perchè era ito a stare (24) 
con Pagani, rende ragione di ciò, innarrando le vi- 
sioni eh' ebbono egli e Cornellio : e della predi- 
cazione di s. Barnaba. Cap. XV. 

Come Erode uccise santo Iacopo , e incarcerò 
8. Piero ; come l'Angelo lo liberò dalla crudele 
morte d' Erode. Cap. XVI. 

Come Barnaba e Paolo furono eletti Apostoli 
dallo Spirito Santo : e come 8. Paolo fece diven- 
tare cieco Elimas Mago ; e fece molto frutto pre- 
dicando. Cap. XVII. 

Della grande (a5) perseguizione , che si levò 
contro agli Apostoli : e come Saulo sanò uue zop- 
po : e come egli e Barnaba si turbarono contro a 
quelli che (26) gli voleano adorare come Iddio. 

Cap. XVIII. 

Come levandosi alquanti che diceano , che la 



(23) mandò per lui e convertillo - B. e Capp. 

(24) co' pagani. Narra - B. co' pagani. Narrò - Capp. 
la visione ch'ebbe - L. Cornelio , e tolse loro ogni dubbio il 
perchè mormoravano - B. Capp. 

(25) persecuzione - B. e Capp. sempre. Voce che prende 
la sua origine dal latino , e che oggigiorno è più in uso di 
perseguizione, della quale possono vedersi esempi nel Vo- 
cabolario, che tuttora vive nelle bocche del contado» e 
che procede dal verbo perseguire frequentissimo negli 
scrittori antichi nè disdicevole a* moderni. 

(26) per fede gli voleano adorare come Vii - B. e 
Capp. 
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circoncisione era (27) necessaria a salute , s. Pie- 
ro e s. Jacopo diterminarono il contrario : e come 
poi Barnaba si partì da San lo Gap. XIX. 

Come Paolo prese per suo (28) discepolo Timo- 
teo ; e come fu ammonito in visione d' andare in 
Macedonia ; e come cacciò lo dimonio dà una (29) 
indivina , e però fù battuto e imprigionato , ma 
poi per certo miracolo fu liberato. Cap. XX. 

Del molto frutto che fece in Tessalonica , e in 
Berrone ; e come fu molto perseguitato. Cap. XXI. 

Del molto fruito che fece in Attena , (3o) mas- 
simamente per la conversione di Dionigio Ario- 
pagita. Cap. XXII. 

Del molto frutto che fece in Corinto , e delle 
perseguizioni ch'ebbe; e come poi andò predican- 
do (3i) per molte contrade. Cap. XXIII. 

Come (3a) Paolo andando in Effeso ne convertì 
molti , e fece molti miracoli , ed ebbe molte per- 
seguizioni. Cap. XXIV. 

Della perseguizione che gli fece Demetrio (33) 
argentario in Efeso ; e come poi partendosi , e cer- 
cato eh' ebbe molte contrade , (34) pervenne a 
Troade. Cap. XXV. 



(27) di nicissità a salvarsi j come 8. Piero - B. Di ni- 
cissità a salvarsi. Santo Piero - Capp. 

(28) compagno e discepolo - B. 

(29 ) indovina - B. indovinia - Capp. 

(30) massimamenta - Capp. 

(31) per molte altre contrade - B. e Capp. 
(3a) Come andando in Effeso converti - B. 

(33) argentato - Capp. 

(34) venne a Troade. 
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Come (35) risuscitò un giovane , eh' era mor- 
to , cadendo da alto, istando a udirlo predicare ; e 
come poi mandando per li Prelati d'Efeso in Milie- 
to , s 9 accomiatò da loro per andare in Gerusalem, 
e (36) ammonirli di buona guardia, profetando che 
molti eretici si dovevano tosto levare. Cap. XXVI. 

Come poi passate molte contrade venne in Ge- 
rusalem , e quivi fu preso e tribolato molto. 

Cap. XXVII. 

Come (37) Paolo in narrò per ordine Io modo 
della sua conversione a Cristo ; e come dovendo 
essere (Vagellato campò, dicendo ch'era cittadi- 
no di Roma. Cap. XXVIII. 

Come misse discordia tra gli Farisei , e gli Sa- 
ducei ; e come poi lo Trebuno lo mandò a Ce- 
sarla , sappiendo (38) eh' egli era voluto torre. 

Cap. XXIX. 



(35) come suscitoe uno giovane eh* era morto , il quale 
cadde - B. e Capp. come poi mandò per li Parlati d'Efeso, 
s' accomiatò^ ivi , ma il Gapp. leggi; Prelati - e il C. A. 
Periati. Tanto di Parlati che di Periati abbiamo esempi 
nelle Vite de' SS. PP. V. I, 1 55 e aio. 

(36) ammonirli che stessono cauti e avveduti , predi- 
cendo loro come molti - B. e Capp. frase più stemperata 
e di men vigore di quella che leggest nel Cod. A. ; e che 
è pure nel L. , la quale può proporsi in esempio di vaga 
e disinvolta ellissi , e che un altra consimile me ne ram- 
menta del Cavalca nella Pist. a Eust. ove dicesi : confor- 
tando di fatti , e di buone e sante operazioni. Il R. 3. 
legge a buona guardia. 

(37) come narrò conversione a Cristo - B. e Capp. ; 

tutti i codici leggono fragellato. 

(38) eh' egli era voluto torre dai Giudei - B. 
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Come il sommo Sacerdote andò incontro a lui 
in Cesaria ; e come Paulo rispose arditamente. 

Cap. XXX. 

Come , volendo essere giudicato da Festo suc- 
cessore di Felice , appellò a Cesare ; e come si 
scusò dinanzi al Re Agrippa. Gap. XXXI. 

Come poi partendosi di Cesaria, dopo molti pe- 
ricoli eh' ebbe , e miracoli che fece nella via , 
pervenne a Roma. Cap. XXXII. 



(39) Qui sono finiti 1 Capitoli. 



(39) Finiti i capitoli comincia il libro , 4 prima co- 
me ce. - B. Mancano nel C. A. le rubriche ai primi due c a- 
pitoli , che ho tratte dall' indice precedente. 
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COMINCIA IL LIBRO DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 

COMPILATO DA *. LUCA VANGELISTA. 



"Come santo Luca mostra , eh* egli in questo li" 
bro ordina e comincia dalV Ascensione di Cristo 
innanzi ; ma pure ripite alcuna cosa della 
predetta Ascensione. 

CAPITOLO L 

Lo primo sermone , cioè lo Vangelio , (i) feci 
e compilai disteso di tutte quelle cose , le quali 
Gesù incominciò a fare e a dire i osino a quel di (a) 

(i) Feci e capitolai disteso - legge il C. A. , e con omo 
il Vocabolario , il quale adduce anco questo passo in con- 
ferma del significato di Capitolare , dividere per capito- 
li ec. ; e il Cavalca medesimo adopera 1' add. di questo 
verbo ni principio del Volgarizzamento delle Vite de' SS. 
Padri. Nessun motivo però v' ha di credere , che il Ca- 
valca pensasse che S. Luca avesse diviso per capitoli 1' E- 
vangelio , mentre ciò non risulta punto dalla Volgata , e 
inoltre questa lezione non è sostenuta da altri eodici. Nel 
R. 3. leggesi compilai o Teofilo. 

(a) e da quelV ora - B. e Capp. comandando - B. , ma il 
C. R. i. , del quale dice essersi servito il Bonsi, legge co- 
mandò con gli altri testi , sebbene la Vulg. abbia prae- 
cipiens. 
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e a quel!' ora eh' egli comandò agli Apostoli , li 
quali elesse per Ispirito Santo, eh' (3) andassero a 
predicare per lo mondo la (4) fede sua, fu assunto, 
cioè saline iu cielo. Ai quali Apostoli si dimostrò 
vivo, (5) cioè in verità d'umana carne, dopo la sua 
passione ; e per più volte apparve loro per ispazio 
di XL di ; e per molti argomenti e segni (6) gli 
certificò di se , e parlò loro del regno di Dio. E 
in capo di quaranta di apparendo loro quando 
mangiavano , e prendendo alcuno cibo con loro, 
comandò loro che non si partissero di Jerusalem ; 
ma aspettassero la promessione del Padre , la 
quale avevano udita per sua bocca ; cioè lo Spi- 
rito Santo , (7) ch'egli aveva loro promesso che'l 
Padre manderebbe loro nel nome suo. Che Gio- 
vanni , disse , io battezzo in acqua , ma voi sa- 
rete battezzati , cioè lavati e (8) mondati per 
Ispirito Santo dopo non molti di. Le quali pa- 
role udendo gli Apostoli » e tutti gli altri che 
erano congregati insieme , si lo domandare : se in 

— 

(3) andassono - B. e Capp. ; e questa terminazione del - 
l 1 imperfetto leggeri sempre in ero nel C. A. da alcuni 
pochi casi in fuori. 

(4) fede sua fu salito in - C. A. j ma ho seguitato il B. e 
Capp. come aventi quivi miglior lezione, e dov'è coniu- 
gato questo perfetto al modo pisano, e più usitato dal Ca- 
valca , nelle opere del quale pur troviamo salette t fug- 
gette , tacette , compitte , comparate , /inette , finitte , 
moritte , ce. Il cod. L. legge salire. 

(5) cioè in verità d'umana natura , cioè d' umana car- 
ne - B. 

(6) gli certificò disse e parlò - B. 

(7) che gli avea - B. 

(8) mondi - B. e Capp. 
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quel tempo dovea (9) 1 istituire e riformare lo re- 
gno d' Israel ? A' quali egli rispose , e disse pro- 
verbiando : Non si appartiene a voi di sapere e 
di conoscere gli tempi e' momenti , gli quali Id- 
dio Padre hae riserbati in sua podestà ; ma rice- 
verete virtù dello Ispirito Santo , lo quale so- 
pravverrà in voi , e da lui certificati , mi sarete 
testimoni in Gerusalem, e in tutta la Giudea e 
Samaria , infino alla fine e all'ultimo del mondo. 
E dette queste parole, (10) vedente gli Apostoli, 

fo) risuscitare - C. A. restitues - la Vulg. ristituire : e 
rifermare - L. 

(10) vedendolo gli Apostoli - B. vedendo - Capp. È fre- 
quente negli scritti del Cavalca 1' uso di quello che i 
grammatici chiamano ablativo assoluto , che trovasi so- 
prattutto nei suoi volgarizzamenti. Vite de* SS. PP. Voi. 1. 
Veggente noi si partì , e tornò a casa sua. E appresso ■ 
Andando me insieme con lui e col B. Albano. E appres- 
so : Essendo me libero e monaco in Sciti. Voi. 1. E do- 
mandandolo me in quello principio quando vi entrò , 
aveva molte difficoltà. E poco appresso : E stando me in 
questa spelonca, in questo dolore , in questo difetto , e 
non potendone uscire , vidi ec. E appresso : E salì in 
cielo me vedente. Parimente Disc. Spir. Essendo me in- 
degno di restare al remo , mi ha posto a governare il ti' 
mone. Come pure nella stessa opera volgarizza il detto 
de* Proverbi : regnantibus impiis ruinae hominum. Re- 
gnanti gli empi vanno in rovina i popoli. Nel cod. R. a. 
sono frequentissimi questi ablativi assoluti. Nè il solo 
Cavalca fa uso di questo ablativo , ma trovasi iu altri 
scrittori. Coli. Ah. Is. Se ti venisse la tossa , sedendo te 
a mensa. E poco appresso : Andando te per via non an- 
dare dinanzi a tuo maggiore. E appresso : Andando te 
per via, se colui eh' è tuo maggiore ti dirà ec. Ovid. Magg. 
L. a. Andando me con lenti passi. E 1. ia. Perchè trai 
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fue levato , e una nugola lo prese e coperse da- 
gli occhi loro; e vedendolo e guardandolo gli 
Apostoli per questo modo salire in cielo , subita- 
mente (n) apparve loro due Angeli in ispezie uma- 
na , con vestimenti bianchi e dissero loro : Uo- 
mini Galilei perchè così istate sospesi ragguar- 
dando in cielo ? Or sappiate che questo Gesù , lo 
quale ora da voi è (ia) partito e assunto in cielo, 
così verrà come l'avete veduto salire , cioè (i3) 
con maesterio di nuvole , e con grande maestade. 

tu Piritoo ad ira vivendo me ? Vedente - è qui poi usato 
in modo indeclinabile . 
(n) apparvono - B. Gapp. 

(ia) partito assunto - B. ed è senito , - C. A. ; per er- 
rore forge da salito che il Pucci avea intenzione di scri- 
vere. Ho seguito qui la le zione del Capp. - così verrà e 
ritornerà^ come V avete veduto salire in cielo - B. e Gapp. 

(i3) con ministerio - B. e Gapp. con misterio - L. 
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Come gli Apostoli ritornarono in Gerusalem , 
e alessono Mattia in (i) Apostolo. 



CAPITOLO IL 

E dopo queste cose si partirono gli Apostoli 
del monte Uliveto , e tornarono in Gerusalem , 
che v' era di lungi quasi un miglio , et entrarono 
nel cenacolo , nel quale Cristo gli avea trovati 
mangiare , e nel quale per quel tempo abitava- 
no , cioè Piero , e Giovanni , e Jacopo , e An- 
drea . e Filippo , e Tommaso , e Bartolomeo , e 
Matteo , e Jacopo Alfei , e Simone Zelotes , e 
Giuda Giacobi : (a) tutti questi erano perseveranti 
unanimi in orazioni , colla Vergine Maria, e con 
molte altre divote (3) e sante donne , e con altri 
parenti di Cristo , e della Donna. E in quegli dì , 
essendo così congregati in uno , per numero (4) 
quasi di centoventi , si levò s. Piero in mezzo 
di loro , (5) e disse : Fratelli m\ei , bisogno è che 
si compia la Scrittura , la quale predisse lo Spi- 

(1) Apostolo in luogo di Giuda - L. 
(a) tutti quanti tran perseveranti unanimo - B. e Capp. 
se non che il B. legge perseverati. 

(3) e santi e sante parenti della Donna nostra e di 
Cristo - B. e Capp. 

(4) forse CXX - B. forse di CXX - Capp. 

(5) e aringoe e disse - B. e Capp. 
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rito Santo , per bocca di Davit profeta, di Giada lo 
quale fu duce e capitano di quegli che presero 
Cristo, il quale era Apostolo insieme con noi. Que- 
sti, sapete, che dello iniquo prezio ch'ebbe di ven- 
dere Cristo , possedette, ed ebbe un certo campo; 
ma per giusto giudicio di Dio s'impiccò per la 
gola , e crepò per mezzo , e (6) sparsosi le sue 
intieriora ; e questo fu palese a tutti quegli 
che (7) abitavano in Gerusalem : onde perciò si 
cominciò a chiamare lo predetto campo Acel- 
demach , cioè campo di sangue ; sì per dare a 
intendere eh* era comperato del preizo , per lo 
quale lo sangue giusto di Cristo fue (8) tradito 
e sparto ; e sì perchè egli per quello peccato 
così (9) miseramente disperando s' uccise , e 
sparse lo suo maladetto sangue. Onde di lui 
s' intende quella parola di Davit , la quale (10) 
predisse nel salmo : L'abitazione sua diserta sia , 
e non sia chi abiti in essa , e lo suo Vescovado 
riceva un altro. (11) Bisogno ha dunque che aleg- 
giamo in suo luogo uno di questi , che sono e 
furono congregati insieme (12) con noi , per tutto 
quello tempo che Gesù conversò in terra con noi, 
incominciando ityl battesimo di Giovanui insino 
alla sua Ascensione ; sicché (i3) sie testimone della 

(6) spartissi - B. 

(7) abitano - Capp. e L. 

(8) venduto e tradito e sparto - B. j Capp. sperato. 
(*)) miseramente #* uccise - B. 

(10) dove predisse - B. e Capp. per la quale predisse - L. 

(11) Bisogno è dunque che eleggiamo - B. e Capp. 
(la) con noi, incominciando - B. L. 

(1 1) sia testimonio della Resurrezione - B. Capp. 
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Resurreziotie insieme con noi. E , dette queste pa- 
role , elessero in comune concordia , e (14) statui- 
rono due di quella turba , cioè Giuseppo Giu- 
sto , e Mattia e orarono , e dissero. Preghiamoti 
Messere , tu che conosci li cuori di tutti , (i5) 
dimostra per tuo segno e rivelaci qual più ti piace 
di questi due , che tenga lo luogo e 'l rainisterio 
di Giuda. E fatta P orazione , (16) diedono loro 
le sorte ; e venne sopra Mattia: cioè vuol dire, 
che (17) Iddio dimoatroe per certo segno , che 
Mattia più (18) gli piacque ; onde incontanente 
fu dagli Apostoli confermato , e (19) innumerato 
fra gli altri undici , sicch' egli fu lo dodecimo. 

(14) ordinarono due - C. A. statuerunt - la Vulgata. 

(15) che ci dimostri ptr suo segno qual - B. Gapp. Più 
lUteral me n te lo stesso Cavalca E»p. Simb. Tu Signore che 
cognosci li cuori di tutti , mostraci qual più ti piaccia di 
questi due, che sia in luogo di Giuda, 

(16) diedono loro le sorte, e la sorta venne - B. Capp. 

(17) Iddio mostrasse - L. 

(18) gli piacea - B. Capp. 

(19) innumero - C. A., come trovasi vendico in iseambio 
di vendicato, e come dicevi comunemente compro tron- 
co ec. in vece di comprato, t roncato ec. de' quali scorcia- 
menti n' è pieno il nostro contado. Il Pucci nel Gentil. 
Voi 3 ba corco per coricato , come dicesi pure carco per 
caricato; ed ha puh per pulito nel Voi. 4 > troncamento 
che in vero oggi sarebbe mal avvisato chi 1' usasse. Tutti 
gli altri codici leggono innumerato, ed inoltre di scorcia- 
menti siffatti non mi pare di averne frequentemente in- 
contrati nelle opere del Cavalca, sicché fonie proviene que- 
sto dal modo di parlare del copista. 
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Come lo Spirito Santo venne sopra a loro in ispe- 
zie di fuoco , e fecegli parlare in diverse lin- 
gue; e convertissene ben tremilia. 



CAPITOLO III. 

E compiendosi lo di della (i) Pentecoste , cioè 
della Pasqua , che gli Giudei facevano per me- 
moria della legge data loro nel diserto ; essendo 
tutti insieme nel predetto cenacolo , ed ecco su- 
bitamente venire dal cielo un suono e un busso , 
come d' un grande vento , (a) e riempiette tutta 
la casa nella quale eglino erano e sedevano. E 
apparve loro lingue dispartite e (3) divise , come 
di fuoco , e riposaronsi sopra a loro : e subitamen- 
te si sentirono ripieni dello Ispirito Santo ; e in- 
cominciarono a parlare (4) con varie lingue, co- 
me lo Spirito Santo concedea loro. E in quegli 
tempi erano venuti alla P.isqua in Gerusalem Giu- 
dei uomeni religiosi di diverse lingue , e quasi 

(1) Pcntecosta - C. A. 

(a) riempiette tutta quella casa là dovagli B. Gapp. 

(3) divise, rosse, come di fuoco, le quali si riposarono 
sopra di loro B. Capp. divise a modo di fuoco. - L. 

(4) con intendimento di varie lingue , siccome lo Spi- 
rito Santo gli ammaestrava. E in quelli dì B. Capp. Ca- 
valca Pungil. Gli Apostoli parldvano di varie lingue, come 
io Spirito Santo gli faceva parlare. 
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d\)gni nazione (5) eh' è sotto al cielo, cioè ch'erari 
uati per diverse parte del mondo ; onde udendo 
gli Apostoli predicare , ragunaronsi di loro gran- 
de (6) moltitudine ; e maravigliandosi istavano stu- 
pefatti , udendogli parlare così in diverse lingue , 
sicché ciascuno gì? intendeano nella sua lingua, 
e così maravigliandosi diceano insieme : Or non 
son costoro, che parlano , tutti di Galilea ? (7) E 
come dunque abbiamo tutti udito parlargli nella 
lingua, nella quale ciascuno di noi siamo nati ? Che 
ecco che (8) i Parti, e i Medi , e Elamite , quegli 
che abitano in Mesopotamia , e in Giudea, e in 
Cappadocia, e in Ponto, e in Asia, e in Frigia , 
e in Panfilia , e in Egitto , e nelle parti di Libia > 
la quale è presso a' Cirenei , e avveniticci romani, 
Giudei , e Proseliti , e quelli di Creti, e (9) d'Ara- 
bia gli abbiamo uditi parlare in nostre lingue mol- 
te grande e magnifiche cose di Dio ; e maravi- 
gliandosi così di ciò (»o) diceano alcuno: Or che 

(5) che sotto al cieìo fossono , cioè nati in diverse con- 
trade ; onde - B. Capp. 

(6) moltitudine e stavano stupefatti , perocché tutti in- 
tendevano le loro parole, concio/osse cosa che fossono di 
multi linguaggi , e gli Apostoli non parlavano , se non 
d'una lingua, e dicevano intra loro - B. e Capp. 

(7) E come che noi gli abbiamo tutti uditi parlare 
ciascheduno nella Un* ua dove noi siamo nati? - B. Capp. 
è nato - L. 

(8) qui siamo di Parti, di Medi, e d' Elamite - B. sia- 
mo Parti, e Medi , e de'Lamite - Capp. 

(9) d'Arabia tutti gli abbiamo intesi il loro parlare nelle 
nostre lingue , questa è vera magna opera di Dio - R. 1. 

Capp. 

(10) diceano: Or. B. e Capp. Alcuno preao qui, comi! 
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cosa è questa ? (i i) Alcuno altro se ne faceabefle, 
e diceano : ch'egli erano ebri , e pieni di mosto. 
Per le quali parole acceso s. Piero di gran zelo , 
si levò a predicare , e disse con grande boce. Sap- 
piate tutti voi uomini di Giudea , i quali abitate 
in Cerusalera , che questi che predicano cosi in 
varie lingue, non sono ebri, come voi credete, 
imperciò che non è ancora più che terza : ma que- 
sto è quello che profetò lo Profeta Joel , lo quale 
disse, che negli novissimi di lo Signore verserebbe 
del suo Santo Ispirito sopra ogni carne , cioè ma- 
schi e femine , e profeterebbono i vostri figliuoli 
e le vostre figliuole, e i vostri giovani vedrebbono 
molte visioni, e' vostri antichi (ia) seniori, avereb- 
bono molti sogni e rivelazioni. E poi anche dice 
in persona (i 3) di Dio: Per certo in quegli di ver- 
serò del mio Spirito sopra gli servi miei , e sopra 
1' ancelle mie ; e mosterrò segni e prodigi di su in 
cielo , e di giù in terra , cioè sangue , e fuoco , e 

poro «opra , in significato collettivo è accordato col plu- 
rale, come dagli scrittori del buon secolo quasi sempre 
trovansi accordati i collettivi singolari , di che tanti esempi 
«e ne incontrano , eh* è inutile il recarne altri. 
(ij) Alcuni altri se ne /oceano B. Capp. 

(12) A fronte che in tutti i codici trovisi scritto signori, 
egli è certamente questo un'errore ^erlochè ho sostituito 
seniori, attenendomi alla Vulgata V ? che dice: juvenes ve- 
stri visiones videbunt , et seniores vestri somnia somnia- 
bunt. Così pure ho in seguito corretto il testo ogni volta 
che mi sono imbattuto in questo stesso sbaglio, con tanto 
maggior fiducia, chy il Cod. R. i.° hi debitamente ;i suoi 
lnoghi senh i e non signori. Segni e rivelazioni in tutti 
gli altri te^ti fuorché nell'A. 

(13) di Dio: in que' dì - B. Capp. in quello di - L. 

/ 
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vampore di fummo ; (14) lo sole si convertirà in 
tenebre, e la luna in sangue, innanzi che vegna (i5) 
lo di grande e manifesto del Signore : ma ciascuno 
lo quale invocherà lo nome di Dio, sarà salvo. (16) 
Udite dunque queste mie parole voi tutti uomini 
d' Israel. (17) Gesù Nazareno, uomo approvato da 
Dio in voi per molte virtudi e segni è maraviglie , 
che Iddio fece per lui in mezzo di voi , come voi 
sapete ; per difiuito consiglio, e prescienza di Dio, 
tradito e preso per mano d'uomini iniqui, (18) 
crucifìggesti e uccidesti ; ma Iddio lo risucitò , e 
liberò dai dolori dello inferno ; perciò che im- 
possibile cosa era che lo'nferno lo potesse tenere , 
come si mostrò per la profezia di Davit profeta , 
per la quale dice così in sua persona : (19) Prove- 
dea Iddio nel mio cospetto sempre , per ciò che 
sempre m' è dal lato diritto , accioclf io non mi 
commuova : e però lo cuore mio è dilatato , e la 
lingua mia (20) si rallegrò , ed eziandio la mia car- 
ne si riposerà in isperanza : per ciò che tu Iddio 



(14) Questo passo è allogato dal Vocabol. in conferma 
della vce Vampore , che è lo stesso che Vapore. 

( 1 5) lo di grande del Signore - B. Capp. magnus et ma- 
nifestai Vulg. 

(i6j udite dunque mie parole tutti - B. Capp. dunque 
mie - L. 

(17) lesu - B. quasi sempre... 'da Dio per molte ver- 
tudi - B. Capp. 

(18) crucifi gge stilo , ma - B. 

(19) prova Iddio nel mio cospetto , se'l cuore mio - B. 
Procederà - Cap. Provedrà - L. Prooidebam Vulg. 

(ao) si allegra - B. Capp. si rallegrerà - L. 
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non lascerai l'anima mia (ai) in ninferno , e non 
permetterai che '1 tuo santo Figliuolo veggia nè 
senta corruzione : e hàmi fatto conoscere le vie 
della vita , e riempiràmi di gioconditate colla fac- 
cia tua. Fratelli miei, siami licito di parlarvi ardi- 
tamente del patriarca Davit , cioè ch'egli mori, e 
fu seppellito, e '1 suo sepolcro (aa) è appo' noi in- 
aino al di d'oggi. Conciosia cosa ch'egli fosse profe- 
ta , e conoscesse e prevedesse , che (a3) Iddio gli 
avea giurato ch'egli farebbe sedere sopra la sedia 
sua del frutto del ventre suo ; cioè , dico , prove- 
dendo (a4) disse le predette parole e predisse della 
Resurrezione di Cristo, in ciò che dice che non 
fu derelitto nell' inferno (25), e la sua carne non 
vide corruzione, (ab) Questo Gesù Iddio Padre 
lo resuscitò ; e noi tutti lo vedemmo , e siamo- 
ne testimone (37). Per (a8) la mano diritta di Dio 
così risuscitò; e poi al Cielo levato, e (aoj esal- 
tato , hae mandato lo suo Santo Spirito sopra a 

(21) in inferno - B. Capp. non prometterai - R. i. il 
B. ha corretto permetterai. 
(aa) è poi noi - C. A. 

(23) che Iddio avendo giurato che farebbe - B. 

(24) prevedendo le predette cose disse e predisse-B. Capp. 
prevedendo - L. 

(a5) e che la sua carne non vedrebbe - B. Capp. 

(a6) Questo dico di Gesù , perocché Iddio - B. Capp. 
Questo dico lem - L. 

(27) testimoni -È. Cap. L. testimone invece di testimonio. 

(a8) la mano dunque diritta - B. L. Capp. che ho se- 
guitato. Il C. A. la mano diritta - Vulg. dextera igitur Dei. 

(29) Asalt are -pur trovasi nella Coli. Ah. Ig. Da quel- 
la vita (l'anima) s' asalt a a Dio. Come pure assai altri 
esempi possono incontrarsene fra gli antichi scrittori. 
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noi , come vedete , secondo eh' egli in prima pro- 
messo ci avea : onde (3o) Davit Profeta il mostra 
nel suo libro quando dice : Dixit Dominus Do- 
mino meo , sede a aextris meis, donec ponam ini' 
micos tuos scabellum pedum tuorum. Cioè a dire, 
per la gloria della sua Ascensione gli suoi nemici 
gli sono umiliati e sottoposti. Certissimamente 
dunque (3i) conosca tutta la gente d'Israel , che 
Iddio Padre lo suo figliuolo Gesù fece Signore , e 
Re , e Sacerdote de' suoi fedeli , lo quale voi in- 
giustamente crocifiggeste. Le quali parole quegli 
udendo, furono compunti di cuore, e disseno a 
Pietro, e agli altri Apostoli: che faremo frati no- 
stri ? E (32) s. Piero disse loro. Fate penitenzia , e 
battezzisi ciascuno di voi nel nome di Gesù Cri- 
sto , e in (33) rimissione de' vostri peccati ; e (34) 
ricevete il dono dello Spirito Santo: perocché a 
voi , (35) e a' vostri figliuoli fu fatta questa (36) 
promessione, e eziandio a tutti, quantunque istra- 
ni , e da lungi (37) per luogo e per amistà ; li 
quali lo nostro Signore si è degnato di vocare a 

(30) Davit lo mostra nel saltero dove dice - B. Nel sal- 
mo - Capp. L. 

(31) conosce tutta -C. A. Capp. però conosce - L. No- 
nostante questa concordia fra il maggior numero de' codi- 
ci , ho seguito la lezione del R. 3 , perchè più analoga 
alla Volgata ove diceai: Certissimi sciat ergo om/tis domus 
Israel. Il Botisi les*e conoscete. 

(3i) s. Piero rispose - B. Capp. 

(33) remissione - B. 

(34) riceverete - B. Ma ricevete legge vasi nel C 0 d. R. t. 

(35) e agli altri vostri - B. 

(3 ,) permissione - B. Ma il R. 1. ha promessione. 
(37) 0 per luogo, 0 per amistaie - B. Capp. 
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se. Per queste e per molte altre simile parole , 
s. Piero (38) rendè testimonia di Cristo , e con- 
fortava i suoi uditori dicendo: salvatevi , e guarda- 
tevi da questa prava generazione. Onde molti ri- 
cevendo i suoi sermoni credettono , e (39) battez- 
zaronsi ben tremilia persone : ed erano perseve- 
ranti nella dottrina degli Apostoli , e nella co- 
munione della frazione del pane , cioè del Corpo 
del nostro Signore Gesù Cristo. Onde quasi ogni 
gente ne venne in uno stupore e timore ; e molti 
segni e maraviglie per li Apostoli si faceano in 
Gerusalem : e tutti quegli che credeano erano 
insieme , e aveano (40) ogni cosa in comune ; mi 
le possessioni vendevano ; e divideano lo prezzo , 
secondo che a ciascuno (41) era di bisogno. E 
ogni di si congregavano (42) al Tempio ad adorare 
con grande unità e (43) perseveranza , e poi an- 
davano dando e stribuendo del pane per le case 
de' fedeli , ed elli prendevano quello che era dato 
loro con allegrezza e semplicità di cuore , lodan- 
do Iddio ; (44) e avendo la grazia da tutta la gen- 
te. E il Signore sì gli multiplicava continuamen- 
te (45) in numero , e in virtù e in grazia. 

(38) rendette testimonianza - B. testimonio - C. A. Il 
Capp. testimonia. 

(39) battezzatomi per numero di ben - B. Capp. 

(40) ogni loro cosa - B. Capp. 

(41) era bisogno - B. Capp. 

(4?) al tempio molti di loro ad - B. Capp. 
(4'3) perseveranza; e poi prendevano quello - B. 

(44) * aveano la grazia - B. 

(45) e in numero e in virtù e in grazia - L. d ie in nu- 
mero , due in virtù, 0 due in grazia - C. A. in virtù e 
in grazia - B. 
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Come San Pietro e San Giovanni andarono al tem- 
pio, e sanarono uno zoppo, e predicarono e con- 
vertirono molta gente. 



CAPITOLO IV. 

Ed in quegli di addivenne , che Piero e Gio- 
vanni andaro e salirò al tempio (i) in sull'ora di 
nona ad adorare, fc pervenuti che furono alla por- 
ta del tempio , la quale (a) si chiamava Ispezio- 
sa, (3) trovarono uno zoppo e sciancato il quale 
era cosi (4) infermato insino che nacque ; e quivi 
stava , (5) ed era posto per domandare limosina 
a quegli (6) eh' entrassono nel tempio. Questi ve- 
dendo gli Apostoli entrare al tempio , dimandoe 
loro limosina. Allora Piero mirandolo insieme con 
Giovanni si gli disse : Ragguarda in noi. E miran- 
dogli, quegli sperando d' avere alcuna limosina da 
loro, Piero gli disse : Argento , e (7) oro non abbo 

(1) andarono e salirono al Tempio, ad orare in sull'ora - 
B. Capp. Giovanni salirono al Tempio in sull' - R. 3. an- 
dando ad orare , e salirono - L. 

(a) si chiama - B. si chiamava - gli altri. Riferisci» il 
Cavalca a cosa già passata , come l' Evangelista a presente. 

(3) trovaronvi - B. Capp. 

(4) infermo - B. Capp. insino che per insino da che. 

(5) e quivi era posto - L. 

(6) eh* entrassono nel tempio, dimandando loro limo, 
sina. Allora B. 

(7) nè oro non ho - B. Il R. 3. - non aheo. Ma io ti 



\ 



2 8 VOLGA MZZ AMENTO 

che darti; ma ti do di quello che io hoc: nel nome 
di Gesù Nazareno (8) ista sù , e va 9 sano e ritto. 
E prendendolo per la mano ritta sì lo levò suso 
e rizzollo in piede , e incontanente fue guarito ■> 
ed entrò (9) con loro dentro nel tempio , e lodava 
e ringraziava Iddio ; e tutto il popolo lo vide così 
liberato andare a ringraziare Iddio. E conoscendo 
le genti eh' egli era quegli che stare solea per 
accattare alla porta , maravigliandosi molto di 
quello che era addivenuto; vedendo gli predetti 
Apostoli al portico di Salamone, corsono a loro (io) 
per fare a loro riverenza. E ciò vedendo Piero di$- 
se al popolo: O voi uomini d' Israel come (1 1) vi 
maravigliate voi di noi e mirateci , come se noi 
per nostra virtù e bontà avessimo rizzato e gua- 
rito questo zoppo , e fattolo andare ? Questo non 
è per nostra virtù; ma Iddio d'Abraani , e d'I- 
saac, e di Giacob , Iddio (12) de' nostri Padri 
hae glorificato il suo figliuolo Gesù, lo quale voi 
prendeste e negaste innanzi alla faccia di Pilato, 

darò quello - B. dò quello - Capp. La lezione del R. 1. 
più delle altre 8* avvicina al Volgarizzamento di questo 
passo nella Pist. Eust. Argento e oro non ho , ma nel no- 
me di Gesù Cristo stà suso. 

(8) stà su , e istà sano e ritto - G. A. r R. 3. Le/ione 
non corrispondente , come le altre all' et ambula dulia 
Vulg. 

(9) con loro nel tempio , e lodava e ringraziava Iddio , 
e conoscendo - B. 

(10) per loro riverenza - B. 

(11) vi maravigliate e mirateci - B. Capp. come per imi 
per nostra - L. 

(17) de* vostri padri - B. 
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giudicando egli, (i3) e volendo che fosse lasciato. 
Ma voi come iniqui negaste lui santo e giusto > 
e (14) domandaste che fusse lasciato Barabba mi- 
cidiale; e Gesù autore e datore di vita uccideste: 
ma Iddio lo risuscitò da morte, e nói ne siamo 
testimoni , e in fede nel suo Nome questo infermo 
ha da noi ricevuto per lui sanità. Ma io so , fra- 
tei miei , eh' il detto malificio d'uccidere Cristo 
faceste per ignoranza , come gli vostri principi* 
Ma Iddio, lo quale prenunziò e predisse che '1 suo 
Figliuolo Gesù dovea ricevere passione, volle com- 
piere le profezie per questo modo. Pentetevi dun- 
que, e convertitevi, acciochè vi sieno (i5) per- 
donati i vostri peccati; sicché così giustificati 
abbiate isperanza, venendo gli tempi del rifrige- 
rio (16) cioè del giudicio, quando gli buoni fieno 
mandati allo eterno rifrigerio ; e Iddio Padre man- 
derà Gesù Cristo dal suo cospetto , a giudicare > 
lo quale ora è (17) salito in cielo , e stavvi insino 
al tempo della resurrezione di tutto T universo , 
secondo che Iddio predisse per (18) molti suoi an- 
tichi Profeti. Onde di Cristo profetando Moisè 
a' Giudei disse : Sappiate che Iddio vi manderà 
uno Profeta , dopo la mia morte , de' vostri fra- 
telli : udite ciò che egli vi dirà , (19) come fate 

• 

(13) e volendo che fosse lasciato, voi - B. Capp. 

(14) addomandasti che fusse lasciato - B. C«pp. 

(15) perdonati i peccati - B. 

(>6) cioè del giudicio, cioè quando - C. A. 

(17) salito in alto e staravvi - B. Capp. L. 

(18) molti antichi - B. Capp. L. 

( >9) come fate me , che sappiate per certo - B. C.ipp. L- 
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Come (i) furono ripresi da 9 sommi Sacerdoti, 
e come riposono costantemente. 

CAPITOLO V. 

Dicendo egli queste (a) parole al populo , so- 
pravvennero gli Sacerdoti , e gli maestri del tem- 
pio , e gli Sadducei , gli quali erano una setta , 
che (3) negavano la Resurrezione de'morti, dolen- 
dosi che gli Apostoli ammaestrassono lo popolo , 
e predicassero la Resurrezione di Cristo , e si gli 
presero e misono in prigione infino ali 9 altro gior- 
no , (4) e questo fu una sera in sul tardi ; ma già 
bene cinque mila n' erano convertiti : e la mat- 
tina seguente si raunarono li Principi e li Seniori, 
e gli Scribi in Gerusalem, e Anna, e Caifas Princi- 
pe de' Sacerdoti , e Giovanni (5) et altri , ch'erano 
della schiatta de'Sacerdoti , ponendo gli Apostoli 
in mezzo , si gli domandaro : in cui virtù , ed in 

(1) furono poi ripresi - B. però ripresi - Capp. però fun- 
no ripresi- R. 2. accost antemente - C. A. - V. la nota a pa- 
gina 6. 

(1) parante - R. 2. che ha sempre par aula e par aule. 

(3) setta che negavano la Resurrezione di Cristo, e sì 
gli presono - B. Capp. 

(4) e quando fu una sera - C. A . 

(5) et altri ch'erano - la Vulg. - et Annas princeps sa- 
cerdotum , et Caiphas , et Joannet, et Alexander, et quot- 
quot erant de genere sacerdotali. 
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cui nome aveano fatto quello miracolo di sanare 
quello zoppo. Ai quali 8. Piero ripieno di fervore 
di Spirito Santo rispose e disse : Principi del po- 
polo, e voi altri Seniori udite. (6) Se voi oggi ci 
disaminate e dimandate , in cui virtù questo in- 
fermo è sanato , sappiate (7) eh' egli è sanato nel 
nome del nostro Signore Gesù Cristo Nazareno , 
lo quale voi crocifìggeste, e'1 quale Iddio risuscitò 
da morte. Questo Gesù è la pietra (8) riprovata 
dagli edificanti , come profetò Davit profeta, e poi 
è (9) costituta e posta in capo di cantone , e (10) 
in niun altro é salute , se non in lui y e non è 
altro nome sotto '1 cielo dato (11) agli uomini , nel 
quale sì possano salvare. Le quali parole udendo 
quo' Sacerdoti , e vedendo la costanza e 1* ardire 
di Piero e di Giovanni, e sappiendo eh' egli erano 
uomini idioti e $anza lettera, e conoscendo ch'egli 
erano stati discepoli di Gesù, maravigliavansi mol- 
to , massimamente (la) vedendo presente e sano 
quegli ch'era istato zoppo. Onde non potendo con- 
trarre , nè negare lo miracolo , fecergli stare in 
disparte fuori del (i3) consiglio, e ragionavano in- 

(6) se voi oggi esaminate - B. ci esaminate - Capp. R. 2. 

(7) eh 1 è sanato - B. Capp. R. 2. 

(8) reprobata - R. 1. edificatori - B. Capp. 

(9) costituita - B. Capp. 

(10) in ullo è salute, se non è - B. in nullo - Capp. se 
none - Capp. 

(11) agli uomini, li quali si possano - B. in del qua- 
le - R. 2. che ha sempre in del, in della, in de'. 

(ia) veggendo presente quello zoppo, ch'egli aveano sa- 
nato ; onde - B. Capp. vedente - R. a. 

(i3) concilio - B. e gli altri , m.i il C. A. hi sempre 
Consilio o consiglio , lezione , che sebbene sia meno ac- 
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sieme e diceano : or che faremo di questi uomini? 
Che noi pur veggiamo che '1 miracolo è manife- 
sto , e non possiamo fare che non (14) si palesi 
nel popolo. Ma facciamo cosi : minacciamli , e 
comandiamo loro che non parlino più mai in que- 
sto nome ; e cosi fecero. (i5) Le parole e coman- 
damenti de' quali udendo Piero e Giovanni, rispo- 
sero arditamente e dissero. Se giusta e convenevole 
cosa è nel cospetto di Dio , che noi (16) piuttosto 
udiamo voi, che Iddio , voi medesimi lo giudicate. 
Che per certo sappiate che noi non possiamo ta- 
cere quelle cose che abbiamo vedute e udite. E 
dopo queste parole quelli Principi , e Sacerdoti 
molto minacciandogli gli lasciarono , non trovando 
cagione, per la quale gli potessero punire , massi- 
mamente temendo lo popolo , lo quale tutto era 
comosso in ammirazione e reverenza degli Apo- 
stoli, per lo predetto miracolo del zoppo (17) riz- 
zato, lo quale avea più di XL anni. E poiché 
per lo predetto modo furon lasciati , tornarono 
a 9 loro compagni , e dissero loro quello eh 9 era 
loro incontrato e comandato da' sommi Sacerdoti. 

costa alla parola materiale della Vulgata , non se ne al- 
lontana però dal significato. Per lo contrario nel Contilo- 
quio del Pucci trovasi concilio per consiglio. 

(14) sia palese - B. Capp. R. a. man)festum est, et non 
possumus negare - Vulg. 

(15) Le quali parole e comandamenti udendo - B. E così 
feciono le parole e' comandamenti. I quali udendo - Capp. 

(16) piuttosto ubbidiamo - B. udiamo et ubbidiamo - R. 
a. Vos potius audire quam Deum. Vulg. 

(17) sanato e dirizzato - B. sanato e rizzato - Capp. riz- 
zato e sanato - R. a. e 3. 

3 
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Le quali cose quegli udendo, (18) tutti d' un ani- 
mo gridarono a Dio e orarono , e dissero : 0 Si- 
gnore Iddio tu facesti lo cielo, e la terra e '1 mare, 
e tutte le cose che si contengono in essi. E '1 qua- 
le per la bocca del tuo servo (19) Davit , il quale 
ispirasti del tuo Santo Spirito dicesti : Quare fre- 
muerunt gentes , et populi meditati sunt inania ? 
Astiterunt reges terrae , et principe* convenerunt 
in unum adversus Dominum, et adversus Chris tum 
ejus. Tu vedi che la detta profezia ora si compie 
e verifica in questo fatto, in ciò che (20) vedi, che 
in questa città sono congregati , e hanno fatto 
setta (ai) contro il tuo povero diletto Figliuolo 
Gesù , lo quale tu ugnesti d' unzione di (22) Spi- 
rito Santo , Erode e Pilato colle genti e co 9 popoli 
d' Israel a perseguitarlo, e fare contro a lui quello 
che tu hai permesso o ordinato (23), secondo il tuo 

(18) comunemente tutti gridarono - B. R. a unanime- 
mente - Capp. orando e dissono - B. Cap. R. a. Il codice 
di Piero Del Nero, secondo la testimonianza drl Voca- 
bolario, leggeva: unanimemente tutti gridando. 

(19) Davit spirato - B. Capp. 

(ao) vedi in questa cittade sono - B. 

(ai) contro il tuo puro e di etto - B. Capp. 

(aa) Spirito Santo , Erode e Ponzio Pilato - B. 

(ai5) impromesso e ordinato - C. À. premesso - L. Non può 
direi affatto erronea questa lezione del C.A., ma nel dissen- 
so dei codici, sembrami doversi preferire permesso a promes- 
so. Promettere invece di permettere trovasi invero in alcuni 
testi , e gli Accademici ne allegarono quattro esempi, uno 
cioè di Gio. Villani , due del 'a Medicina del cuore del Ca- 
valca , ed uno delle Storie Pistoiesi. In quanto al primo, 
nella moderna edizione del i8?3 fatta in Firenze , sul Co- 
dice Davanzali, leggesi permesso dove l'antica aveva prò- 
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consiglio santo eterno. Or ti preghiamo , Messere , 
cbe'ntendi alla salute dell'anime loro , e da' a no 1 
servi tuoi fiducia di parlare e predicare le tue pa- 
role , e dacci grazia di rendere sanitade agl'infer- 
mi , e di fare altri segni e miracoli nel nome (24) 
del tuo Santo Figliuolo Gesù. E, fatta questa ora- 
zione , lo luogo nel quale erano si commosse ; e 
tutti furono ripieni di Spirito Santo , e parlarono 
con fiducia la parola di Dio. (»5) 

messo ; e l' edizione di Gio- Bottari della Medicina del cuo- 
re ha permettendolo e permesso ove il testo veduto dagli 
Accademici aveva promettendolo e promesso. Veggasi poi 
la nota dell'editore delle Storie Piatole»! al passo allegato 
nel Vocabolario , al $. di promettere , e tolto da questo 
Storie. Nè i copisti alterarono sola questa voce, ma pur 
troviamo promutare in vece di permutare nella Storia del 
Malespini, e mantenutovi nella edizione del 1816; voce che 
pur trovasi nella lettera del Boccaccio a M. Pino , come 
può anche vedersi nel Vocabolario. Bensì non a' soli co- 
pisti sono forse da attribuirsi questi scambi di parole, 
che pur v'ebbe la sua parte anco la pronunzia, facile 
nel popolo a scambiar fra di loro le voci simili e soprat- 
tutto a permutare le lettere. Lo che credo possa dubitarsi 
essere accaduto alla voce promuta in vece di permuta , 
la quale è ammessa nel Vocabolario con un esempio del 
Cocchi , esempio che però è errato nella citazione , e ap- 
partiene non alla Dote , ma al Donzello. 

(o4) del tuo Figliuolo - B. Capp. sancti Filii tui - la 
Vulg. 

(?5) e parlarono ec Queste ultime parole del capitolo 
mancano nel C. A. , ma leggonsi negli altri testi , e que- 
sta frase si ha pure nella Vulgata. 
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Come gli Apostoli e gli altri fedeli aveano ogni 
cosa a comune , e come Anania e Safira sua 
moglie furo giudicati ( i ) a morte. E come s. 
Piero sanava gV infermi. 

CAPITOLO VI. 

E di tutta la moltitudine de'credenti era uno 
animo e uno volere , e ogni loro bene era in co- 
mune ; e con grande virtù e baldanza (a) rendeano 
gli Apostoli testimonianza della Resurrezione del 
nostro Signore Gesù Cristo , e grande grazia (3) 
era in tutti. E fra loro nullo era indigente al 
tutto , perciò che , come detto è , aveano ogni 
cosa in comune , sicché chiunque avesse alcuna 
possessione sì la vendea, e poneva lo prezzo a'piè 
degli Apostoli. Ora avvenne che un uomo , che 
avea nome Anania , con una sua moglie , ch'avea 
nome Safira , vendette uno suo certo campo , per 
essere de' discepoli degli Apostoli, e ritennesi 

(i) a morte da S. Piero , perchè erano proprietaria E 
come S. Piero - R 

(a) rendevano testimonianza della - B. Capp. testimonia - 
R. a. L. 

(3) era in tutti; perciocché, come detto abbiamo , ogni 
cosa era a comune ili che chi avesse alcuna ec. - B. era in 
tutti e fra loro nullo indigente alla salute di tutti , per- 
ciò che com è detto , aveano ogni cosa in comune - Capp. 
nullo era nigrigente al tuttociò che bisognava t che come 
detto è - C. A. M'è sembrato a queste diverse lezioni per 
ogni riguardo preferibile la lezione del R. a. la quale 
però ha ditto. 
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certa parte del prezzo (4) che n'ebbe ; sappiendo e 
consentendo a ciò la predetta sua moglie , (5) 
e l'altra parte prese e pose a' piè degli Aposto- 
li. Lo quale (6) frodo conoscendo s. Piero, per di- 
vina spirazione, sì gli disse : o Anania , or come 
hai (7) accoosentito alla tentazione di Satanas- 
so , e hai mentito allo Ispirito Santo , frodando 
del prezzo, che ricevesti del tuo campo vendu- 
to ? Or non era egli tutto tuo il campo e '1 prez- 
zo , se in tua podestà lo volevi tenere ? Perchè 
dunque , mostrando di lasciare tutto , hai fatto 
questo inganno? (8) Sappi che tu non hai mentito 
pure a uomo, ma a Dio. La quale parola egli 
udendo subitamente cadde morto. Onde seguitoe 
grande timore in tutti quegli che questo vidono e 
udirono. Allora certi (9) giovani cristiani , di co- 
mandamento di s. Piero lo presono e seppellirò 
fuori di quello luogo. E dopo spazio di tre ore 
venne Saffira moglie del detto Anania, per par- 
lare a s. Piero , non sappiendo niente di quello che 
incontrato era ; (10) la quale vedendo s. Piero , sì 
le disse: dimmi , femmina, non ne aveste voi co- 

(4) eh' ebbe del detto campo , sapiendolo e conoscen- 
dolo la predelta - B. consentendo la predetta - Capp. - 

(5) presa l'altra parte puosela ai p tedi - B. a piede 
Capp. presentò e pose - L. 

(6) fraude e fraudando - appresso B. Capp. fraude - 
R. a. 

(7) consentito - B. alla intenzione - C. A. del Satana 
R. a. 

(8) Sappi che tu non vai mentito - R. a. 

(9) iovani- R. 2., come pare appresso. 

(10) La quale udendola S. Pietro - B. udendo - R. 2. 
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tanto prezzo del vostro campo ? E rispondendo 
quella che sì , sì le rispose : che bisogno v' era 
dunque di tentare lo Spirito del Signore ? Ed 
ecco (n) li piè de' giovani , li quali hanno seppel- 
lito il tuo marito , sono all'uscio, e così (i3) 
sotterreranno anche te. Le quali parole ella u- 
dendo , incontanente cadde morta , e' predetti 
giovani (14) entrando , e trovandola morta , sì la 
trassero fuori , e seppellirola insieme col suo ma- 
rito. Onde seguitò grande timore in tutta la (i5) 
Chiesa , e in quegli li quali queste cose vidono 
e udirono. E in quelli giorni si faceano per gli 
Apostoli molti segni e maraviglie nel popolo. 
Ed erano tutti nel portico di Salamone , e nullo 
degli altri era ardito d' accostarsi a loro , ma 
con reverenza (16) gli lodavano. E predicando 
gli Apostoli continovamente , crescea la moltitu- 
dine de 9 fedeli , e di femmine e di maschi ; e per 
la grande divozione e fede eh' aveano a s. Piero 
poneano gì' infermi per le piazze e per le vie , 
dond' egli dovea passare, acciocché, (17) appa- 



(1 1 ) gli piedi - B. Capp. R. 1. 
(li) feppellitteno - R. a. 

(13) s'ttterranno te. Le quali parole udendo - B. Capp. 
Ma Capp. legge sotterreranno. 

(14) entrando dentro e trovandola morta preserla e sep- 
pellirola col marito - B. seppeììitt enoia - R. a. 

(15) e in tutti quegli, che questo giudicio vidono - B. 
questo judicio - Capp. 

(16) gli domandavano - B. Capp. lodava - R. 3. predi- 
cavano - B. 

(17) passando egli - tutti gli altri codici. 
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rendo egli , almeno l'ombra sua «li (18) aom- 
brasse e venisse sopra a loro , e fossero liberati ; 
e cosi era. Onde grande moltitudine delle con- 
trade e della città correvano in Gerusalem co'loro 
infermi , e con coloro ch'erano (19) invasati da' 
mali spiriti (20) e tutti erano guariti e liberati. 

(18) obumbrasse - R. a. 

(19) vessati - R. a. 

(20) ed erano guariti e diliberati - B. erano da loro 
guariti e liberati - Capp. 
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(i) Come furono messi in prigione , e fragellati , 
e poi furono lasciati per consiglio di Gama- 
liello. 

CAPITOLO VII. 

Per le quali cose concitati , e provocati , e 
accesi di pazzo zelo Io (a) Principe de' Sacerdoti, e 
quegli , (3) che '1 seguitavano, massimamente gli 
Saducei , posero le mani sopra gli Apostoli , e 
presergli (4) e misongli in piubica custodia e pre- 
gione. Ma la notte seguente P Angelo di Dio 
aperse la pregione, e (5) trassegli fuori , e disse 
loro : andate e state , e predicate al Tempio ar- 

(1) Come li Apostoli furono presi e messi - R. a. presi 
e messi - Cnpp. 

(a) Il C. A. ha sempre Prencipe. 

(3) che seguitavano - B. ; gli altri che 7 - qui c im 
ilio erant - Vulg. 

(4) miserogli - R. 1. piubica - B. publica - Capp. Più 
rolte leggesi nel codice Andreini piubico, ore gli altri testi 
leggono o publico, o piubico ; e sebbene non mi sia occorso 
di trovare in altri testi antichi questa voce cosi scritta , 
non per questo la credo da tenersi per erronea , mentre 
eli* ha grandissima affinità con piuvico , e d'altronde fi a 
il « ed il b non infrequenti sono gli scambiamenti ne' te- 
sti antichi , de' quali possono vedersene esempi negli Av- 
vertimenti del Salviati , nelle note a' Gradi di S. Giro- 
lamo, e più volte in quelle alle lettere di Fra Guittone. 
Inoltre , piubico meno discostasi da publico o pubblico , 
di quelche se ne discosti piuvico. Più sotto al Cap. XII 
abbiamo piubicumente. 

(5) Mossegliene - B. Capp. tras sene gli R. a. 
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ditamente le parole della vita. Onde egli ardita- 
mente vennero al Tempio la mattina per tempo , 
e predicarono. (6) E venendo la mattina il Prin- 
cipe de'Sacerdoti , e quelli ch'erano con lui , con- 
vocarono il concilio , e mandò suoi messi e un- 
ciali alla prigione , (7) che prendessero gli Apo- 
stoli e meoassongli dinanzi a loro. E andando gli 
ministri , e non trovandogli, tornarono addietro , 
e dissero al concilio : (8) noi abbiamo trovata la 
pregione serrata diligentemente , e le guardie in- 

(6) Il testo R. 1. e sulla di lai scorta il Bonsi come pure 
il R. a. e 3.° hanno : E consentendo lo Prencipe dei Sa- 
cerdoti venne con sua gente , e convocò suo concilio- II 
Capp. poi legge E ciò sentendo il Principi de Sacerdo- 
ti ec. Il C. A. legpe E ciò sentendo - col Capp. , e ra- 
dunò invece di convocò. Queste lesioni però sono del tut- 
to errate , poiché il Principe de* Sacerdoti , e gli altri con 
essolui , nulla sapeano dell' accaduto agli Apostoli nella 
carcere , né della loro liberazione , né tampoco eh' essi 
fossero nel tempio a predicare contro il divieto da loro 
avutone. Infatti la Vulgata dice : Adveniens Princeps sa- 
cerdotum, et qui cum eo erant , convocaverunt concilium: 
Per lo che mi sono attenuto qui alla stampa antica del 
Malermi , la quale va di paro colla Vulgata , e che però 
dee crederai contenere la lesione più legittima. 

(7) che menassono loro dinanzi gli Apostoli - B. Cap. L. 

(8) Quivi pure ho dovuto valermi della lezione della 
stampa del Malermi , che va pienamente d' accordo colla 
Vulgata , mentre le altre la contradicono , e farebbero 
supporre che i custodi , stando alle porte della prigione* 
non si fossero accorti ch'essa fosse aperta. La Vulgata 
ha : Carcerem quidem invenimus clausum cum omni dili- 
gentia , et custodes stantes ante ianuas : aperientes autem 
neminem intus invenimus. Ora ne' testi a penna leggeri: 
Noi abbiamo trovata la pregione aperta , e le guardie in- 
nanzi all' uscio , ma nullo vi trovammo dentro. 
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Danzi l'uscio , ma , aprendo , nullo vi trovammo 
dentro. Le quali parole quegli udendo, maravi- 
gliaronsi molto , e non poteano (9) pensare che 
fosse fatto degli Apostoli , li quali egli avea rin- 
chiusi in prigione. E istando cosi , e pensando 
sopra ciò, sopravvenne uno loro familiare , e (10) 
rinunziò loro , che quegli uomini , li quali egli 
aveano messi in prigione , erano nel Tempio e 
predicavano. Allora , molto concitati, andò (11) 
uno de' maestri co 9 ministri 9 e menògli cortese- 
mente sanza violenza , temendo che '1 popolo , 
eh' avea fede in loro , non gli lapidasse, (12) 
e sì gli statuitteno in mezzo del concilio. Al- 
lora lo Principe de'Sacerdoti , molto acceso d'ira, 
disse loro : Or non sapete voi , che noi vi coman- 
dammo (i3) molto distrettamente, che mai più 
non parlaste , né predicaste in questo nome di 
Gesù? E (14) voi avete fatto tutto M contradio , 
e avete ripiena tutta la cittade di Gerusalem di 

(9) pensare come gli Apostoli se ne f assono usciti; e 
istando - B. Gapp. 

(10) rinnonsoe loro - R. a. alla pisana. 

(11) uno de' ministri - B. Gapp. menoooli - R. »• Ma- 
gistratus cum ministris - Vulg. 

(12) e sì ordinarono - C. A. , L. e posegli - B. Gapp. Mi 
sono attenuto qui al R. a. che è d' accordo affatto colla 
Vulg. , che legge statuerunt eos j e sebbene si passi così 
dal singolare al plurale, questo passaggio , che non è già 
fuori della retta sintassi , avrebbesi pure adottando la le- 
zione del cod. Andreini, la quale è sostenuta dal Lati- 
renziano. Inoltre il plurale riferiscesi al Prìncipe de'Sa- 
cerdoti e suo concilio. 

(13) molto strettamente - L. 

04) Et ecco voi avete fatto - R. a. 
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questa vostra dottrina , e volete inducere sopra 
noi (i5) lo sangue di questo Gesù. Al quale s. Pie- 
ro e gli altri Apostoli risposero arditamente e 
dissero. Conviensi piuttosto ubbidire a Dio , che 
agli uomini : onde , come detto abbiamo , cosi 
anche diciamo , che Iddio (16) de' nostri padri 
risuscitò lo suo Figliolo Gesù , lo quale voi in- 
giustamente uccideste e crocifìggeste, e hallo (17) 
asaltato e fatto Principe , e Salvatore colla sua 
mano diritta , di dare penitenza e indulgenza dei 
peccati al popolo d 1 Israel ; e noi semo testimoni 
di queste parole {18), ch'egli disse e di quello 
eh' egli fece. Ma principalmente (19) rende te- 
stimonia della sua virtù lo Spirito Santo, lo quale 
Iddio hae mandato nel suo nome in tutti quegli 
che lui ubbidiscono. Le quali parole udendo gli 
Principi , e gli Sacerdoti tutti (20) si rodeano di 
malinconia , e pensavano come uccidere gli po- 
tessero, sanza loro pericolo. Allora si levò ad 
arringare nel concilio un grande Fariseo dottore 
della legge , eh 9 avea nome Gamaliello , uomo 
molto onorato da tutto il popolo ; (ai) e fece 

(15) questo sangue del vostro Ges\. - B. di questo vo- 
stro Gesù - Capp. 

(16) de' vostri - B. 

(17) esalato - B. Capp. Asaltare invece di esaltare 
trovati nella Coli. Al». Is. da quella vita s*asalta a Dio» - 
Hunc principerà et Salvatorem Deus exaltavit desterà sua 
ad daniam pocnUentiam Israeli - Vnlg. 

(18) ch'egli disse e ch'egli fece. - B. Cdpp. 

(19) rende testimonianza - B. L. 
(*o) si suddeano - R. a. 

(a ) e prima ch'egli parlasse fece uscire gli Apostoli 
fuori del concilio, poi parlò *t disse - B. Capp. 



/ 



44 VOLGARIZZAMENTO 

uscire fuori del concilio gli Apostoli e stare in 
disparte , mentre eh' egli arringasse , e disse. Si- 
gnori e uomini tutti d* Israel attendete e (22) con" 
siderate cautamente che fare dobbiate di questi 
uomini , che presi avete. Che voi sapete che non 
è molto tempo che si levò uno eh' avea nome 
Teodo, e dicea e mostrava d'essere (a3) un grande 
fatto , e fece una sua setta s (24) e acconsenti- 
rongli ben quattrocento uomini ; e (25) promettea 
loro grande cose; essendo mago e malifìco e pes- 

(aa) considerate che fare - B. 

(a3) un grande fatto vale qui persona d'alto affare, 
d' importanza, e come volgarmente dicesi, d'esser qualche- 
duno. La Vulg. ha dicens se esse aliquem. Il Cavalca non 
solo qui, e nel cap. xi di quest'opera, ma in altre, si vale 
di questa medesima frase. Pungil. La stoppa e gli aguti e 
la pece non sono però gran fatto , e niente di meno il di- 
fetto loro fa pericolare il legno. Nel qual esempio fors* 
potrebbe credersi essere nel signif. di molto , ma in questi 
altri non lo è certamente Disc. Spir. Fa cader le grandi 
torri, cioè gli uomini molto gran fatto. E appresso : Coloro 
che non sono molto gran fatto. E appresso: Quello che si 
riputi , e a cui pare esser gran fatto , non cura di me ■ 
gliorare. 

(a4) e consentì elli. - R. a. consentironli - B. consenti- 
rogli - Capp. 

(a5) Promettea loro grande cose - invece di grandi co- 
se. Così nel Cap. 111 di questo volgarizzamento abbiamo 
diverse parte , come pure grande e magnifiche cose ; e 
appresso : simile parole. Nelle note alla Bella Mano di 
Giusto de' Conti asserì il Salvini che parole soaoe di 
Giusto , e dolce parole del Poliziano sieno di quelle di- 
scordanze , le quali si facevano dai quattrocentisti , delle 
quali eran privi gli acri «ori del secolo precedente. Ed in- 
vero ne abbondarono quegli del secolo xv ; talché la liu- 
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simo , (26) si mostrava profeta ; ma, come sapete, 
tosto la sua malizia fu compresa, ed egli fu ucciso, 
e tutti gli suoi seguaci furono esterminati. Dopo 
costui si levò un altro eh' (a?) ebbe nome Giuda 
Galileo , in quegli tempi , che Cesare Augusto fa- 
ceva innumerare l'universo mondo , e trasse molto 
popolo (28) dopo se , dicendo e allegando che i 
Giudei non doveano dare tributo a Cesare. Ma 
perchè falso era , e falsa dottrina seminava , to- 
sto (29) peritte , e tutti i suoi seguaci furono 

gua cadde in una s regolatezza di grammatica , da far dir 
poi al Gelli nel secolo posteriore , dovervisi riparare in 
qualche modo, per non vederla cader di nuovo nella bar- 
barie. I trecentisti poi talvolta riguardarono come di genere 
femminile i nomi tauto addiettivi, che sustantivi i quali nel 
singolare hanno V uscita in e , di che , per tacere di tan- 
ti esempi che potrebbero addursene , bastino gli appres- 
so. Liv. M. Cacche gli Eugani , i quali abitavano tra 7 
mare e gli alpi. E poco appresso : Dagli alpi infino al 
Faro di Cicilia. Parimente abbiamo nel Vocabolario un 
esempio di altare di gen. femminile tratto da' Capitoli del- 
Tlmpruneta , al quale ne aggiugnerò altri due. Ovid. M. 
Bacco ec. , il quale la Grecia uvea in referenzia nelle 
composte altari. E appresso : Ecco nel mezzo del lago era 
una vecchia altare ec; lo duca mio pauroso disse: 0 san- 
ta altare sii a me favorevole. Così invece di sacerdotessa 
dissero talvolta sacerdote , facendo al modo de* latini que- 
sta parola di genere comune Ovid. M. Quante volte la 
sacerdote cominciava li sacrifica nel Tempio, e spargea 
lo puro vino ec. 

(a6) si mostrava perfetto - B. Capp. R. 3. 

(&7) ebbe nome Giuda in quo'- B. Cap. C. A. Judas Ga- 
lilaeus - Vulg. e però ho seguitato il R. a. 

(a8) dipo' se dicendo e dommatizzando - R. a. 

(29) peritte - leggo col R. a. che pur qui si attiene alla 
Vulg. che dice per Ut ; e questa lezione viene in certo 



«sterminati. Ora per questo voglio dire e (3o) 
conchiudere , che mi pare , che lasciate andare 
"via questi uomini liberamente. Perocché se'l fatto 
loro é opera d' uomo , per se medesimo verrà 
tosto meno ; ma se è da Dio , non lo potrete 
impedire. Lasciategli dunque andare , sicché non 
paia che vogliate contastare a Dio. E consentendo 
tutti a questo consiglio, chiamarono dentro gli 
Apostoli , e comandarono loro che non parlas- 
sero mai nel nome di Gesù ; ma prima , (3i) per 
isfogarsene un poco , gli fecero battere e fra- 
gellare crudelmente , e lasciarongli (32) andare. 
Allora gli Apostoli (33) cosi battuti si partirono 
dal concilio , gloriandosi , e godendo molto , che 
Iddio gli avea fatti degni di (34) ricevere vergo- 
gna per lo nome di Gesù. Onde non curandosi 
de 9 fragelli , né temendo , per lo grande fervore , 
ogni di predicavano di Gesù intorno al Tempio , 
e per gli altri luoghi. 

modo confermata dal C. A. per tutte eh' è uno strarisa- 
raento di p eritte. 11 B. legge pericolò j perì Cap. perie L. 

(30) conchiudere quello che mi pare - B. conchiudere 
che lassiate - R. a. 

(31) per is esalarsene un poco - R. a. 
(3a) andar via - R. 2. 

(33) così dottati - leggeva il Cod. Del Nero e il R. a, 
secondo la testimonianza del Vocabolario alla v. ciottato. 

(34) ricevere tormento e martirio , fatica e vergogna 
per lo nome di Giesù. Introrno al tempio - B. La Valgala 
lia solo contumeliam. Tutti gli altri testi qui concorda- 
no col C. A. 
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Come e per che cagione santo Istefano fu dagli 
Apostoli eletto ( i ) per Arcidiacono , e fatto 
guardiano delle donne cristiane. E come fu 
poi (a) accusato. 

CAPITOLO Vili. 

Crescendo il numero de'Discepoli per le pre- 
dicazioni degli Apostoli , (3) avendo ogni cosa e 
vivendo in comune , come già è detto , quegli 
convertiti delle contrade di Grecia incomincia- 
rono a mormorare contro a' (4) Giudei Cristiani. 
Si lamentavano che le (5) loro vedove erano di- 
spregiate nel cotidiaoo ministerio , cioè che non 
v'erano richieste, (6) o ch'erano troppo occupate. 
Per la qua! cosa li dodici Apostoli convocarono 
la moltitudine de 9 Discepoli e dissero. Non è con- 
venevole cosa che noi lasciamo Io studio e Puficio 
del predicare , e intendiamo a ministrare alle 
mense, ed avere sollecitudine de' cibi corporali: e 
però considerate ed (7) aleggete di voi stessi sette 

(1) in arcidiacono - B. Capp. R. a. fu aletto dagli Apo- 
stoli e fatto - L. 

(a) accusato con falsi tatìmoni - B. Capp. R. 1. L. 

(3) avendo ogni cosa in comune - B. 

(4) Giudei e Cristiani - C. A. solo > adversus Hebraeos 
Vulg. 

(5) loro donne - B. Capp. R. 3. viduae eorum - Vulg. 

(6) 0 che v* eran troppo occupate - R. 2. Il C. A. peiò 
legge occupate - lezione non affatto dispregevole , poiché 
di occupare abbiamo nel Vocabolario un esempio. 

(7) «leggete - i codici , eccetto l'Andr. 
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buoni uomini e di buona fama, pieni di Spirito San- 
to e di sapienza , li quali (8) costituiamo e facciamo 
ufìciali sopra questo ministerio : e noi , siccome si 
conviene , intenderemo e vacheremo pure (9) ad 
adorare e predicare. £ ciò piacendo e parendo (10) 
a tutta la moltitudine , elessono per principale 
Istefano pieno di fede e di Spirito Santo et altri 
sei , cioè Filippo, Procoro, Nicanoro, Timoteo, 
Parraena e Niccolao (11) avveniticcio d'Antioccia; 
e presentanogli (ia) innanzi agli Apostoli, e gli 
Apostoli orando imposero loro le mani, e conferma- 
rongli nel detto uficio. E '1 fervore del predicare 
crescea , il numero de' Discepoli continovamente 
moltiplicava in Gerusalem ; intantochè eziandio 
molti de'Sacerdoti del Tempio (i3) si convertivano 
alla fede. E Istefano pieno di grazia e di fortezza 
facea molti segni e maraviglie nel popolo : con- 
tra al quale si levarono molti Giudei e mali voli 
della Sinagoga, di quegli che si chiamavano (14) 
Libertini, e di Girenensi , e degli Alessandrini , 
e altri molti di Cilicia e d'Asia , e disputavano con- 
tro a lui; ma non potevano (i5) risistere alla sa- 

(8) costituiamo ufìciali • B. Capp. 

(9) ad andare - C. A. orationi - Vulg. 

(10) parendo a tutti elessono - 8. 

(11) adoena antioceno. - R. a. 

(la) dinanzi agli Apostoli puosono le mani in capo - 
B. mani in capo - Capp. 

(13) si convertitteno alla fede - R. a. 

(14) Libertini e altri molti di Cilicia e d'Asia - B. e 
Capp. 

(15) ricistere - ha il C. A. , come pure poco appresto, 
nello «tesso modo che trovati vicitare , che però è più 
adottato dagli antichi di ricistere. 
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pienza e allo Ispirito Santo, lo quale in lui e per 
lui parlava. Onde quegli non potendogli risistere 
per ragione, procurarono di confonderlo con falsi 
testimoni ; e fecero venire uomini, li quali (16) di- 
cessero e testificassero, eh' avessero udito dire da 
Santo Istefaoo parole di (17) bestemmia contro a 
Dio, e contro a Moisè. E (18) per questo modo 
concitarono e provocarono contro a lui la turba, e 
gli Sacerdoti e gli Scribi ( 1 9) a furore lo presero, 
e rappresentaronlo innanzi al Concilio , e i falsi 
testimoni incominciarono a dire. Questo uomo non 
cessa di parlare contro il santo Luogo , e contro 
alla santa Legge; onde noi gli udimmo dire, che 
Gesù Nazareno distruggerà questo luogo , e mute- 
rei le tradizioni e gli statuti, li quali Moisè ci lasciò 
e ordinò. Allora isguardandolo nella faccia (20) con 
indegno animo quegli che sedeano nel concilio 
per giudicarlo, vidono la faccia sua (ai) come 
faccia di Angelo ; e '1 Principe de" Sacerdoti lo 
dimandò e disse : or sono vere queste cose che 
questi dicono ? 

(»6) dieessono eh' avessono - B. dieessono e testimo- 
niassono eh' avessono. 

(17) biastemmia - B. blastemia - Capp. e R. a. 

(18) per questi modi - B. 

(19) a furore e presonlo e rappresentarlo nel mezzo 
del concilio - B. dipp. rappresentonnolo in mezzo - R. a. 

(ao) con indegno quelli - R. a. Con indegno animo , 
con animo sdegnoso, indegnato; non nella significazione 
ordinaria d' indegno. 

(ai) quasi come /accia - R. a. 
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(i) Come riprovò S. Iste/ano li testimoni falsi, 
e lodò molto Moisè e la legge e gli antichi 
Padri. 



CAPITOLO IX. 

Allora s. Istefano rispose per iscusarsi , e per 
mostrare la falsità di quegli testimoni e disse : Pa- 
dri , e frati miei uditemi. Io dissi e dico , che (a) 
lo glorioso nostro Signore Iddio apparve antica- 
mente al nostro padre Abraam, quando era in Me- 
sopotamia, e innanzi (3) chV venisse ad abitare in 
Carra e dissegli : (4) Esci della terra tua e della 
cognazione tua , e vieni e abita in quella terra , 
eh' io ti mosterrò. Allora Abraam si parti (5) della 
Caldea , e venne ad abitare in Carra. Ma poiché 
fu morto lo suo padre, Iddio lo fece venire in 
queste contrade e in questa terra , nella quale voi 
abitate ; e (6) non gli diede pure un passo di ter- 
ra per ereditade , ma impromisegli di darla in pos- 

(1) Come rispuose S. Stefano e riprovò - B. Come ri- 
broboe li ditti - R. 2. 

(2) lo nostro Signore - B. 

(3) eh' egli venisse - B. Capp. 

(4) esci fuori della terra tua e del parentado tuo - B. 
Capp. congiunzione - C. A. 

(5) della città di Caldea - C. A. 

(6) non gli diede un passo - B. più un passo - Capp. 
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sessione al seme suo (7) dopo a lui , nou avendo 
egli ancora figliuolo: e dissegli che '1 seme suo, 
cioè li figliuoli , (8) farebbe pellegrini in terra 

(7) dopo lui, non avendo ancora figliuoli - B. dipo' se - 
R. a. sempre. 

(8) farebbe peregrino in terra aliena - R. 2. che accorda 
1* aggettivo peregrino con seme , la qual lezione non è 
seguita dal B. , dal Capp. , nè dal C. A. che leggono 
peregrini, accordato col sustantivo più prossimo, sebbe- 
ne l'inciso, che succede accordi col suatantivo prece- 
dente. Di tali passaggi da uno ad un' altro numero, nella 
stessa frase , trovatisene talvolta negli scrittori del buon 
secolo , anche primarj. Eccone un esempio del Boccaccio. 
Comm. Dant. Quanti tesori fu mai sotto la luna , 0 sa- 
rà , non avrebbe forza di saziare la fame d* un solo ava- 
ro. E Decam. // popolo a furore corse alla prigione , e , 
uccise le guardie , lui si aveano tratto fuori. Fa?. E«op. 
edizione di Fir. 1778. Una grande schiera di topi pronta 
di giucare correndo addosso al leone gli entrarono nel' 
l'orecchie, sicché gli ruppe il sonno - Pier. P. Cron. 
Quivi facendo la gente ghibellina gran romore , andaro 
sopra Lucca ad oste , e diede loro danno Mannel. Cron. 
L'oste de' Greci , ch % era molto intenta , e istava appa- 
recchiata t entrarono ec. - Stur. Pist. La nostra gente ca- 
valcò , e prese il campo a Pietrasanta , e combat teronla. 
Pare che trattandosi di nomi collettivi , o di comprensi- 
vi si tenessero in libertà di riguardargli egualmente o sin- 
golari secondo la grammaticale materialità , o plurali se- 
condo la loro indole sostanziale : e sì degli uni , che de- 
gli altri veder si possono esempi nella nota a6 al Tullio 
dell'Amicizia, ai quali possono aggiugnersi altri, fra' quali 
St. Pist. Vivano la parte guelfa. Vili. G. Assediò la cit- 
tà di Napoli , che teneano co' Goti. Nel primo del Bocc. 
come nell'appresso esempio però non si tratta , di tal ge- 
nere di nomi indicanti nel singolare più individui ; che 
anzi dal plurale si passa al singolare. B. Giord. Pied. / 
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Straniera , e sarebbe suggetto in servire , e male 
gli tratterebono per ispazio d' anni CGCG. Ma 
poi dis9e che farebbe vendetta di quella gente , 
alla quale (9) doveano servire , ed esser da loro 
afflitti; e poi uscirebbono di quella terra e di 
quella servitudine con molta ricchezza , e servi- 
rebbono pure a lui in que8to luogo. (10) E poi gli 
diede lo testamento e '1 sacramento delia circun- 
cisione , e generò Isac , e circunciselo l'ottavo dì ; 
e così poi Isac generò Giacob e li XII Patriarchi , 
cioè Giuseppo e'fratelli. (1 1) E avendo invidia a 
Giuseppo gli detti suoi fratelli, sì il venderono in 
Egitto. Ma Iddio fu con lui , e liberollo da tutte 
le sue tribulazioni, (12) e diègli sapienza e grazia 
nel cospetto di Faraone re d' Egitto , e fecelo Si- 
gnore sopra tutto l'Egitto. E avvenendo poi la fa- 
me e la carestia grande, per tutte le contrade d'E- 
gitto e di Ganan , non trovando gli nostri padri di 
che mangiare né di che vivere , udendo Giacob 
che in Egitto si vendea del grano , mandò i figliuo- 
li due volte a comprarne : ma nella seconda volta 

corpi nostri risusciteranno , e che saranno slittili, che pas- 
serebbe per lo muro. Vedasi su tal proposito la prefazione 
dell'egregio Editore del Volgarizzamento di Palladio. 11 
B. poi legg« sarebbono sug getti e in servitù , e male gli 
tratterebbe per anni cccxxx. Questo numero che pur tro- 
vasi nel Capp. differisce dr« quello della Vulgata, come pur 
ne differisce l'altro di ccccxxx che trovasi negli altri codici. 

(9) dovea servire - B. 

(10) Ed egli diede lo testamento - B. Capp. 

(11) Avendo invidia a Giuseppo gli fratelli sì'l ven- 
derono a quei d' Egitto - B. Joseph - R. a. sempre. 

(12) diedegli - B. Capp. 
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Ciuseppo , eh 9 era (i3) quivi signore, (14) 8Ì fece 
cognoscere a' fratelli. E per questo modo fù ina* 
nifestata la generazione di Giuseppo a Faraone; e 
Giuseppo mandò per Giacob suo padre , e per 
tutto il parentado , che furono (i5) per numero 
settantacinque persone. E quivi morirono poi Gia- 
cob e gli figliuoli ; (16) ponghiamo che fossero poi 
traslatati in Sichem e posti nel sipolcro , lo quale 
comperò Abraam da' figliuoli di Emor figliuolo di 
Sichem, per prezzo di certa quantità d'argento. Ma 
approssimandosi il tempo , lo quale Iddio avea 
promesso ad Abraam , crescette il popolo d'Israel 
nell'Egitto e moltiplicò molto. E succedendo dopo 
molto tempo un altro Re , lo quale non sapea chi 
fosse Giuseppo, studiossi di (17) priemere e d'afflig- 
gere i nostri antichi e la nostra gente : e comandò 
che si uccidessono tutti li fanciulli (18) che nasces- 
sero. E in quello tempo nacque Mosè, e fu accetto a 
Dio , e fu nutricato sagretamente per ispazio di tre 
mesi in casa del suo padre. E poi che non si potè 
più celare, fu gittato (19) al fiume, e la figliuola di 
Faraone, lo trovò e fecelo nutricare; (20) e adottol- 

(13) quive - R. a. 

(14) si diede a - B. R. a. gì diè - Capp. 

in tutto ix xv - B. in tutto per numero txxr - 

Capp. 

(16) pognamo - C^pp. , come frequentemente hanno le 
scritture del Cavalca, sepolcro - B. Capp. 

(17) oppriemere - B. opprimere R. 2. Vedi la nota a 
pag. 3. 

(18) che nascessero di nuovo - B. di noi - Capp. 

(19) nel fiume - B. Capp. 

(20) adottosselo - R. 2. 
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losi in figliuolo, e fecelo ammaestrare della iscien- 
za della lingua d' Egitto ; sicché diventò potente 
e famoso in parlare e operare. E pervenuto che 
fu all'etade d'anni XL , vennegli in cuore di vici- 
tare gli suoi fratelli, cioè gli (ai) Giudei figliuoli 
d' Israel , e d' andare in Ramegies (22) , in quella 
contrada dove eglino abitavano ; e andando trovò 
uno (a3) Giudeo , che ricevea ingiuria da uno d'E- 
gitto ; onde acceso (24) d' un grande zelo uccise 
questo d* Egitto : e per questo credette dare ad 
intendere ai suoi Giudei, che Iddio per lui gli sal- 
verebbe e (25) liberrebbe da quella servitudine. Ma 
elli ciò non intesero. E '1 seguente di (26) trovan- 
do due Giudei accapigliati insieme , procurava di 
riducerli a pace , e dicea loro : pensate che siete 
fratelli insieme ; perchè dunque v'offendete e no- 
cete l'uno all'altro? Allora quegli che faceva in- 
giuria all'altro , si gli rispose (27) accomiatandolo , 
e disse : or chi t' ha fatto principe e giudice sopra 

(ai) Giudei d'Israel - gli altri testi. - fratres suos filios 
Israel - Vulg. 

(aa) in quelle contrade dove egli - 

(o3) che un Judeo ricevea. R. 2. Judeo , Judei hanno 
«empre il testo R. 2. e Capp. , coma pure il B. frequen- 
temente. 

(?4) di grande zelo - B. Capp. 

(i5) libererebbe .... seroitute. Ma egli - B. Capp. - 
servitù - R. 2. Ma elli - R. 1. e gli altri. 

(26) trovò due Giudei onde procurava - B. Capp. 

R. 2. accapigliarsi - R. 2. trovò leggeva*! nel Cod. Del 
Nero. V. il Vooab. ad accapigliato. 

(27) accumiatandolo - R. 2. 
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noi ? Or (28) vuomi tu uccidere , come tu uccide- 
sti ieri quello d' Egitto ? La qual parola udendo 
Moisè, temette molto, (39) vedendosi piubicato , e 
fuggi nelle contrade di Madian, e quivi prese mo- 
glie (3o) ed ingenerò due figliuoli. E stato che fu in 
quelle contrade anni XL, si gli apparve l'Aogelo di 
Dio nel deserto del monte Sinai in fiamma di fuoco 
nel (3i) rubro; lo qual rubro vedendo egli arde- 
re e non consumarsi , maravigliossi molto , e ac- 
costandosi per veder meglio, udi una voce uscire 
di quello rubro ch'ardea, e dissegli : Io sono lo 
Dio de' vostri padri , Dio d'Abraam , e d' Isac , e 
di Giacob. Onde Moisè molto (3a) tremefatto non 
si ardia d' accostarsi. Allora (33) gli disse Iddio io 
quella voce : isciogli gli calzamenti de' tuoi piedi , 
perciocché (34) '1 luogo, il quale stai, è terra santa. 

(a8) vomirti - B. come uccidesti - R. a. queir Egizio 
- B. Capp. R. a. 

(ao) vedendosi plublicato , onde fuggì - B. publicato 
onde - Capp. publicato e fuggitte - R. 1. 

(30) e generò - B. Capp. 

(31) rubo - costantemente leggesi nel Coti. R. a ; ma gli 
altri testi hanno rubro , e il Vocabolario ha autorizzato 
questa voce rubro pur con un esempio tratto da questo 
volgarizzamento. - nel qual rubro vedendo egli ardere e 
non consumarsi, maravigliandosi molto accostowisi , per 
vedere meglio e udì - B. lo quale rubro - legge il Capp. , 
e nel resto concorda col B. maravigliandosi molto e ac- 
costandosi - L. 

(3a) teme/atto - B. non s* ardiva oV accostare - R. a. 
Moìses tremò e non si ardita - L. 

(33) gli disse quella voce: sciogli - B. 

(34) il luogo nel quale tu stai - B. nel quale istai - 
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Sappi eh' i (35) ho veduta 1' afflizione del popolo 
mio , (36) lo quale è in Egitto , e ho udito il lo- 
ro pianto, e sono disceso per liberargli. Vienne 
dunque, ch'io ti voglio mandare in Egitto. Questo 
Moisè , (37) lo quale, come detto è già di sopra, 
quegli Giudei riprovarono , dicendo : or chi t' ha 
fatto giudice sopra noi? Iddio fece (38) principe 
e redentore del suo popolo, per voce e virtù del- 
l'Angelo , lo quale gli parlò, e apparve (39) nel ru- 
bro, come detto è; trasse ne il popolo suo della (40) 
servitudine di Faraone, facendo molti segni e ma- 
raviglie nell' Egitto , e nel mare rosso , e nel di- 
serto per spazio d'anni XL. Questi è quello Moisè» 
lo quale , come di sopra è detto, disse a' figliuoli 
d' Israel : Iddio vi manderà uno Profeta de' vostri 
fratelli , udite lui , come fate me. Questi fu nella 

Capp. Qui sfare è adoperato in forma di attivo con dopo 
di se il quarto caso. 

(35) albo veduto R. 1. albo ha costantemente que- 
sto codice invece di ho , d' onde vedesi quanto insussi- 
stente sia r opinione cji chi credè essere questa prima 
persona del verbo avere, così coniugata, un carattere di 
tale antichità nella nostra lingua, da riferirsene, più ad- 
dietro acsai de' tempi del Garalca , i testi ne' quali essa 
trovasi adoperata. Infatti tuttora nel contado e nel po- 
polo pigino scntesi adoperata comunemente questa voce. 
(36) lo quale era in Egitto - B. 

(87) lo quale quegli Giudei , come ditto è disopra - B. 
Capp. come ditto - R. a. e così appresso. 

(38) Prencipe e Rettore - B. Capp. ; la Vulg. ha re- 
demptorem. 

(39) nel rubro nel diserto - B. Capp. R. ?.. 
f'4<,) servitù - B. Capp. R. a. 
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solitudine col l'Angelo , (41) il quale gli parlò nel 
monte Sinai , e ricevette le parole della vita, cioè 
la legge santa, e diedela e predicolla al popolo di 
parte di Dio ; ma non gli vollono ubbidirò li vo- 
stri padri , anzi lo (42) riprovarono , e di cuore si 
rivolsero contro a lui , e tornarono in Egitto col 
desiderio, dicendo ad Aron: facci i Dii, li quali 
ci (43) vadano innanzi , perocché noi non sappia- 
mo che si sia di questo Moisè, lo quale ci trasse 
d' Egitto. E cosi fecero uno vitello d'oro (44) con- 
flati le , e fecergli sacrificio, e ballorongli e (45) 
inginocchiorongli inuanzi. Onde Iddio (46) adirato 
gli lasciò acciecare; e servirò e feciono sacrificio 
agi 9 idoli e alla milizia del cielo, cioè al sole ed 
alla luna e alle istelle , come di ciò (47) parla Id- 
dio, lamentandosi per diversi Profeti: e per questo 
peccato massimamente dice, (48) che gli traslatoe 
in Bambilonia, cioè per prigioni e in servitudine del 
Re di Bambilonia. E sapete che Iddio fece fare a 
Moisè lo tabernaculo (49) del testimone nel diser- 
to ; e dissegli che '1 facesse secondo la forma , la 

(40 lo quale gli app arve - B. Capp. qui loquebatur in 
monte Sina Val?. , e ricevettevi B. 
(40 riprobraro - R. 1. riprobarono - L. 

(43) ci precedano - R. 2. 

(44) con/lattile - tutti eccetto il R. 2. 

(45) inginocchiaronsigli - B. inginocchiaroglisi - L. 
ballonogli e gioconno - R. 2. 

(46) irato gli lassoe - R. 2. 

(47) parla e lamentasi - R. 1. 

(48) eh' egli traslatoe per prigioni in Bambelonia B. 
Capp. 

(49) del testimonio - B. e gli altri testi. 
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quale gli avea mostrata , quando istette in con- 
templazione in sul monte Sinai a ricevere la legge, 
£ poi gli nostri antichi padri, li quali dopo lui (5o) 
succedettono , lo recarono in queste contrade , 
nelle quali (5i) abitavano gente pagane, le quali 
Iddio Ì8terminò e cacciò della faccia loro ; e durò 
insino a' tempi di Davit , lo quale trovò grazia ap- 
po Dio. E poi (5a) Salamone suo figlio gli edificò 
il Tempio ; non che Iddio eccelso egli abiti il luo- 
go fatto con mano , com' egli mostra per lo Profe- 
ta , quando dice : Lo cielo è mia sedia , (53) e la 
terra è panca de 9 miei piedi. Che dunque casa 
m' (54) edificherete , o che luogo mi farete per ri- 
posare, dice Iddio? Or (55) non ha fatto la mia 
mano tutte queste cose ? 

(50) succedevano lo reconno - R. a. 

(51) abitano gente pagane - B. in quelle contrade , 
nelle quali abitavano genti pagane , le quali Iddio ester- 
minoe e cacche della faccia loro. Cosi lessero gli Acca- 
demici nel Cod. Del Nero , i quali addussero questo passo 
alla voce estermiitare , e così legge pure il Capp. 

(5a) Salamone riedificoe lo - B. Capp. 

(53) e la terra è sgabello de* miei piedi - B. scalei- 
lum - R. a. scannello - Capp. e L. e cosi lessero gli Ac- 
cademici nel Cod. del Nero. 

(54) adificarete - C. A. a che luogo - R. a. 

(55) non m* ha - L. 
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Come poi santo Iste f ano (i) gli cominciò a ri- 



fano s' ebbe iscusato, e mostrato eh 9 egli avea in 
riverenza Iddio e Moisè e '1 tabernacolo e '1 tem- 
pio , (3) si che conchiudea che gli testimoni di- 
ceano falso ; si gli cominciò a riprendere per 
grande zelo , e disse. 0 uomini di dura cervi- 
ce (4) con gli cuori e orecchi non circoncisi e im- 
mondi , voi sempre avete contastato allo Ispirilo 
Santo , come anche fecero gli vostri antichi pa- 
dri. Quale Profeta campò, che gli vostri padri non 

10 perseguitassero ? Anzi sappiamo eh' e' ucci- 
sono quegli , gli quali profetavano dello avveni- 
mento di Cristo , (5) lo quale voi traditori e mi- 

(i) cominciò a riprendere li Judei - R. a. - ed egli pre- 
gò - B. Gapp. lo lapidarono. - L. R. a. 
(a) per lo detto - B. Capp. R. a. 

(3) si conchiudea che gli testimoni erano falsi. Comin- 
ciogli - B. sì concludeva e cominciogli - Capp. 

11 suoi testimoni - R. a. 

(4) coi cuori - B. Capp. con cuori e con R. a. 

(5) li quali voi traditori - B. Gapp. cujus vos nunc pro- 
ditori et homicidae fuisfis - Vulg. 



prendere ; per la qual cosa lo lapidarono » ed 
egli pregava per loro. 



CAPITOLO X. 
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cidiali uccidesti. E così in prima riceveste la 
legge per minÌ9terio d' Angeli , e non la volesti 
osservare. Le quali parole quegli udendo, tutti si 
rodeano di cuore , e (6) strideano co' denti con- 
tra a lui. Ed essendo Istefano pieno di Spirito 
Santo , intendendo e ragguardaodo in cielo , vid- 
de la gloria di Dio , e Gesù glorioso istare alla 
sua mano diritta. E per grande fervore incomin- 
ciò a gridare , e disse : (7) Ecco eh' io veggio i 
cieli aperti , e M Figliuolo dell' Uomo , cioè Cri- 
sto , istare alla mano diritta della virtù di Dio. 
La qual parola li Giudei udendo , riputando (3) 
biasteraia, sì gridarono contro a lui, (o) e turoronsi 
gli orecchi, e (10) ad impeto gli corsono adosso 
colle pietre, e cacciandolo fuori della città, (11) sì 

10 allapidavano ; e i predetti falsi testimoni (12) 
posero giuso le loro vestirnenta a'piedi d'uno ado- 
lescente, (i3) eh' avea nome Saulo. E lapidavano 
Istefano invocante e dicente : Signore mio Gesù 

(6) istrici e ano gli denti - B. Capp. si rodeano condenti 
contro a lui. E sendo - L. 

(7) Cavale. Espos. Simhol. Ecco eh* io veggio i cieli 
aperti , e il Figliuolo dell' uomo stante alla man dritta 
di Dio. 

(8) blasfemia - B. blasfemia • Capp. R. a. 

(9) e turarogli gli occhi - B. e turarongli gli orecchi - 
Capp. 

(10) ad impeto - R. 1 ad empito - L. 

(1 1) lapidarono - B. lapidavano - R. lapidai) ant - Vulg. 

11 Vocabolario alla voce allapidare allega questo passo. 

(12) puosero le loro - B. Capp. depuosero - R. a. può- 
sono giù - L. 

(13) lo quale si chiamava Saulo - R. a. 
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ricevi lo spirito mio. E (14) inginocchiandosi gridò, 
e orò con grande voce e disse : priegoti Mes- 
sere ( 1 5) che non tu riputi loro questo , cioè la 
mia morte, a peccato, però che (16) non sanno 
quello che si fanno. E dette queste parole ren- 
dè lo spirito a Dio. E Saulo , come detto è , 
guardava le vestimenta degli (17) allapidatori , ed 
era (18) acconsenziente a questa morte. E da quel 
di innanzi la chiesa di Gerusalem (19) ricevè e 
sentì grave perseguizione, sicché quasi tutti (20) 
li fedeli si dispersono e fuggirono per le contrade 
d' intorno , eccetto gli Apostoli. E uomini timo- 
rati e giusti seppellirono Istefano , e fecero (ai) 
grande pianto sopra a lui. E il predetto Saulo gua- 
stava e perseguitava (22) la Chiesa, entrando per le 
case , e prendendo gli Cristiani maschi e femmi- 

(14) inginocchiandosi oro* e grido* con grande voce e 
d'use - B. Il C. A. tralascia con grande voce , che bensì 
è nella Vulg. 

(15) che non reputi loro la mia morte - B. Gapp. L. 
questo piisso è allegato alla voce riputare, imputi, - R. a. 

(16) non sanno quello che si fare - C. A. E ditte que- 
ste - R. 2. 

(17) degli lapidatori - B. alla voce àllapidàtojie re- 
casi dagli Accademici qaesto passo. 

(18) consenziente - R. Capp. consinziente - B. L. 

(19) ricevette e sentì più gravi persecuzioni - B. 

(20) li fedeli dispersono - B. 

(ai) grande pianto. - B. Capp. Pare che così pure ter- 
minasse il periodo nel cod. Del Nero , la cui lezione del 
tutto qui combina col R. 1. e col Cnpp. 

(ai) la Ecclesia - B. Capp. R. a. quasi sempre. 
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ne , e mettendo in prigione ; e quegli eh' erano 
dispersi e fuggiti andavano predicando la fede di 
Cristo per (a3) le contrade de' dintorni. 

(a3) tutte le contrade d' intorno - tutti i testi, eccetto 
il C. A. 
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Come uno Discepolo , eh? avea nome Filippo , 
predicò in Samaria , e della malizia di Simone 
Mago ; e come poi Filippo convertì e battezzò 
V Eunuco della (i) Reina di Tiopia. 

CAPITOLO XI. 

E uno di questi , che (a) si partirono di Ge- 
rusalemme per la predetta perseguizione , cioè 
Filippo , uno de' Discepoli degli Apostoli , andò 
nella Città di Samaria., e predicava loro Cristo (3) 
costantemente ; e le turbe intendevano con re- 
verenza (4) e con grande concordia , massimamente 
provocati a ciò per li segni e miracoli che (5) fa- 
cea loro. Imperciocché molti vessati da' mali spi- 
riti , e molti parletici e zoppi , ed altri infermi 
furono da lui curati e liberati. Onde sì seguitò 

• 

(i) Reina - B. Capp. Reina d'Eteopìa - R. a. 
(a) si parti B. 

(3) accostantemente leggeri nel solo C A. La Vulg. ha: 
Philippus autem descendens in civitatem Samar iae,prae- 
dicabat illis Christum nè nulla v'è da ricavarne, riguardo 
a que«t' avverbio. - V. però la nota pag. 6. 

(4) et in concordia - B. Capp. R. a. 

(5) facea, in ciò e per ciò che molti vessati - R. a. 

invasati da' mali spiriti, e molti paralitici da lui 

guariti - B. invasati .... paraletici - Capp. Alle voci 
parletico e vessato riportasi questo passo dal Vocabo- 
lario. 
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grande allegrezza e letizia (6) nella predetta città. 
Ora avvenne che uno malefico , che avea nome Si- 
mone , lo quale (7) si riputava d' essere grande 
fatto , e d' avere grande virtù di Dio ; intanto- 
chè quasi tutto il popolo si tirava dietro , si gli 
avea (8) dimentati con sue arti magiche : (9) ve- 
dendo cosi quasi tutta la turba credere a Filippo , 
e (10) ricevere la fede e'I battesimo, mostrò di (11) 
credere, e ricevette il battesimo , e andava dietro 
a Filippo , come suo discepolo ; e molto si mara- 
vigliava, (12) vedendolo fare tanti segni e tanti mi- 
racoli. E udendo gli Apostoli, li quali erano in Ge- 
rusalem , che quegli di Samaria aveano ricevuta la 
predicazione della fedo di Cristo, (i3) mandoronvi 
Piero e Giovanni. Li quali, poiché furono perve- 
nuti là, pregarono Iddio che mandasse loro lo Ispi- 
rilo Santo, perciò che ancora (14) non era venuto 

(6) nella città - B. 

(7) s'imputava d' essere un grande fatto - B. si ripu- 
tava essere - Cod. del Purg. si traeva - ivi : Vedi la ilo- 
ta a pa^. 44. 

(8) oc ciccati - B. Capp. dementati - R. a. Gli Accade- 
mici lessero in due maniere sopra due diversi codici, uno 
Bel Nero, e l'altro Andreini, e convalidarono le voci ds- 
meh tare e dimeutare co* respettivi esempi ; ma certa- 
mente errarono, poiché crederono di leggere dementati nel 
G. Andr., nel quale invece è dimentati» - immagiche G. A. 

(9) vedendo quasi tutta - B. 

(10) riceveva la fede e ? baptismo - R. a. baptismo - 
sempre. 

(11) mostrò di credere e ricevere - B. R. 1. ricevè - L. 
(ia) vedendolo fare . . . tante maraviglie - B. Capp. L. 

» (i3) mandonnovi - R. a. 

04) perchè ancora - B. 
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sopra alcuno di loro , ma erano pure battezzati 
nel nome di Gesù. Onde poi , fatta P orazione , 
ponevano le mani sopra di loro , e riceveano lo 
Spirito Santo. E ciò vedendo Simone Mago , cioè 
che per la imposizione della mano (i5) degli Apo* 
stoli si ricevea da molti lo Spirito Santo, proferse 
loro molta pecunia e disse : datemi questa autori- 
tà , che a chiunque ^16) io impongo la mano , ri- 
ceva lo Spirito Santo. Allora Piero , indegnato 
contro a lui , gli disse : La pecunia tua sia teco 
in perdizione; poiché '1 dono di Dio (17) pensi 
che si possegga , e si possa comperare per pecu- 
nia. Non hai parte in questo fatto , nè in questo 
dono ; perciocché il tuo cuore non è diritto di- 
nanzi da Dio. Pentiti dunque di questa tua nequi- 
zia , e prega Iddio, (18) se forse ti perdonasse 
questo iniquo pensiero , e volere del tuo cuore. 
Che sappi ch'io (19) ti veggio in fiele d'ama- 
ritudine , e in obbligazione e in servitudine di 
moka iniquità. Allora Simone Mago temendo , sì 
gli disse : pregate voi Iddio per me , che non mi 
mandi quello giudicio, che voi dite, che mi si con- 

(15) degli Apostoli riceveano Spirito Santo - B. rice- 
veano lo ■ Capp. riceveano molti - R. a. 

(16) io imporrò la mano riceverà - B. i nporrò - Capp. 
imponga - L. 

(17) pensi che si possa comperare e possidere - R. 1. 

(18) che forse ti perdonerà - B. sì forse ti perdonasse - 
R. a. 

(19) ti veggio il fiele pieno - B. In felle e nini amari- 
tudine, et obligatione iniquitatis video te esse. - Vulg. e 
servitù di molte iniquità - B. 

5 
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viene. E dopo queste cose gli Apostoli (20) torna- 
rono in Gerusalem , e predicavano per le cittade 
di Samaria la fede di Gesù Cristo. E in quelli tem- 
pi 1' Angelo del Signore disse a Filippo : ista su , 
e (21) va'contro al meriggio, per la via che va da 
Gerusalem in Gaza , la quale è via diserta. Ed 
andando , scontrossi con uno Eunuco , e potente 
Barone di Candace reina d' Etiopia , lo quale era 
sopra tutte le sue ricchezze , ed era venuto in 
Gerusalem , e tornava (22) in su un suo carro , e 
leggH.i Isaia Profeta. E allora lo Spirito Santo (a3) 
disse a Filippo : corri , e giugni quel carro. E (24) 
correndo Filippo, e pervenendo a lui, udii Io leg- 
gere lo detto libro (25) d' Isaia profeta, e dissegli: 
or intendi tu quello, che tu leggi ? E quello Eu- 
nuco rispose: e come il posso io intendere, se altri 
noi m'insegna ? E allora lo pregò , che salisse in 
sul carro e sedesse con lui. E Filippo cosi fa- 
cendo , trovò , e vidde eh* egli leggea nel detto 
libro quella parola e profezia , (26) la quale dice : 
come pecorella è (27) menato ad essere ucciso , e 
come agnello , che non apre la bocca a gridare , 

(20) tornando in Jet usai e m p edicarono. - R. 1. 

(21) v i' inverso il meriggio - B. va' verso il merizzo - 
Capp. al mezzo dì - L. 

(aa) in su uno carro , e leggeva il libro d'Isaia e dis- 
segli - B. Capp. 

(a3) disse corri e aggiugniti a quel carro - B. Capp. 
giugniti a quel carro - R. a. 

(•24) correndo Filippo pervenendo - B. Capp. 

(a5) Isaia e dissegli - B. Capp. Oh intendi - B. 

(a6) per lo quale dice - R. a. 
— ( 2 7) menato a uccidere - B. 
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quando è tondino. (28) In umiltà lo suo giudicio 
è sublato; e la generazione sua chi potrà narrare? 
e la vita sua fia tolta di terra. E allora quello 
Eunuco dimandò Filippo e dissegli. Dimmi , prie- 
goti , di cui dice lo Profeta queste parole? (29) 
0 di se, o d'altrui ? Allora Filippo aperse la boc- 
ca a predicare , e prendendo materia per la (3»>) 
predetta iscrittura, sì gli predicò la Fede, e la In- 
carnazione di Gesù. E andando così per la via , e 
pervenendo ad una certa acqua , disse l'Eunuco : 
ecco 1' acqua ; (3i) che vieta , eh' io non mi bat- 
tezzi ? Allora gli rispose Filippo e disse : se tu 
credi (32) di tutto il cuore , licito è di battezzarti. 
E lo Eunuco rispose : io credo veramente che 
Gesù è Figliuolo di Dio. E fece istare fermo il car- 
ro ; e discese in quella acqua insieme con Filip- 
po, e Filippo il battezzò. E usciti che furono del- 
l'acqua , lo Spirito del Signore (33 N rapitte Filip- 
po , sicché l'Eunuco noi .vide più ; e l'Eunuco 
andava per la sua via gaudendo e tornando alle 
sue contrade. E Filippo (34) si trovò poi in Azot- 
to ; e andando predicava, insino che (35) perven- 
ne a Cesaria , lo nome e la fede di Cristo , e per 
tutte quelle città , e contrade. 

(28) Ad umiltà - C. A. 

(*9) Di se - B. Capp. R. a. e d'altrui? Allora Filip- 
po apritte - R. a. 

(30) detta iscrittura - B. 

(31) chi vieta - B. Capp. Quid prohibet - Vulg. 
(3i) con tutto il cuore - B. 

(33) rapì - B. Capp. 

(34) si tornò - B. tornando - R. 2. inventili est - Vulg- 

(35) venne a Cesaria - B. 
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Come Saulo , andando a perseguitare gli Cri- 
stiani (i) in Domasco, fue da Cristo convertito 
e mutato ; e come poi fuggì di Domasco. 

CAPITOLO XII. 

E '1 predetto Saulo , lo quale (a) fu a fare uc- 
cidere s. Istefano , (3) ispirando ancora , cioè tutto 
furioso di minacciare e di percuotere e d'uccidere 
gli Cristiani , andò al Principe de' Sacerdoti , (4) 
e addimandò che gli desse lettere e (5) autorità e 
comandamento delle sinagoghe de'Giudei, ch'era- 
no in Domasco , che gli dessono aiuto di prendere 
e incarcerare e menare in Gerusalcm tutti gli Cri- 
stiani maschi e femmine, ch'egli trovasse in quelle 
contrade. E andando colla predetta autoritade , 
con certi masnadieri , avvenne che si approssimò 
a Domasco ; e subitamente (6) il comprese tutto 

di Damasco - R. 1. Damasco come fuggi 

di Damasco e venne in Gerusalem - B. Capp. , ed R. a. 
aggiunge alli Apostoli. 

(a) fue a uccidere - B. Capp. 

(ò) isperando - L. spirando anco - R. a. 

(4) * domandoe - B. Capp. wldirnandava L. 

(5) alturitade legge il C. A. come pure p^co più sotto. 
autorità, e auctorità gli altri. - dalle sinagoghe - B. alle 
sinagoghe - Capp. 

(6) una nuvola ovvero una luce - L. lo circonfuse - B. 
, lo circonfulse - Capp. li circunfuse - R. a. lo percosse R. 3. 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI Ot) 

intorno una luce dal cielo , per la quale (7) occhi- 
bagliato cadde in terra ; e udì una voce , che gli 
disse : Saulo , Saulo , perchè mi perseguiti ? Ed 
egli disse : (8) Chi se' tu Messere, che mi parli ? 
E la voce disse : Io sono Gesù Nazareno , lo 
quale tu perseguiti ; ma sappi che dura cosa t' e 
a ricalcitrare contro al mio stimolo. Allora Saulo 
tremando , e tutto istupefatto disse : Messere 
che (9) vogli ch'io faccia? E '1 Signore gli dis- 
se: Ista' su , ed entra nella città, e (10) quivi ti 



(7) occhibagliò e cadde - B. abbagliato cadde - C. A. 
occhibagliato cadde- Capp. R. 1. e gli altri , la quale cre- 
do sia la vera lezione, piuttosto che abbagliato che leggesi 
nel C. A., come pure al cap. atxvm; mentre al rap. xxxi 
leggesi occhibagliati, e in questi tre luoghi raccontasi lo 
stesso avvenimento che qui si narra, ed in tutt'e tre i 
luoghi i codici tutti, dal C. A. in fuori, tengono ferma la 
lezione occhibagliato. Occhibagliare ed occhibagliato nel 
Vocabol. della Crusca non troyansi registrati. Credo però 
che, per chi pur dubitasse di questa lezione , potrebbe 
anco trarsene un esempio di occhibagliato dalla Medicina 
del cuore del nostro Cavalca, ove leggesi: Questa sua mae- 
stra e compagna ad dono in terra come oche b agliai e. Ove 
sembrami essersi il Boi tari attenuto alla peggior lezione, 
poiché in una variante, ch'egli cita, leggesi invece oc- 
chibagliate ; e quella oche bagiiate (con buona pare di 
sì rispettabile uomo, e che tanto sentiri in fatto di lingua ) 
sembranmi un di quei tanti ridicoli spropositi de'copisti, che 
dove non intendeano, scrissero alla ventura, e a capriccio. 
Nel Vocabolario abbiamo occhibagiiolo. 

(8) chi se' tu Messere, che mi chiami, ovvero che mi 
parli? - B. Capp. 

(9) Messere che voli - B. che ruoli - Capp. 

(10) quivi t i fia detto quello che Ui debbi fare - B. Capp. 
R. a. 
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sarà detto quello che tu faccia. Le quali (n) 
cose udendo quegli masnadieri , che erano con 
lui, (12) istavano istupefatti , massimamente per* 
ché non vedeano alcuno , e pur la boce udi- 
vano. Allora Saulo si rizzò , e levossi di terra ; e 
quantunque avesse gli occhi aperti, pure non ve- 
dea nulla. Onde gli compagni il presero a mano 
e (i3) menaronlo nella città di Domasco ; e quivi 
stette tre dì, che non vidde lume, (14) e non 
mangiò né bevve. E in Domasco era un Discepolo 
cristiano , che avea nome Anania ; al quale lo 
Signore apparve in visione , e disse : Anania ; e 
que' rispose : eccomi Messere. E lo Signore gli 
disse : ista' su , e (i5) va' in quel borgo , che si 
chiama Retto ; e dimanda in casa d ? uno che si 



(11) Le quali cose vedendo e udendo quegli masnadieri - 
C A. Ilo pi ole rito a questa lezione , sebbene fiancheggiata 
«lai Capp. e dal R. 2., quella del R. 1. , oli' è servito di 
tcbto al Botisi, perchè ra' è parsa essere più sincera , né 
conti adi ttoi ia a ciò che dicesi dopo , traducendo a paro- 
la la Vulgata : perchè non vedeano alcuno. Forse che quel 
vedendo allude a Saulo ch'essi vedeano stramazzato al 
suolo, atterrito, umiliato, tremante: e in tal supposto 
potrebbe invero leggersi vedendo e udendo ; se non che, 
non essendo dal sano testo imposta li necessità ili que- 
sta materiale contradizione in uno stesso periodo, ho quel 
vedendo per una inconsiderata intrusione de" copisti. 

(ia) stupirono, però che nullo vedeano, pure la boce udi- 
vano- B. Capp., che le<;ge bensì e pure. 

(13) menonnolo - R. a. menarola - B. 

(14) uè non mangiò ne non bevve - B. ne non mangiò 
riè bevve - Capp. 

(15) va* in quello luogo - B. Capp. e dui. A. - vudc 
in virimi Vulg. 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI J I 

chiama Giuda , e richiedi Saulo di Tarsi , e tu 
lo troverai che sta in orazione ; ed io gli ho mo- 
strato in visione , (16) come uno , che ha nome 
Anania , entrerà a lui ; (17) e imponigli le ma- 
ni per alluminarlo. Allora rispose Anania al Si- 
gnore , e disse : Messere io hoe (18) udito da 
molti , che questo uomo ha fatti molti mali ai 
Santi tuoi in Gerusalem , ed ha podestà (19) dai 
Principi de' Sacerdoti di prendere , e di legare 
tutti quegli i quali invocano il nome tuo; e per 
questo è venuto quà. Allora lo Signore gli disse : 
Va' sicuramente, perocché egli è mutato, e hollo 
fatto vasello d'elezione a portare il nome mio di- 
nanzi alle genti, e a' re, e a' figlioli d' Israel. E io 
gli mo8terrò bene quante cose e pene (20) gli con- 
verrà portare per lo nome mio. Allora andò Anania, 
ed (21) entrò in casa del detto Giuda, e trovandolo, 
sì gli pose la mano in capo , e salutollo e disse : 
Fratello mio Saulo , lo Signore , cioè Gesù , lo 
quale t' apparve nella via , quando venivi quà , 
sì mi manda a te , acciò ch'io ti renda il vedere , 
e sie pieno di Spirito Santo. (22) Allora inconta- 



(16) come che uno - B entrarà - C. A. entra - C;ipp. 

(17) e porrgli le mani sopra lui per alluminarlo - B. 
pongli la mano in capo - L. pone - Capp. impone gli - C. A^ 

(18) albo udito - R. a. e appresso abbolo fatto. 

(19) da' Prencipi e da' Sacerdoti - C. A. solo: a Prin- 
cipibus Sacerdotum - Vulg. 

(10) li verrae patire - R. 2. 

(ai) introe R. a. 

(aa) E incontanente - B. Cnpp. 
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nente caddono dagli occhi di Saulo quasi come (23) 
squame , e vidde lume , e ricevette il battesimo. 
E prendendo cibo fue confortato. E così istette 
co 9 discepoli , ch'erano in Domasco , (24) alquanti 
giorni , ed entrando per le sinagoghe (a5) pre- 
dicava di Gesù , affermando e mostrando ch'egli 
era Cristo , cioè lo Messia promesso , ed era vero 
Figliuolo di Dio. Della qual cosa si maravigliavano 
molto gli Giudei , che ciò udiano ; e diceano : or 
non è questi quegli , lo quale perseguitava in 
Gerusalem tutti quegli , che invocavano e ricor- 
davano questo nome ; e però venne quà per me- 
nargli presi in Gerusalem ? Ma pur Saulo ardita- 
mente predicava , e confondea gli Giudei , affer- 
mando e dicendo ; che Gesù era Cristo Figliuolo 
di Dio. E sopravvenendo la Pasqua della (26) Pen- 
tecoste , gli Giudei (27) faceano consiglio di uc- 
ciderlo , e diligentemente guardavano le porte di 
dì e di notte; sicché non ne uscisse. La qual cosa 
essendo revelata a Saulo , li discepoli si lo (28) 
collorono di notte in nna isporta (29) fuori delle 
mura di Domasco. E pervenendo in Gerusalem , 
e (3o) volendosi congiugnere agli altri Cristiani , 

(23) scaglie di pesci, e vidde lume B. quasi scarne e vid- 
de - Cajtp. iscanne - L. 

(04) alquanti di - B. Capp. R. a. 

(25) predicava Gesù - B. Capp. R. 2. 

(26) Pentecosta - L. 

(27) consiglio di ucciderlo^ diligentemente guardare-C. 

(28) collurono - B. collaro - Capp. collonno - R. 2. 

(29) di fuori dalle mura - B. 

(30) volendosi congiungersi con altri. . . . fuggivano B. 



- 
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tutti lo fuggieno , e non poteano credere , ch'egli 
per verità fosse diventato discepolo (3i) di Cri- 
sto , e fosse battezzato. Allora Barnaba lo prese, 
e menollo agli Apostoli , e narrò loro per ordine 
lo modo della sua conversione , cioè come , an- 
dando in Domasco a perseguitare gli Cristiani, avea 
veduto lo Signore nella via , e quello che avea 
da lui udito ; e come poi in Domasco avea (3a) 
predicato di Cristo pubicamente. E allora gli 
Apostoli lo ricevettero , ed era con loro , e par- 
lava e disputava coi Giudei e co' Greci ; per la 
qual cosa quegli procuravano d' ucciderlo. La 
qual cosa conoscendo gli Apostoli, lo mandarono 
a (33) Cesaria , e di quindi a Tarso. E per que- 
gli tempi la Chiesa per tutta la Giudea , e la Ga- 
lilea, e Samaria avea pace, e crescea in buona 
edificazione ed in timore di Dio ; e Iddio la riem- 
piea della consolazione del suo Santo Ispirito. 

(3i) di Gesù Cristo - B. Capp. 

(3a) predicato Cristo publicamenté - B. Capp. R. a. L. 
(33) Cesaria quindi - B. Capp. 
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Come Santo Piero sanò (1) Enea del parletico , 
e risuscitò Tabita da morte. 

ì 

CAPITOLO XIII. 

Or avenne, che passando Pietro per le pre- 
dette contrade , pervenne a quelli santi Cristiani, 
che abitavano nelle (2) contrade di Lidda , e quivi 
trovò un uomo ch'avea nome {3) Enea, ed era stato 
partitico bene otto anni, e giacea (4) in su uno 
letticciuolo ; al quale s. Piero avendo compassione 
si '1 chiamò e disse: (5) Enea priego lo nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, che ti sani. E poi disse: ista'su; 
e (6) sie guanto. E incontanente si levò sano e li- 
bero; e ciò vedendo molti , i quali abitavano nella 
detta terra di Lidda e di Salona, si convertirono (7) 
alla Fede. E nella terra di Ioeppe fue una divota 
discepola di s. Piero e degli altri Apostoli, la qua- 
le avea nome Tabita , che in altra lingua viene a 
dire Dorcas. Questa era piena di molte buone ope- 

» 

(1) Enea paralitico e suscitò Tabita. - B. Cnpp. R. 2. L. 
(a) contrade de V India , e quivi trovarono - L. 

(3) Enea, il quale era stato paralitico - B. Capp. che 
però legge paraletico. 

(4) in su *n uno - R. 3. 

(5) Enea priega - C. A. 

(6) e sarai - B. Capp. e sia - L. 

(7) alla fede di Crisi* - B. Cnpp. 
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re (8) , e di molte limosino , le quali fac eva a* po- 
veri Cristiani. (9) Or avvenne che in quelli dì che 
s. Piero era in Lidda , infermò e mori , e poi che 
fu lavata , fue posta in un certo cenacolo. E per- 
chè Ioeppe era molto presso a Lidda , parve (co) 
a' discepoli di fare assapere a s. Piero, la morte di 
questa Tabita. E mandaronlo pregando due gio- 
vani di loro, che none indugiasse di venire a loro. 
Onde 8. Piero si mosse, e venne con loro; e poiché 
fu pervenuto in Ioeppe , meuaronlo nel predetto 
cenacolo, nel quale Tabita giacea morta; (1 1) e l'in- 
tornearono molte vedove piangendo, e mostrando- 
gli le tonache, (12) le quali la predetta Tabita facea 
loro. Allora s. Piero mandandogli tutti fuori, 31 pose 
ginocchione nel predetto cenacolo , e orò , e poi 
si rivolse al corpo della morta , e con grande (i3) 
fidanza disse: Tabita, ista' su. Allora quella incon- 
tanente aperse gli occhi, e , vedendo s. Piero, si 
levò a sedere ; e allora s. Piero la prese per la 

(8) f molte limo sin e faceva. - B. Capp. 

(9) Ora avvenne che S. Piero era in Lidda. Ella B. 

(10) a' discepoli di farlo sapere a S. Piero , come Ti- 
bita era morta. E mandarogli due giovani , per li quali 
lo mandarono pregando - B. Capp. per da' jovani - R. a. 

(11) e molte vedove l'attorniarono - B. la intornearo- 
no - Capp. e d' intorno avea - C. A. Ho seguitato qui la 
lezione del R. 2. , che mi è sembrata più propria , poi- 
ché se col C. A. legnai d' intorno avea , ciò sembra piut- 
tosto riferirsi a Tabita , che a s. Pietro ; e la lezione da 
me adottata concorda ron quella del L. 

(ia) le quali ella faceva loro. - B. Capp la predilla - 
R. a. e appresso preditto cenaculo ; detto cenacolo - B. 
(i3) fiducia B. Capp. R. a. f dacia - L. 
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mano, e rizzolla in piede. E chiamando quelli Cri- 
stiani che v'erano, sì la rassegnò loro viva: la 
qual virtù e '1 quale miracolo (14) piubicandosi 
per le contrade di Ioeppe, molti (i5) si converti- 
rono alla fede di Cristo. 

(14) piubicandosi - B. publicandosi - Capp. R. 1. Va- 
gasi ciò che si è detto alla pag. 4» »n proposito dell'addiet- 
tivo piubico. Rispetto poi a plubico , plubicare ec. V. la 
Nota 159 alle lettere di Fr. Guittone. 

(15) si coneertittero - R. 1. 
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Come Cornelio Centurione mandò per lui, ed egli 
v* andò , ( i ) e convertillo con molta gente, 

CAPITOLO XIV. 

E dopo molti dì , che egli istette nel predetto 
luogo di Ioeppe appo uno cojajo , eh' avea nome 
Simone , (2) avvenne , che in Ceaaria era uno gen- 
tile uomo , che avea nome Cornelio ; ed era Cen- 
turione e Capitano di quella (3) masnada de' solda- 
ti , che v' era (4) a guardia per li Romani, la quale 
si chiamava Italica; e, secondo che uomo pagano, 
era molto religioso, e (5) temente in Dio, con tutta 
la sua famiglia , e faceva molte limosine a' pove- 
ri , e molte orazioni a Dio. Questi vide in visione 
manifestamente in sull'ora nona l'Angelo di Dio (6) 
entrare a se, lo quale lo chiamò per nome , e sì 
gli disse : Cornelio. (7) Lo quale Angiolo Corne- 
lio mirandolo , e udendosi così chiamare , molto 

(1) convertatelo - R. a. 

( f.) avvenne che in Cesarla avea - B. Capp. 

(6) masnata di - R. a. 

(4) che v'erano a guardia - B. Capp. che v'era a guar- 
dare - R. a. 

(5) temette - R. 2. temente di Dio - L. Vedi la nota 
appresso a pag. 82, 

(6) intrare - R. 1. lo quale chiamò per nome e disse- 
Sii - B. 

(7) Allo quale Cornelio mirandolo - B. Capp. 
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impaurito rispose e disse: Messere chi se' tu ? E 
l'Angelo rispose e disse : le tue orazioni e le tue 
limosine sono piaciute e pervenute nel cospetto 
del Signore ; e però da sua parte ti dico , che 
mandi tosto in Ioeppe tuoi messi al suo servo 
Apostolo (8) Simone , lo quale è cognominato Pie- 
ro , Io ({naie torna in casa di Simone cojajo , lo 
quale abita allato al mare ; ed egli ti dirà quello, 
che abbi a fare , per esser salvo. E dopo queste 
parole partendosi l'Angelo , Cornelio incontanente 
prese due suoi sergenti., e uno cavaliere, di quegli 
eh 9 erano sotto lui , e narrando loro la visione 
eh' avea veduta , sì gli mandò in Ioeppe per s. 
Piero ; e '1 seguente dì andando quegli , e (9) ap- 
prossimandosi alla detta città di Ioeppe, (10) s. 
Piero salì in sulla parte disopra della casa (11) 
dove istava, per orare in sull'ora della sesta; e (la) 
quantunque avesse fame, non volle mangiare. E 
mentre che gli famigliari della casa apparecchia- 
vano per disinare , orando s. Piero , fu rapito in 
estasi , e vidde lo cielo aperto, e parvegli (i3) 
calare dal cielo uno lenzuolo, (14) raccolto a modo 
d'uno vaso pendente verso terra, con quattro, (i5) 

(8) Simone cognominato - R. a. 

(9) aprosimandosi - B. 

(10) s. Piero saglitte - R. 1. 

(11) dove istava , e quivi orava nell'ora - B. Capp. 
(la) quantunque che - B. Capp. L. 

(i3) vide cadere - L. 

04) ricolto a modo di vaso dependente - R. 2. 

(i5) Oifver da quattro - R. 2. E da crederai , die quel 
con quattro , sia piuttosto un errore del copista corretto 
coli' ower da quattro , die volgarizzamento originale del 
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ovvero da quattro canti ; nel quale gli parea che 
fossero animali (16) di quattro piedi , di serpenti 
della terra , e uccelli del cielo , e mirando egli 
questo fatto , udì una boce che gli disse : sta 9 su 
Piero, e uccidi, (17) e mangia di queste cose. Alla 
quale boce s. Piero rispose e disse: Messere, Iddio 
me ne cessi, (18) ch'io mai non mangiai alcuna 
cosa comuna e immonda , la quale per la legge si 
vieta. Allora (19) la boce gli rispose e disse : quello 
che Iddio hae purificato non dir tu che sia im- 
mondo. £ così vidde e udì tre volte ; e poi incon- 
tanente io predetto lenzuolo e vaso , con gli pre- 
detti animali fu ricolto in cielo. (20) E tornando 
Piero in se , pensando di questa visione , giunsero 
subitamente gli messi del predetto Cornelio (ai) 
alla detta casa , e domandavano se quello Simone, 
lo quale era chiamato Piero (aa) , tornasse quivi. 

E stando così Piero , pensando , della predetta 

t 

quatuor initiis della Vulg., tanto più che sovente trovansi 
così fatte le correzioni ne' testi a penna, per non bruttargli 
di scancellaticci. Ma poiché tutti i codici concordano più 
meno in questa lezione , ho creduto l isciarla , non però 
senza farvi avvertenza. 

(16) con quattro , di quattro piedi , e serpenti - B. 
Capp. L. 

(17; e manduca - R. 2. e manuca - Capp. 

(18) perocché io mai none mangiai - B. mai ne mangiai 
- C. A. non manducavi - Vulg. 

(19) la boce rispose: quello - B. 
(ao) Et entrando Piero in se - B. 

(ai) alla predett i casa e domandarono - B. Capp. 
(aa) era quivi. E Iddio disse a s. Piero , pensando egli 
nella predetta visione: ecco - B. Capp. quine R. 2. 
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visione Iddio gli disse : Ecco (a3) tre uomini 
che ti domandano ; ista' su , e vanne con loro , 
e non dubitare , iniperciò eh' io gli ho mandati. 
Allora s. Piero discendendo , e (24) mostrandosi 
a quelli uomini , li quali lo richiedeano , disse : 
ecco io sono quegli (25) che voi addimandate ; 
ditemi la cagione della vostra venuta. Allora que- 
gli risposero e dissero : Cornelio Centurione , 
uomo giusto e temente Iddio , il quale hae (26) 
buona testimonianza e buona fama di tutta la 
gente dei Giudei , fu ammonito in visione dal- 
l' Angelo santo , che mandasse per te , e menas- 
seti a casa sua , e udisse e ricevesse la tua dot- 
trina. Allora s. Piero con carità (27) gli ricevette , 
e introdusse nell' albergo predetto , e '1 seguente 
dì si partì , e andossene con loro , ed alcuni dei 
fedeli l'accompagnarono per (28) essere testini o- 
nie (29) delle virtù ch'egli facea. E '1 terzo dì pò» 
pervennono in Cesaria , e Cornelio 1* aspettava , 
avendo convocati perciò molti suoi amici e dime- 



(a3) che tre uomini ti domandano •> B. Capp. vanne con 
loro , però eh' io gli ho mandati a te e non dubitare. - B. 
albo mandati - R. •« 

(?4; dimostrandosi - R. 2. 

(a5) che voi nniate caendo - B. cui voi andate cercan- 
do - R. a. 

(a6) buona testimonia - R. 2. Capp. di tutta la gente 
Giudea - B. Capp. 

(«27) gli ricevette et andossene con loro, et alcuno - R. a. 

(18) per esserli testimoni - B. Capp. R. a. 

(19) della virtù che facea - R. a. 
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stichi. (3o) Ed entrando 8. Piero in Cesaria , Cor- 
nelio gli giunse incontro , e inginocchioglisi ai 
piedi, e adorollo ; della qual cosa egli , per umil- 
tà, turbandosi, si '1 prese, e levollo suso in piede, 
e disselli : istà su , non mi (3i) adorare, perciò 
ch'io sono uomo come tu. Ed entrando dentro con 
lui , (3a) e trovandoci molti congregati , che vi 
erano tratti per la predetta cagione , si disse. Voi 
sapete come è (33) abominevole cosa appo i Giu- 
dei congiugnersi con (34) uomo istrnneo : e ora 
Iddio m' ha dimostrato ch'io non debbia nullo uo- 
mo reputare immondo, per certa visione, la qua- 
le (35) mi dimostrò a questi di , e però sanza du- 
bitazione sono venuto. E però, priego, ditemi , tu 
Cornelio, e voi altri , per che cagione siete ve- 
nuti a me ? Allora Gornelio gli rispose e disse: Ora 
sono quattro giorni ch'io mi stava nella mia casa , 
e orava , e (36) orando , m' apparve subitamente 
un bello giovane in veste candida, e dissemi : Cor- 



(30) E intran Io s. Piero in Cesario, Cornelio gli venne 
incontro e inginocchiandosi - B. 

(31) Cavai. Fr. lmg. S. Piero non si lasciò adorare da 
Cornelio Centurione ec. ma disse : sta' suso non mi ado- 
rare, perocché io sono uomo come tu. 

(3a) e trovandovi - B. trovando - R. a. 

(33) abominabile - R. a. 

(34) uomo alienigeno ma - R. a. uomo straniero ma - 
B. Capp. 

(35) mi mostrò a questi dì - B. Capp. mi dimostroe in 
questo di, però chiamato, sanza - R. 

(36) orando io m' apparve subitamente un Angelo in for- 
ma a" uno giovane in veste candida - B. Capp. jovano - 
R. a. orando m'apparve - R. 1. 

6 
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nelio , (37) esaudita é l'orazione tua., e le tue li- 
mosi ne sono rappresentate nel cospetto di Dio : 
manda dunque in Joeppe , e fa 9 venire Simone , 
lo quale è cognominato Piero , lo quale torna in 
casa di Simone cojajo al mare. (38) Onde io in- 
contanente mandai per te , e tu hai fatto bene di 
venirci; e però ecco noi siamo nel tuo cospetto 
sparecchiati a udire ciò , che tu ci vogli dire da 
parte di Dio. Allora Piero cominciò a parlare , e 
disse. In verità m' avveggio che Iddio non è ac- 
cettatore di persone ; ma in ogni gente (39) chi 
in lui teme , e adopera giustizia gli è grazioso e 
accetto. Iddio mandò lo suo Fgliuolo Gesù a' 6- 
gliuoli d'Israel (40) a nunziare e a profferere pace; 
e questo è lo vero Iddio Creatore e Signore di 
tutto l' Universo. E voi sapete la predicazione , 
che fu fatta per tutta Giudea , incominciando da 
Galilea , dopo il battesimo di Giovanni , che pre- 
dicò come Iddio mandò Gesù da Nazzarette , e 
unselo e (41) riempiè di Spirito Santo , e d'ogni 
virtù , e andò predicando e faccendo bene , e sa- 
nando e liberando gli oppressi dal nemico , per- 

(37) assaudita - C. A. 

(38) onde però io hot mandato per te - B. Capp. 

(39) che lui teme - B. R. a. chi lai teme - Capp. So- 
pra leggìi nel C. A. tementi in Dio , e qui che in lui 
teme, a differenza degli Altri codici, ne' quali è costrui- 
to coli' accusativo senza proposizione alcuna ; e del ver- 
bo temere , avente' dopo se la preposizione in invero non 
sovvengonmi esempi. La particella in può però qui con- 
siderarsi che faccia 1' ufficio della particella di. 

(40) ad annunziare - B. R. 1. proferire - R. 1. 

(41) riempiatelo - B. Capp. riempiette - R. a. L. 
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ciochè Iddio era con lui. E noi siamo testimoni 
di tutte quelle cose, ch'egli fece nelle contrade di 
Giudea e di Gerusalem , e come gli Giudei poi lo 
uccisero e crocifissero ; ma Iddio (4a) lo risuscitò 
il terzo dì , e manifestoilo none a ogni popolo , 
ma a' testimoni preordinati da Dio , cioè a noi , 
li quali (43) mangiammo e beemmo con lui , poi- 
ch' egli risultò , e comandocci ch'andassimo pre- 
dicando ad ogni popolo , com'egli è da Dio con- 
stituto giudice de'vivi e morti ; e a lui e di lui (44) 
rendono testimonianza tutti gli Profeti , eh 9 egli 
perdona tutti gli peccati a tutti coloro che in lui 
credono. E (45) dicendo Piero queste parole, ven- 
ne lo Ispirito Santo sopra tutti quegli che lo ista- 
vano a udire. Onde di ciò (46) si maravigliavano 
molto gli convertiti di Giudea , pensando che la 
grazia dello Ispirito Santo fosse venuta sopra le 
genti pagane , e non circuncise , e (47) udiengli 

(4a) le resurrexitte - R. 3'. 

(43) Mangiamo e bevemo - Capp. 

(44) rendono testimonia - R. 1. , Nella Esposizione del 
Simbolo trovasi questo passo tradotto quasi colle medesi- 
me parole dello stesso Cavalca. 4i Noi siamo testimoni 
„ d'ogni cosa , che fece Cristo nella contrada di Giudea 
„ e di Gerusalemme , il quale fu appeso sopra '1 legno , e 

Dio Io risuscitò il terzo giorno , e manifestoilo , non 

ad ogni popolo , ma a noi suoi preordinati testimoni; 
,, e comandocc i , che lo predicassimo ad ogni popolo , e 

e rendessimone testimonio , cioè eh' egli è costituito da 

Dio giudice delli vivi e delli morti. „ 

(4^) dicendo Piero le dette parole. - B. Capp. 

(40) si maravigliarono - B. Capp. meraoiglionno - R. l. 

(47) udivangli - B. udiagli - Capp. uditagli - L. udì- 
xamogli - R. a parlare di diverse lingue - B. Capp. 
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parlare diverse lingue , e magnificare Iddio. Al- 
lora disse Pietro : or chi può vietare e (48) con- 
tradire che non si battezzino questi eh' hanno ri. 
cevuto lo Ispirito Santo come noi ? E (49) coman- 
dò che incontanente fossero battezzati nel nome 
di Gesù Cristo ; e quelli allora lo pregarono , 
ch'egli rimanesse quivi con loro alquanti di , (So) 
e cosi fece. E queste novelle incontanente fu- 
rono isparte , e annunziate agli Apostoli , e agli al- 
tri Cristiani ch'erano in Giudea. 

(4 S ) contradire a questi eh' hanno - B. Capp. 

(49) comandò incontanente /assono - B. 

(50) e così fece xi dì - C. A. 
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(i) Come tornando S. Piero in Genualem ; e 
udendo mormorare contro a se , perchè era ito 
a stare co' Pagani , rendette (a) ragione di ciò , 
repetendo quello che di sopra e detto della vi" 
siane , ch'ebbe egli e Cornelio; e del frutto della 
predicazione di S, Barnaba. 

CAPITOLO XV. 

(3) E tornando poscia e. Piero in Gerusalem , 
incominciarono a mormorare contro a lui li Giudei 
convertiti, e dissergli: Or come andasti a stare con 
uomini pagani , e non circuncisi , e mangiasti con 
loro ? Allora (4) s. Piero incontanente incominciò 
per ordine a rendere loro ragione e scusarsi, e disse 
loro la visione ch'avea avuta in Ioeppe, orando in 
sul meriggio in casa di Simone cojajo , essendo 
rapito in eccesso di mente ; cioè del lenzuolo che 
vidde (5) pieno da animali e da serpenti; e ciò che 
gli fu detto , e ciò eh 9 egli rispose, secondo che di 
sopra è detto; e come poi vennero gli uomini per lui 
da parte di Cornelio ; e come lo spirito Santo gli 

(1) Come tornando in Gerusalem . . . contro se - R. a. 
(a) ragion di ciò , narrando le visioni, eh' ebbono egli 
e Cornelio y e della - R. a. e Cornelio . e - L. 

(3) E tornando poi - B. R. a. L. 

(4) s. Piero incominciò - B. Capp. 

(5) pieno di quadrupedi , e serpenti - R. a. 
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comandò (6) che vi andasse con loro , e non dubi- 
tasse; (7) e così disse poi per ordine come v'andò, 
e ciò che Cornelio gli disse della visione eh' avea 
avuta , e dell' ammonimento di mandare per lui. 
E poi , come al suo parlare venne sopra loro lo 
Ispirilo Santo , secondo eh' udito aveano. E al- 
lora disse : io mi raccordai (8) di quello detto di 
Cristo , cioè : Giovanni battezzò in acqua, ma voi 
sarete battezzati in Ispirito Santo ; e poi (9) con- 
chiuse s. Piero e disse : se dunque ha voluto Id- 
dio dare loro quella medesima grazia, che a noi, chi 
era , o chi sono io che la dovessi (io) vietare? Le 
quali parole quegli udendo, (11) tacerono, e glori- 
ficarono Iddio, ch'avea data la sua grazia a'Pagani, 
e (la) chiamatogli a penitenza ; e quegli eh' era- 
no (i3) ispersi dopo la tribulaeione di 6. Iste fa no, 
andavano insino a'Fenicen, e in Cipri e in Antioccia, 
non parlando, (14) ne predicando, se non a'Giudei. 
Ma alquanti di loro eh' erano nati , alcuno di Ci- 
pri , e alcuno di Cirenen , venendo in Antioccia 
parlavano a quelli di Grecia, e predicavano loro 
la fede di Gesù Cristo ; e la mano , cioè la virtù 

(6) eh' egli andasse - B. Capp. che n' andasse - R. a. 

(7) e così narrò per ordine - B. Capp. 

(8) di quello che è detto di Cristo - B. 

(9) conchiudè - B. conci udè - Capp. 

(10) vitare - R. a. 

(11) taa ttono- B. Capp. R. a. 
(la) chiamatigli - B. Capp. 

(i3) dispersi dopo la tribolazione e dopo il martirio di 
S. Stefano - B. Capp. dispersi dipo' - R. a. 
(■4) nè non predicando, se none - B. 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI OJ 

di Dio, era con loro, sicché molti se ne (i5) con- 
vertirono a Cristo. La qual cosa udendo gli Cri- 
stiani , eh 9 erano rimasi in Gerusalem , manda- 
ronvi Barnaba , lo quale pervenendovi , e (16) ve- 
dendo multiplicati i fedeli per la divina grazia , 
allegrossene molto, e (17) confortavagli tutti di 
perseverare di cuore nella fede , perocché era 
buono uomo , pieno di Spirito Santo e di fede ; 
onde per lo suo predicare non solamente si con- 
fermarono quelli, ch'erano convertiti, ma ezian- 
dio molti altri (18) se ne convertirono. E poi quindi 
si partì , e andò in Tarso per trovare Saulo , (19) 
lo quale trovandolo , andarono insieme in Antio- 
chia , e quivi stettero per ispazio (20) d' un 9 anno 
intero, ammaestrando la turba; e tanti ne conver- 
tirono, che quivi in prima gli Discepoli sì gli co- 
minciarono a chiamare (ai) Cristiani pubicamen- 
te. E in quelli dì vi sopravvenero di Gerusalem 
certi profeti cristiani , fra' quali uno eh' avea no- 
me Agabo, piubicamente dicea e prenunziava, che 
grande fame e carestia dovea tosto sopravvenire 
in tutto il mondo; e così tosto poi venne , al tem- 



(15) convertivano - B. Capp. convertiero - R. a. 

(16) vedendovi multiplicare i fedeli - B. Barnaba , lo 
quale pervenne per la divina grazia , allegrosiene - L. 

(17) confortolli tutti - B. Capp. 

(18) se ne converlitteno. E poi quinde si partine et an- 
doe - R. a. 

(19) lo quale trovando - B. Capp. R. a. 
(ao) d'un anno, ammaestrando - B. Capp. 

(ai) publicamente Cristiani: e uno eh' avea nome Aga- 
bo - B. 
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po di Claudio Imperadore. Allora gli Discepoli 
cristiani, secondo che ciascuno poteva, (2%) pro- 
curarono di mandare alcuna limosina a' Cristiani 
ch'abitavano in Giudea , (a3) e cosi facendo certa 
colta tra loro , mandarono loro certa limosina per 
mano di Barnaba e di Saulo. 

(m) procuravano - B. 

(*3) e facevano tra loro certa colta , e mandavano con 
essa Barnaba e Saulo - B. Capp. che però legge manda- 
rono raccolta - R. 3. 11 R. a. legge come il C. A. 
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Come Erode uccise San Jacopo , e incarcerò S. 
Piero. Come V Angelo lo liberò della crudele 
morte a? Erode. 



CAPITOLO XVI. 

(1) E nel predetto tempo lo re Erode misse 
mano ad affliggere certi principali della Chiesa di 
Cristo , e fece tagliare la testa a s. Jacopo fra- 
tello di Santo Giovanni. E vedendo che (a) di ciò 
piacea a'Giudei, procurò di far (3) prendere ezian- 
dio Piero in su li di della Pasqua ; e preso che 
l'ebbero, sì '1 mise in prigione, e (4) dielio in guar- 
dia a XVI cavalieri, volendolo (5) dopo la Pasqua 
producere, per giudicare dinanzi al popolo. (6) E 
stando così Piero in prigione, tutta la Chiesa, cioò 
tutti i fedeli della Chiesa, facevano orazione a Dio 

(1) E nel detto tempo - fi. Capp mise - R. a. 

misse è modo pisano, del qnale possono vedertene altri 
esempi nelle varie opere del Cavalca medesimo. 

(a) di ciò , vale a dire : con ciò , con tal contegno : 
ovvero , che di tali cose piacevano a' Giudei. 

(3) prendere Piero - C. A. solo : apprehenderet et Ve • 
tram - Vulg. 

(4) diedelo - B. Capp. 

(5) dipo' Pasqua- R. a. producere a giudicarlo- B. Caj>|». 
per giudicarlo - L. 

(6) E stando in prigione, tutta la chiesa, cioè tutti i 
fedeli - B. 
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perluisaoza (7) intermessione. Ora avvenne, che (8) 
quella notte , che poi lo di seguente Erode inten* 
dea di producerlo al popolo in piubico , per con- 
dannarlo, e stando Piero, e dormendo tra (9) due 
berrovieri legato di due catene , e altre molte 
guardie istando (10) all'uscio della prigione; ed 
ecco subitamente apparve P Angelo di Dio con 
tanto lume , che tutta la prigione alluminoe , e 
percotendo Piero da uno lato , si Io isvegliò , e 
dis8egli : ista' su incontanente. Ed isvegliandosi, si 
trovò (11) le mani sue fuori delle catene. Allora 
l'Angelo gli disse : (ia) cigniti e calzati ; ed egli 
così fece. E l'Angelo gli disse : (i3) ammantati lo 
tuo vestimento , e seguitami ; ed egli così facendo 
lo seguitava, e non sapeva per (14) verità quello che 
l'Angelo facea , ma pareagli quasi un sogno e una 
visione. E cosi andando e passando (i5) la prima 
e la seconda guardia , pervennero alla porta del 

(7) intermissione - B. Capp. R. a. 

(8) in quella notte che lo dì seguente intendea Ero- 
de - B. 

(9) du' berrovieri legato di du' catene - R. 1. con due 
catene - B. Capp. 

(10) all' uscio delia pregione : ecco - B. Capp. e pur più 
sotto pregione - ivi. 

(11) le mani fuor - R. a. 
(ia) cingeti - R. a. 

(13) Alla voce ammantare è allegato nel Vocabolario 
questo passo. 

(14) Al 5* >• della voce verità' è addotto questo pas- 
so nel Vocabolario. 

(15) la prima e la seconda porta e guardie - B. C<tpp. 
seconda custodia pervenne ad una porta di ferro, la quale 
poi mena - R. 1. 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI Ql 

ferro , che mena alla cittade , la quale miracolosa- 
mente e subitamente fu aperta loro. E uscendo 
fuori della porta passarono una (16) certa via , e 
subitamente l'Angelo che 'l menava (17) fu ispa- 
rito. E allora Piero tornando in se, disse: or 
m' avveggio io per verità , che '1 Signore mandò 
l'Angelo suo, (18) e liberommi dalle mani d'Ero- 
de e del giudicio , che i Giudei aspettavano ch'e- 
gli facesse di me. E considerando e vedendosi cosi 
liberato, andò a casa d' una Cristiana, ch'avea no- 
me Maria , ch'era madre (19) d'uno discepolo , 
eh' avea nome Giovanni , ed era (ao) innominato 
Marco, nella quale (ai) molti Cristiani s'erano 
ragunati , e stavano in orazione per lui. E pic- 
chiando egli all' uscio , venne una (aa) giovane ; 
eh' avea nome Rode , (a3) per aprire ; e cono- 
scendo la boce di Piero , per la grande allegrez* 
za, non gli (a4) aprì , ma tornò addietro, e disse 
a quegli Cristiani , li quali erano dentro congre- 
gati , che 8. Piero era quegli che picchiava alla 

(16) una carraia • R. a. 

(17) fu dispartito - B. 

(18) ed hammi liberato - B. Capp. 

(19) d'uno de' discepoli - B. Capp. 

(ao) cognominato - B. Capp. R. a. Innominate per no- 
minare, manca nel Vocabolario della Cruscai ma è cosa 
ben cognita , la quale pure avvertì il Fiacchi , nelle sue 
note al Tullio, che frequentemente trovasi a molte parole 
prefissa dagli antichi la preposizione in. 

(21) erano molti Cr'utiani congregati - B. Capp. 

(ai) giovinetta - B. Capp. 

(a3) per aprirgli - B. 

(?4) aperse - B. Ca^p. apritte R. n. 
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porta. La qual cosa quegli (2 fi) non credendo, per- 
chè 8. Piero era messo in prigione , si le disso- 
no : (26) Tu se' fuori di materia; ma quella pure 
affermava che ciò era vero. Allora quegli dissero : 
forse che fia l'Angelo suo. Ma (27) Piero pur per- 
severava e picchiava alla porta; onde quegli (28) 
aprendogli , e conoscendo eh' era desso , maravi- 
gliamosi molto. £ facendo Piero (29) segno con 
mano eh' eglino tacessero , innarrò loro per or- 
dine, e per che modo fosse uscito di prigione e li- 
berato , e pregò che questo fatto facessero to- 
sto (3o) assapere a Jacopo, ch'era Vescovo in Ge- 
rusalem , e agli altri Apostoli ; e poi incontanente 
si partì, e andossene in un altro luogo, la notte 
medesima. E fatto che fu giorno , li cavalieri e li 
soldati, a cui guardia (3i) era istato in prigione , 
non trovandolo, (32) furono in mirabile turbazione 

(iS) non credendo , che sapeano } ch'egli era meno in 
prigione - B. 

(a6) tu se' fuori di memoria - G. A. vale a dire non ti 
ricordi che Pietro è in carcere. Ma gli altri testi leggono 
tutti tu se' fuor di materia, vale a dire : tu hai perso il 
senno , tu *e' fuori di te j lo che corrisponde appunto 
all' insanis della Vulg. 

(27) Pietro pur picchiava e perseverava alla porta B. 

(a8) aprendo e vedendo B. aprendogli e vedendo - 
Capp. maravigliavansi B. 

(29) segno e cenno con mano ch'eglino tacessono, narrò 

- B. Capp. R. i. lo modo come era uscito e liberato di pri- 
gione - B. Capp. 

(30) asapere - B. Capp eh' era ordinato Vescovo 

- C. A. 

Còl) era nella prigione - B. Capp. 

(io.) furono mirabilmente turbati ed in quistione - B. 
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e quistione , non sappiendo che fatto uè fosse. E 
ciò sentendo Erode, fecelo cercare per molte par- 
ti ; e non trovandolo , (33) fece grande inquisi- 
zione contro alle guardie ; e poi partendosi di Ge- 
rusalero , e andando in Cesarea , quivi stette (34) 
alquanto tempo. Ed essendo egli turbato contro a 
quegli di Tiro e di (35) Sidone, per certa ragione, 
quegli temendo , vennero a lui (36) concordevole- 
mente con molta umiltà; e prendendo per avvocato 
e (37) procuratore lo Cubicolario d'Erode ch'avea 
nome Blasto , procuravano di tornare nella grazia 
del re, perciocché sanza lui (38) non avieno da vi- 
vere nelle loro contrade. Ora avvenne, che un gior- 
no solenne Erode , vestendosi di vestimenti reali , 
sedette (39) per tribunale , e ragionava con loro. 
E lo popolo, per piacergli, lo cominciò a lodare 
e millantare e (40) dirgli che gli parea Iddio, e 

(33) fece grande questione. - G. A. inquisizione - B. Capp. 
R. a. e 3. inquisitane facto de custodibus - Vulg. 

(34) alquanti tempi - B. Gapp. R. a. 

(35) Sidone , quegli temendo venneno - B. Capp. 

(36) concordevilemente - R. a. 

(37) protettore - i codici , eccettone il C. A. Gli Ac- 
cademici alla voce cubicolario allegando questo passo , 
lessero pure procuratore , avendolo tratto dal Cod. della 
Vendetta di Cristo dell'Andreini. La voce cubiculario in- 
contrasi pure più volte nel Volgarizzamento delle , Vi te 
de' S. Padri. 

(38) non aveano che v'were - B. Capp. 

(39) per tribunale - B. 

(40) dire come gli parea Iddio - B. dire com'egli - Capp. 
Millantare in significato attivo è adoperato dal Cavalca 
nella Pistola a Eustochio , ed è riportato nel Vocabola- 
'io della Crusca. 
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non uomo; (41) le quali parole e vane lodi quegli, 
come superbo , udendo volentieri , subitamente 
l'Angelo di Dio lo percosse, perchè (4*) usurpava la 
gloria di Dio, dilettandosi d'essere (43) chiamato 
e riputato Iddio: e inverminando, e corrompendo- 
gli tutto il corpo, (44) dopo pochi giorni mori mi- 
seramente. E '1 fervore del predicare e della fede 
crescea (45) e multiplicavasi continuamente. 

(40 le quali vane lodi - B. vane lode - Capp. ... co- 
me superilo - L. 

(42) occupava - C. A. disurpava - B. Capp. 

(43) chiamato Iddio - L. Iddio e corrompendosi - B. 
Capp. e terminando e corrompendosi R. 1. Capp. 

(44) dopo pochi dì - B. dipo* pochi giorni, - Capp. R. a. 

(45) H solo R. 2. ha questa giunca, e multiplicavasi con- 
tinuamente la quale m'è sembrata stare a dovere, poiché 
nella Vu!g. non solo dicesi crescehat , ma vi si aggiugue 
et multiplicabutur. 
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Come Paulo e Barnaba furono (1) eletti Apostoli 
dallo Spirito Santo. E come S. Paulo fece di- 
ventare cieco Elimas Mago, e fece molto frutto. 

CAPITOLO XVII. 

E dopo queste co9e Barnaba e Paolo, compiuto 
lo loro minÌ9terio , (2) tornarono da Gerusalem , 
menando seco Giovanni , lo quale è (3) cognomi- 
nato Marco. E nella chiesa d'Antioccia erano molti 
Profeti e Dottori , (4) fra gli altri molto principale 
era Barnaba, e uno Simone , eh' era chiamato Ne- 
ro , e Lucio Girenese e Manaen , Io quale era fi- 
gliuolo (5) della balia e nutrice, che fu d'Erode Te- 
trarca, e Saulo,lo qual (6) fu detto Paolo. E mini- 
strando elli, e servendo al Signore , e digiunando, 
lo Spirito Santo disse loro. Segregatemi Barnaba 
e Saulo in queir opera , cioè dello Apostolato > 
al quale io gli ho assunti , cioè tratti su. Allora 
digiunando e orando posero loro le mani in capo , 

(1) eletti in Apostoli - R. a. 

(a) tornonno - R. a. menando con loro - R. Cipp. 

(3) conterminato - legge il G. A.; ma tutti gli altri 
hanno cognominato. 

(4) fra i quali molto principali - B. Capp. fra i quali 
molto principalmente - L. 

(5) della balia d'Erode - R. 

(6) fù detto poi - R. R. fu poi détto - Capp. 
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e confermandogli Apostoli, gli mandarono a pre- 
dicare. (7) Ed eglino cosi dallo Spirito Santo eletti 
e mandati andarono in Seleutia, (8) e quindi navi- 
carono in Cipri , e entrando nella città di Salami- 
na predicavano la fede di Cristo nelle sinagoghe 
de' Giudei, ed aveano con loro, e per loro compa- 
gno e (9) ministro lo predetto Giovanni , cognomi- 
nato Marco. E andando così per tutta l'Isola di 
Cipri, giunti che furono a Pafo , trovarono uno 
malefico e falso profeta giudeo , ch'avea nome Bar 
Jesu , lo quale era col Proconsolo , cioè Sergio 
Paolo , uomo molto prudente. Questi , cioè Paolo 
Proconsolo, chiamando a se Paolo e Barnaba, di- 
siderava d' udire la loro dottrina ; ma contastava 
loro Elimas Mago, (10) procurando d'avertere lo 
detto Proconsolo dalla fede. Allora Saulo, lo quale 
già si cominciava a chiamare Paolo, acceso di gran- 
de zelo, e pieno di grande fervore, isguardandolo 
colla faccia turbata, si gli disse: 0 uomo (11) pieno 
d'ogni inganno e d'ogni falsità, (12) figliuolo del 
diavolo., e nemico d'ogni giustizia, come non cessi 
di (i3) pervertire le vie dirette del Signore? Or 
sappi che la mano , e la sentenzia del Signore è 
sopra te ; e sarai cieco , sicché non potrai vedere 

(7) Eglino così - B. Ed egli - C. A. 

(8) e quinde - R. 2. 

(9) minislro Giovanni - B. Capp. 

(10) procurando e contradicendo che 7 ditto Proconso- 
lo venisse alla fede - L. 

(11) pieno d* inganno - C. A. et piene omni dolo - legge 
la Vulg. 

(12) figliolo nemico d' ogni giustizia - B. 

(13) pervertere - R. 2. 
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lo sole inaino a certo tempo. (i4) E detta questa 
parola, incontanente venne una caligine sopr' agli 
occhi del detto Mago , e accecando in tutto , an- 
dava (i5) palpando, e cercando chi gli porgesse la 
roano. La qual cosa (16) vedendo e considerando 
lo Proconsolo, credette in Cristo, e (17) maravi- 
gliavasi e dilettavasi della dottrina del Signore. £ 
dopo queste cose , partendosi Paolo e gli compa- 
gni di Pafo, (18) pervennero in Panfilia, e '1 pre- 
detto Giovanni , partendosi da loro , tornò in Ge- 
rusalem. E quegli, trapassando le contrade di Per- 
gen, ritornarono in Antioccia ; ed entrando nella 
sinagoga de' Giudei (19) in sabato , sedettono con 
loro ; e poiché fu letta , secondo lor modo , certa 
lezione (ao) della legge e de' Profeti , e' principi 
della sinagoga dissero loro : Fratelli nostri, se voi 
avete a dire (ai) alcuna buona parola al popolo , 
ditela , come a voi piace. Allora (aa) Paolo levan- 
dosi e accennando con mano , che tutti tacessero 

(14) E ditta R. 1. 

(15) palpitando - L. Capp. 

(16) udendo lo Proconsolo - R. a. la Vulg. però ha 
Proconsul cum vidisset factum. 

(17) maravigliandosi e dilettandosi - B. Gapp. 

(18) per venire in Panfilia , e giunti, lo predetto - B. 
Capp. R. a. 

(19) uno sabato - B. Capp- R. a. 
(ao) della loro legge - R. 1. 

(11) alcuna cosa buona o parola - B. 

(aa) Paolo accennando con mano disse che tutti taces- 
sono , e poi disse - B. IVTa il co«J. A. 0 R. a. concorde- 
mente leggono e più d'appretto alla Vulg. ove dicevi : 
Surgens Paulus et manu silentium indicens. 

7 
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e' disse: O voi (a3) uomini Israeliti tutti > che te- 
mete Iddio, udite. Iddio del .popolo d' Israelle (a4) 
elesse li uostri padri antichi, ed esaltò questo po- 
polo, liberandolo dalla servitù de' re d'Egitto, e 
colla potenzia del suo braccio (aS) ne gli trasse, e 
menògli per lo diserto, e sopportò gli loro costumi 
per XL anni , e distrusse e cacciò sette popoli 
delle contrade di Canaara , e divisele per sorte , e 
diedele loro a possedere, quaai dopo quattrocento- 
cinquanta anni ch'egli (26) erano stati in Egitto. E 
poi mandò loro certi rettori e giudici insino al tem- 
po di Samuel profeta. E poi dimandando eglino , 
e volendo avere (27) sopra a se re, diede loro per 
re Saul figliuolo di Gis, della Tribù di Beniamin , 
lo quale regnò sopra loro anni quaranta ; e morto 
questi, diede loro Davit, lo quale molto lodando , 
disse: P hoe trovato un' uomo secondo il cuore mio, 
lo quale farà tutte le volontà mie ; del (28) seme 
del quale poi, secondo la 'mpromessa che fatta (29) 
gli avea dicendo : Del frutto del ventre tuo porrò 
sopra la sedia tua , (3o) fece nascere e mandò il 
Salvatore benedetto Gesù , secondo che Giovanni 
Batista suo Precursore gli rendè testimonianza, (3i) 

(»3) uomini tutti - C. A. Viri Israelitae - Vulg. 

(24) allesse . . . asaltò - C. A. elesse - gli altri. 

(25) gliene trasse - B. Capp. 

(26) erano stato - R. al 

(27) sopra loro rè - B. 

(a8) seme del quale secondo - B. 
(29) gli avea: del frutto - B. 
(3u) fe nascere - R. 2. 

(3i) predicando innanzi lui , dando battesimo di peni- 
tenza, predicando innanzi lui al detto populo - B. 
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predicando innanzi a lui, e dando battesimo di 
penitenza , al detto popolo d' Israel. Il quale Gio- 
vanni , compiendo il corso suo , e vedendo (3 2) 
eh' e' Giudei lo riputavano Cristo , sì disse loro 
umiliandosi: Io non sono Cristo, ma egli viene dopo 
me ; e io non sono degno di sciogliere le coregge 
de' suoi (33) calzari. Fratelli e figliuoli miei della 
generazione d'Abraam , e voi altri tutti che teme- 
te Iddio, a voi è mandato questo Verbo, cioè (34) 
lo Vangelio di salute : che sapete che que' che 
abitano in Gerusalem, e i prìncipi suoi, non cono- 
scendo Gesù, né intendendo (35) le parole de'Pro- 
feti , le quali ogni sabato si leggono nelle sinago- 
ghe , giudicarono Cristo, secondochè per li Profeti 
era (36) pronunziato; e non trovando contro a lui 
cagione degna di morte, dimandarono a furore (37) 
a Pilato preside che lo crucifìggesse ; e poiché 
questo fu fatto , e furono compiute quelle cose , 
le quali di lui erano state profetate e scritte , di- 
ponendolo gli suoi amici della croce , sì '1 posero 
nel munimento ; ma Iddio lo risuscitò al terzo dì ; 

(3a) die gli Giudei - B. Capp. 

(33) calzamenti - B. Capp. 

(34) l y angelo di salute - C. A. Uri fratres , JUii gene- 
ris Abraham , et qui in vobis timent Deum , vobis verbum 
saluti* huius missum est. - Tutti i codici hanno figliuoli 
miei. 

(35) parole delle profezie de* Profeti - B. Capp. della 
profezia - L. del profeta ■ C. A. voces prophetarum - la 
Vulg. alla quale concorda R. a. , che ho qui seguitato. 

(36) È probabile , che qui invece debba leggersi prc- 
nunziuto , nonostante la concordia de* codici. 

(37) a Pilato Preside che l'uccidesse - B. 
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e apparve più volte alli suoi Discepoli, li quali (38) 
oggidì di ciò gli sodo testimoni innanzi al popolo. 
Noi dunque vi preghiamo, e annunziamo questo 
t bene e questa ripromissione , che fu promessa , e 
fatta ai vostri antichi padri , e halla Iddio com- 
piuta a'vostri figliuoli, risuscitando il suo Figliuolo 
Gesù , secondo ch'egli mostra nel secondo salmo , 
quando gli dice : Filius meus es tu , ego hodie 
geniti te: e risuscitandolo da morte gli donò in- 
corruzione , (3o) sicché mai non morisse, né mai 
si corrompesse , secondo che Davit profetò , di- 
cendo nel salmo: Non dabis sanctum tuum videre 
corruptionem. Che già questa profezia non si puote 
intendere di Davit , però eh' egli hae compiuto il 
suo rainisterio , secondo la volontà di Dio ; mori , 
e (40) fu sepulto co 9 padri suoi, e vide e senti cor- 
ruzione ; ma intendesi di Cristo , lo quale., come 
detto è, (40 risucitando non vide corruzione. Sap- 
piate dunque per certo, fratelli miei, che per que- 
sto Cristo è fatta e donata la (42) remissione di 
tutti i peccati , dalli quali non poteste esser libe- 
rati per la legge di Moisè ; ma (43) in costui, cioè 
Cristo , è giustificato perfettamente chiunque gli 
crede. Vedete dunque e guardate , che non vi so- 
pravvegna, e non si compia in voi quella profezia, 

(38) ogni dì gli sono - B. oggi di ciò - R. a. L. usque 
nunc - Vulg. 

(39) sicché mai non morisse secondo che - fi. 
(4°) f u seppellito - B./u soppellito - Gapp. 
(4i) suscitando - B. Capp. R. a. 

(4a) remissione - B. r iprom.it ssione -C. A. erroneamente. 
(43) in costui e per costui - B. Capp. 
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per la quale dice Iddio: (44) vedete dispregiatori, 
e maravigliatevi e disperdetevi, che io fo un' ope- 
ra ne' vostri di, la quale non la crederete a chi la 
vi dirà. E dette queste parole, partendosi Paolo , e 
i compagni uscendo della sinagoga , pregarongli 
quegli Giudei , che tornassero lo sabato seguente 
a dire anche, e ripetere le predette parole. E par- 
tendo da loro sì gli seguitarono molti Giudei, e al- 
tri loro credenti e avveniticci, li quali Paolo e Bar- 
naba confortavano di perseverare nella grazia di 
Dio. E divolgandosi la loro fama, in questo mezzo, 
venendo lo sabato seguente , quasi tutta la città 
si congregò a udirli parlare della fede di Dio. La 
qual cosa (45) vedendo gli principi de' Giudei, ac- 
cesi e pieni di grande zelo, contradicevano ardita- 
mente a quelle cose le quali Paolo predicava, bia- 
stemiando e dicendo male di lui. Allora Paolo e 
Barnaba (46) costantemente dissero loro. (47) Con- 
veniesi che noi in prima predicassimo a voi lo 
Vangelio di Dio; ma poiché lo rifiutate , e giudi- 
catevi e (48) fatevi indegni di vita eterna ; ecco 
che ci partiamo quinci da voi, e predicheremo alle 

(44) dispregiatori e maravigliatevi , e dispregiatevi - B. 
Capp. e disperdettero - R. a. St. Bibb. Malerm. dispergetevi 
- Vulg. et dispergimini. Ho seguitato la lezione dei Cod.l. 
L. e R. 3. giacché nè meno il C. A. ha una lezione adotta- 
bile , il quale legge disperdendo. 

(45) la qual cosa udendo - B. 

(46) accost antemente - C. A. Tunc constati ter Paulus 
et Barnabas dixerunt. P«r ciò che spetta alla voce acco 
stantemente. V. la nota a pag. 6. 

(47) conviensi - L. conveniasi - B. Capp. 

(48) /aite indegni - R. 1. 
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gente pagane ; (49) e così mostra la profezia , che 
dice a Cristo, cioè : Io t' ho pósto e dato in luce 
delle genti , sicché (5o) sie salute , insìno alla fine 
della terra. I^e quali parole udendo quegli , eh' e- 
rano nati dei gentili e pagani , furono molto lie- 
ti , (5 1 ) e glorificavano Iddio , e '1 suo Vangelio , 
e credettono e (5a) ricevetteno il battesimo tutti 
quegli eh 9 erano preordinati a vita eterna. E lo 
Vangelio si predicava (53) piuvicamente per tutta 
quella contrada. Onde gli Giudei turbati (54) con- 
citarono certe donne religiose , (55) secondo P u- 
sanza della legge , e dissero loro molto male di 
Paolo e di Barnaba , e (56) perseguitarogli e cac- 
ciarogli delle loro contrade. Ma egli scotendosi 
i piedi della polvere , per loro dispetto , si parti- 
rono da loro , e vennero ad Iconio ; e i Discepoli 
tutti si (57) confortavano e godevano e riempie- 
vansi dello Spirito Santo. 

(49) e così mostra la profezia , che dicendo Cristo: lo - 
B. Capp. che diè a Cristo - R. 1, il lume. B. in luce - Capp. 

(50) sia in salute - B. siei in salute - Capp. alle fini 
- L. R. a. 

(51) glorificarono - C. A. glorificabant - Vulg. et glo- 
rificando - R. a. 

(5a) riceverono - B. Capp. 

(53) plubicamente - B. pubicamente - Capp. 

(54) cogitorono - L. 

(55) secondo lo rito della - R. a. 

(56) perseguitarongfi delle loro - B. Capp. perseguiton- 
nogli , e caccionnogli - R. a. 

(57) confortarono e gaudeoano - B. 
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Della grande perseguizione che si levò contro agli 
Apostoli; e come Paolo sanò uno (i) zoppo; e 
coni' egli e Barnaba si turbarono non volendo 
essere riputati Iddìi. 

CAPITOLO XVIII. 

Hi stando eglino (a) ad Iconio entrorno insieme 
nella sinagoga de' Giudei , e si efficacemente par- 
lavano e predicavapo, che copiosa moltitudine 
de'Greci e de'Giudei si convertirono alla fede. Ma 
alquanti Giudei , li quali non vollono credere , ac- 
cesi di mal zelo, concitorono e provocorono molte 
gente contro agli Apostoli, e contro agli altri fe- 
deli ; ma eglino pure (3) perseverarono, e stetter- 
vi molto tempo predicando con (4) fidanza la fede 
santa. E Dio (5) confermava la loro dottrina, con- 
cedendo loro di fare segni e maraviglie nel popolo 
e in tutta la terra : e la multitudine della città si 

(1) soppo così trovasi scritto nel. cod. R. 1. ed è se- 
condo la pronunzia della plebe pisana, si turbarono cori" 
irò quelli , che li voleano adorare come Dii - lo stesso 
R. a. non volendo essere auti per Iddìi - B. 

(2) in Iconio - B. L. R. 1. 

(3) perseveravamo e stettonvi - B. Capp. perseverando e 
stettmnovi - R. 1. 

(4) fiducia tutti i codici eccetto il C. A. 

(5) confortava - B. 
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divise per questo (6) fatto; e alcu no era per gli À- 
postoli, e alcuno co'Giudei. Ma pur (7) prevalendo 
e crescendo l'empito de'Pagani e de'Giudei contro 
a loro, apparecchiandosi li loro Principi di cacciar- 
gli con vergogna , e (8) d' allapidargli ; e (9) avve- 
dendosi di ciò gli Apostoli , fuggirono alle cittadi 
vicine, cioè a Licaonia a Listra e Derben, e per le 
contrade d' intorno , e quivi predicavano. Ed es- 
sendo nella detta terra di Listra uno sciancato in- 
sino che nacque, sicché mai ito non era, lo quale 
molto volentieri udiva la predicazione di Paolo, e 
avea fede (10) in lui; avvedendosi di 'ciò s. Paolo, 
et avendogli compassione , sì lo isguardò per la 
faccia , e con grande boce gridò e disse : (1 1) sta 
ritto in su gli tuoi piedi ; onde quegli incontanente 
si levò ritto , (ia) e fu sanato , e andò. La qual co- 
sa vedendo le turbe , molto di ciò maravigliando- 



(6) fatto e alcuni erano - B. Capp. R a. alcuni erano 
per gli Giudei - B. Capp. 

(7) perseverando e crescendo - B. Capp. volendo e cre- 
scendo - C. A. lo che dir si può , che giustifichi la le- 
zione de' codici R. a. . R. 3. , L. che ho preferito. V im- 
pilo - R. a. 

(8) di lapidargli - B. Capp. R. 2. 

(9) e di ciò avvedendosi .... fug gironsi - B. Capp. 
.... fuggitteno - R. a. 

(10) in lui. Di ciò Paulo avendogli compassione - B. in 
lui , e di ciò - C. A. Mi sono attenuto alla lezione del 
R. a., sostenuta dal R. 3., dal Capp. e dal L. perchò que- 
sta meglio rappresenta la Vulgata, insino che vale da «he. 

(11) sta' su ritto - B. Capp. R. a. 

(11) si levò e fu sanato , andò ; e per la qual cosa - B • 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI Io5 

sì, (i3) compunte gridarono in lor lingua,, e disso- 
no; Iddii fatti simili agli uomini sono (14) discesi di 
cielo a noi. E chiamavano Barnaba Giove , e Paolo 
Mercurio , perciocché era principale nel predica- 
re. E in tanto crebbe questa fama (1 5) e oppinione, 
che eziandio lo sacerdote degl' idoli dello Iddio 
Giove venne con molto popolo alla casa , nella 
quale gli Apostoli tornavano , cantando , e con 
certe corone., per fare loro sacrificio, come a Dii. 
Della quale cosa avvedendosi gli Apostoli, uscirono 
fuori con grande ira (16) contra a queste turbe, 
e stracciarono le vestimenta, e gridarono e disse- 
ro : or che fate , or che fate ? noi non siamo Id- 
dii , ma siamo uomini mortali come voi ; 0(17) 
veguamovi a nunziare e predicare, che (18) ri- 
nunziando alla coltura de'vani Iddii , vi conver- 
tiate al vero Iddio , lo quale fece il cielo , e la 
terra, e '1 mare e ciò che in essi si contiene, e '1 
quale nelle passate generazioni lasciò tutte le genti 
e tutte le nazioni andare per diverse lor vie , ee- 

(13) e compunte - Capp. compunti gridavano in loro 
lingua e dì ce ano - B. 

(14) che sono discesi - C. A. Lezione non riprovanti*; , 
ma non sostenuta dagli altri testi. 

(15) uppinione - Capp. 

(16) contro queste turbe stracciandosi le vestimenta , 
e gridando dissono : Or che fate ? Noi - B. Capp. Or che 
fatte , Or che faite ? - R. a. Lo stesso Cavalca Disc. 
Spir. Stracciatesi le vestimenta , che indosso aveano, in- 
cominciarono gridando a dire : or che fate? or che fate? 
noi siamo uomini mortali simili a voi. 

(17) veghanvi - B. Capp. L. vegnamo - C A. 

(18) riuunziate. . . . conor.rtiatevi - B. 
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condo la libertà del loro arbitrio ; e poi se mede- 
simo diede per noi , venendo di cielo , e fececi e 
fa molti beni, dandoci la piova, e'tempi fruttiferi , 
e (19) sovvenendoci del frutto temporale e del cibo 
corporale quanto al corpo, e riempiendo di letizia 
i nostri cuori. E queste e (ao) altre e belle e di- 
vote cose dicendo, appena poterono rivocare le tur- 
be da fare loro sagrificio. (ai) E dopo questo, so- 
pravvenendo d* Antioccia e da Iconio certi Giu- 
dei, (aa) concitorono grande sedizione contro agli 
Apostoli ; e con molta turba a furore gli comincia- 
rono a lapidare , ed a cacciare Paolo fuori della 
città. E, parendo loro che fosse morto , lasciarono 
istare , e intorneandolo gli discepoli (a3) e aspet- 
tando , dopo certo ispazio si levò , e tornò in se , 
e (24) ritornò nella città occultamente. E '1 se- 
guente dì se ne andò con Barnaba in Derben ; e 
poiché v'ebbono predicato alquanto tempo , e (a5) 
convertitine molti , tornò anche in Listris , e in 
Iconio , e in Antioccia , per confermare e confor- 
tare gli discepoli a costanza , dicendo e mostrando, 
che per molte tribulazioni è di bisogno che noi en- 
triamo nel regno del cielo. E ordinando Paolo per 

(19) sovvenendoci di cibo temporale quanto - B. Capp. L. 
e provedendoci de" cibi corporali quant' è al corpo. - R. 3. 
(ao) altre belle cose - R. a. 

(ai) E sopra questa venendo - B. Capp. E dipo'questo 
sopravvenendo - R. a. 
(as) cogitorono - L. 
(a3) e n spettandolo - B. 
(a4) E ritornato nella città - B. 

(^5) convertiti - B. Capp convertitteno - R. 2. con- 
vertitine - \ . 
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tutte le chiese Sacerdoti e Rettori ; pregando per 
loro , e digiunando , sì gli raccomandarono a Cri- 
sto , nel quale credeano. (aó) E passando per Pi- 
sidia , vennero in Panfilia , e predicando in Per- 
gen discesero in una terra , che (27) si chiamava 
Attalia; e quindi poi navicarono in Antioccia, (a8) 
dove , e come di sopra è detto , furono ordinati 
Apostoli dallo Ispirito Santo. (29) E quivi congre- 
gando gli fedeli, inarravano loro quante cose Iddio 
avea fatte per loro , e come avea aperto 1* uscio 
della fede alle gente pagane : e quivi poi rimasero 
co' discepoli non (3o) piccol tempo. 

(26) E partendosi e passando - Capp. e partironsi , e 
passarono - B. R. a. venendo in' Panfilia - R. 2. Noi Cori. 
Andr. non lpggeai e partironsi, ovvero E partendosi; ed 
infatti la Vulgata ha: commendaverunt eos Domino, in 
quem crediderunt. Transeuntesque Pisidiam ec 

(27) si chiama - B. Capp. Italia - i codici. 

(a8) Qui il Cavalca non ha del tutto compreso ed e* 
*pre»«»o ciò a che il sacro Testo allude nelle parole: unde 
traditi crant gratiae Dei in opus quod compleverunt. Le 
quali parole riferisconsi particolarmente a quel che leggesi 
alla pag. 95, vale a dire che dai Fedeli di Antiochia 
erano st. iti raccomandati alla grazia del Signore con di- 
giuni e orazioni , onde implorar loro aiuto nell'opera la- 
boriosa e piena di pericoli , la quale ora aveano condotta 
a buon termine. E Monsignor Martini traduce: «* E di 
„ lì navigarono ad Antiochia , di dove erano stati posti 
„ nelle mani della grazia di Dio, per l'opera che aveano 

compiuta „. V. Vulg. C. XIV. v. a5. 

(29) E quine - R. a. narrarono - B. narrò Capp. 

(30) picciol tempo. R. a. 
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Come levandosi alquanti , che diceano cti ( i ) era 
bisogno la circoncisione a salute , 5. Pietro e 



in Antioccia (3) alquanti Giudei convertiti alla fe- 
de, e incominciarono (4) a predicare e a dommat- 
tizzare ai fedeli, che se (b) non si circuncidessero, 
secondo la legge di Moisè , non si potean Salvare. 
E levandosi di ciò grande controversia e discordia 
fra loro , e contradicendo loro Paolo e Barnaba , 
ordinarono tutti insieme , che Paolo e Barnaba an- 
dassero in Gerusalem (6) con certi altri di cia- 
scuna delle parti agli Apostoli e agli altri princi- 
pali, acciò eh' eglino , udite le parte , diffinissero 
questa quistione. Onde egli movendosi passarono 

(i) era di bisogno - L. 

(a) lacobo - R. a. tempre - terminonno lo contrario - 



(3) venendo di Judea altri Judei ... « tomincionno 
- R. a. altri Giudei - B. 

(4) a predicare e a comandare - C. A . a predicare e 
a dogomatizzare - Capp. 

(5) non si accordassero secondo - B. Capp. nisi circun- 
cidam'tni - Vulg. seguita da R. a. C. A. L. 

(6) con certi altri delle parti degli Apostoli a dichia- 
rare questa questione - B. Capp. altri con ciascuna ec. - L- 



S. (a) Jacopo diterminarono il contrario. 



CAPITOLO XIX. 




cose vennero di Giudea 



R. a. 
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per Fenice e per Samaria , (7) innarrando la con- 
versione di molte gente , faceano loro grande al- 
legrezza : e giunti che furono in Gerusalera furono 
ricevuti dagli Apostoli e da' Seniori , e da tutta 
la (8) Chiesa con grande gaudio. (9) Ed eglino ri- 
contavano lo grande frutto , e le grande cose che 
Iddio avea fatto per loro infra 9 (10) Pagani. E al- 
lora si levarono alquanti della setta de 9 Farisei, 
eh 9 erano fatti Cristiani, e diceano che pur si con- 
veniva che si circuncidessero, e osservasseno l'al- 
tre cirimonie della legge di Moisè. Contro a 9 quali 
si levò 8. Piero , e disse : Fratelli miei, voi sapete 
che Iddio , già sono più anni , mi fece predicare 
alle gente lo Vangelo ; e Cornelio e altri molti 
credetteno; e Iddio che cognosce gli cuori, (11) 
in segno e in testimonianza che ciò gli (la) pia- 
cesse , mandò loro e in loro lo Spirito Santo y 
come fece a noi (1 3) ; e in nulla cosa mostrò > o 
fece differenza fra noi e loro , purificando per la 
fede sua i cuori loro. Perchè dunque (14) tentare 

(7) e narravano olii fedeli di quelle terre la conversio- 
ne de* fedeli , onde a tutti ne seguiva grande allegrezza 
- B. Gapp. R. 2. 

(8) Ecclesia - B. Capp. 

(9) Et eglino raccontarono le grandi cose - B. Capp* 

(10) pagani, e * Involto frutto che n' era seguito; e al- 
lora si levarono alquanti - B. Gapp. 

(11) insegnò e testimoniò - lesse il B ; ma i codici han- 
no distintamente in segno e - testimonia - Capp. 

piacea e mandò - B. piacea , mandò - Capp. 
(i3) e nulla cosa - B. Capp. R. a. 
04) tentate di ponere sopra voi lo grave peso - B. ten- 
tate di ponare - Capp. 
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di porre «opra noi lo grave giogo delle osservanze 
legali, le quali né noi, né gli nostri padri (j5) 
potemmo portare ? e però dico , che non per le 
osservanze della legge, ma (16) per sola la grazia 
di Cristo ci crediamo e speriamo di salvare, e Giu- 
dei, e Gentili. Le quali parole udendo tutti tacet- 
tono , e le parti (17) furono tutte contente ; e la- 
sciando di più questionare, intendeauo, e con gran- 
de letizia , pure a udire Paolo e Barnaba , li quali 
raccontavano le grandi cose e maraviglie, che Iddio 
avea fatte per loro fralle genti pagane. E poi dopo 
queste parole si levò s. Jacopo , lo quale era Ve- 
scovo in Gerusalem ; e volendo al tutto conchiudere 
la verità della detta quistione , (18) sì aringo come 

(15) potemo portare - B. Capp. L. potenno • C. A. R. ». 
Nèl'una, né l'altra lezione parmi esatta, nè corrispondente 
alla Vulg. , che dice portare potuimus ; e credo che nei 
tre codici , ove leggeri potemo debba piuttosto leggerai 
potemmo: e per poca pratica cjie uno abbia delle anti- 
che scritture , frequentemente si sarà abbattuto a veder 
non di rado soppressi i raddoppiamenti delle consonanti , 
e in ispecie dell' m e della n. 

(16) per sola grazia di Cristo crediamo di salvarsi e gli 
Giudei , e gli Gentili - B. Capp. , che però legge credia- 
mo di salvare. 

(17) furono contente - B. Capp. R. 2. il C. A. leggo 
tutti contente: lezione che si potrebbe difendere da chi 
tenga per approvabile , e formante storia della lingua 
tutto ciò che ne* testi a penna si trova j giacché di tali 
sconcordanze non è raro trovare ne'testi antichi, sebbene, 
piuttosto che ad uso di linguaggio attribuir debba n si a 
negligenza de' copisti. Perciò ho creduto più tosto che la- 
sciare questa sconcordanza , non sostenuta dagli altri co- 
dici , di dover leggere tutte. 

(18) sì aringo e disse - R. 1. tutti gli altri codici hanno 
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Prelato e Pontefice di tutti e disse. Fratelli miei (19) 
uditemi. Come avete udito, Simone Piero v'ha rac- 
contato , come Iddio per lui cominciò a prendere 
e a licevere in suo e per suo popolo delle gente 
pagane , come di ciò parlano , e profetarono molti 
aotichi Profeti; massimamente quella profezia, per 
la quale dice Iddio : Dopo queste cose tornerò 
e (20) redifìcherò lo tabernacolo di David , lo 
quale è caduto, e redificherò le sue ruiue, e leve- 
10II0 iu alio , sicché gli uomini cerchino la casa 
di Dio , e tutte le genti , sopra le quali è invocato 
il Nome mio. Onde ab eterno e' cognosce Iddio 
T opera sua ; e però io giudico e ditermino , che 
quegli , che di stato di (ai) paganesimo si con- 
vertono a Cristo , non sieno molestati , nè sieno 
loro imposte altre cerimonie , se non che si scriva 
loro , che si (22) astengano dalle contaminazioni 
de' simulacri , cioè idoli , e dalla fornicazione > 
e da animali suffocati , e da sangue. E detta e ri- 
cevuta da tutti questa sentenza , come (23) difini- 

concordemente la giunta come prelato ce, che io non sa- 
prei giustificare non solo colla Vulgata , nella quale non 
ve ne ha vestigio , ma nè meno col Primato proprio di 
S. Pietro , e lin d' allora nella Chieoa riconosciuto ; se 
pure quel di tutti non avesse il Cavalca voluto riferirlo 
ai Giudei convertiti di Gerusalemme. Alcuni codici leg- 
gono Periato. 
(19) udite - B. 

(ao) torneroe e redificheroe lo tabernacolo di Davit e 
redificheroe le sue rovine - B. tornerete e redificheroe le 
sue rovine - Capp. 

(ai) paganismo - R. 2. convertonsi - B. Capp. 

(aa) astenghino - B. 

(a3) difinita - L. 
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tiva, piacque e parve agli Apostoli e a* Seniori e a 
tutto il collegio della Chiesa d' eleggere alquanti 
uomini maturi e (24) discreti di loro, e mandameli 
in Àntioccia insieme con Paolo e Barnaba , li quali 
per questa quistione diterminare erano venuti. Ed 
elessero e mandarono Giuda , lo quale era cogno- 
minato Barsaba , e Sila , uomini molto principali 
tra gli altri ; e iscrissono per loro mano alla Chiesa 
d'Antioccia , e dissero cosi. Gli Apostoli e gli Se- 
niori della Chiesa di Gerusalem ai cari fratelli in 
Cristo , li quali sono in Àntioccia e in Cilicia con- 
vertiti dal (a5) paganesimo, salute. Perciocché ab- 
biamo udito, che alcuno di noi Giudei vennero a 
voi, li quali per verità noi non mandammo , e (26) 
conturbarono V anime vostre per loro (27) nuova 
e stolta dottrina ; ecci (28) piaciuto di aleggere di 
noi uomini discreti e dotti e degni di fede, e man- 
dargli a voi insieme coi nostri (29) carissimi fra- 
telli Barnaba e Paolo , uomini li quali (3o) tuttodì 
pongono la vita per lo nome di Cristo , per di- 
schiararvi sopra la quistione , che s' è levata ; e 
però vi mandiamo Giuda e Sila , li quali non pur 
per nostre lettere , (3i) ma molto meglio per loro 
parole vi diranno la verità 9 e la determi nazio- 

(04) discreti e mandarli - B. Capp. R. a. 
(a5) paganismo - R. 2. 

(a6) e perturbano - B. Capp. perturbarono L. 

(27) nuova dottrina - B. 

(28) piaciuto e parato R. a. piaciuto d' aleggere - C. 
A. Capp. 

(29) carissimi Barnaba - B. Capp. 

(30) tuttodì ponno - R. a. 

(3i; ma per molto meglio - B. Capp. 
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ne (3a) della predetta quistione. Onde sappiate 
che allo Ispirilo Santo, e a noi è parato di non (33) 
imponervi altra gravezza , se non (34) questa tan- 
to , ch'è pure di necessità, cioè che vi astenghiate 
dalle carni e cose (35) sacrificate agl'idoli, e da ani- 
mali e uccelli soffocati e da sangue e da (36) for- 
nicazione. E che quelle cose , che non volete che 
sieno fatte a voi , non le facciate ad altrui. Della 
quale cosa guardandovi (37) farete bene e pone- 
tevi salvare. E andando gli predetti (38) messi e 
venendo in Antioccia , diedono e feciono leggere 
la detta pistola innanzi alla moltitudine de 9 fedeli, 
la quale quegli udendo, furono tutti (39) consolati 

(3a) della detta questione - fi. Capp. 

(33) imporri - B. Capp. R. a. 

(34) questo tanto - R. 1. 

(35) e dalla cose immola tJ - R. r. 

(36) fornicazione. Delle qua' cose - B. 

(37) farete bene. Valete. E andando - B. /I Pomi sop- 
presse il periodo: E che quelle cose ec. p.*rcbò noti tro- 
vasi nella Vulgata. Però nel Voi. X della Colle/ione de'Ui- 
t ei tacri pag. 271 riportasi la testimonianza dello Z.gcio, 
die in un codice da esso veduto trovava*! quest'aggiunta, 
come pure , che alcuni scrittori l'hanno ammessa per au- 
tentica, sebbene, invero, essa non ahhia relazione ve- 
runa col soggetto del Concilio apostolico , n£ col r-stante 
di ciò che è contenuto nella lettera consegnata a Giuda 
e a Sila. Ma, nonostante il rispetto dovuto a De S. Scrit- 
ture , non è mancato chi, di proprio capriccio, ahìiia insi- 
nuato ne' testi a penna della S. Bibbia ciò che più gli 
pareva congruo; aggiunte sempre ingiuriose al Sacro Te- 
sto , e che poi S. Chiesa saviamente ha rigettate come 
apocrife. 

(38) messi e ambasiadori - B. 
(89) consolati e lieti - R. a. 
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contenti. E' predetti Giada e Sila , avendo dono 
di profezia, predicorono, e dissono a' fedeli molte 
buone cose , (40) confermandogli nella fede di Cri- 
sto. E stati che vi furono certo tempo , (41) gli la- 
sciarono in p-ice che si partissero , e trovassero 
quegli che gli mandarono. Ma parendo a Sila di 
rimaner quivi , solo Giuda ritornò in Gerusalem , 
e Paolo e Barnaba rimasero anche in Antioccia , 
predicando con altri molti lo Vangelio di Cristo. 
E dopo alquanti giorni, dicendo Paolo a Barnaba , 
che pli parea che ritornassero (42) per quelle e a 
quelle cittadi e contrade, nelle quali eglino aveano 
predicato , per confermare e confortare gli disce- 
poli e i convertiti di nuovo alla fede ; Barnaba vo- 
lendo menar seco Giovanni (43) innominato Mar- 
co, suo consobrino , non (44) piacque , nè parve a 
Paolo per nullo modo , dicendo , che poich' egli 
a sua posta s' era partito da loro da Panfilia , e 
non era voluto andare con loro a predicare , non 
si dovea più ricevere. E per questa cagione di- 
scordandosi insieme : perciocché Barnaba pure lo 

(4'0 confortando r i nelle fede - R. 2. 

(40 si licenziarono in pace dai fratelli per andare agli 
Apostoli ma a Sila parve meglio di rimaner? ivi : Giuda 
poi andò solo in Gerusalem e rimaservi Paolo e Barnaba 
e ivi predicarono con molti altri - B. gli lasciarono in 
pace f « tornaronsi , cioè Giuda in Jerusalem , e Sila vi 
rimase con Paolo e Barnaba e ivi predicarono con molti 
altri - Capj». 

(4») per quelle cittadi - B. 

(43) cognominato - B. R. a. Capp. 

(44) non piacque a Paolo nè pa*ve per nullo modo - B. 
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volea menare , (45) partissi I" uno dall' altro , sic- 
ché Barnaba insieme col detto Giovanni (46) andò 
in Cipri. E Paolo prendendo lo predetto Sila , e 
raccomandandosi a' frati , andò in Siria , e in Cili- 
cia , predicando e confermando gli fedeli della 
Chiesa , e comandando loro che osservassero gli 
comandamenti degli Apostoli e degli altri loro (47) 
Prelati. 

(45) partittonsi V uno dall' altro - R. a. 

(46) andarono in Cipri - B. Capp. 

(47) Parlati della Chiesa - B. Prelati gli altri eccetto 
il C. A. che ha Periati. 
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( i ) Come Paolo prese per suo discepolo Timoteo; 
e poi (a) fu ammonito d* andare in Macedonia , 
e cacciò (3) le dimorila d'una indovina. E come 
però fu battuto ed imprigionato, e poi per cer- 
to (4) miracolo fu liberato. 



CAPITOLO XX. 



(5) Hi pervenendo Paulo in Derben ed in Li- 
stri trovovvi un Cristiano lo quale avea nome Ti- 
moteo , ed era figliuolo d'una donna fedele , (6) 
ma di padre pagano. E a costui rendendo buona 
testimonianza tutti i fedeli ch'erano in Listri e in 
Iconio, Paulo si 'I prese per suo discepolo , e sì '1 
circuncise, per li Giudei ch'erano in (7) quelli luo- 
ghi , li quali tutti sapeano che '1 padre era paga- 
no. E andando predicando per diverse contrade, (8) 
ammaestravagli d'osservare gli comandamenti de- 
gli Apostoli e de' Seniori, i quali erano in Geru- 
salem. Onde le Chiese si confermavano nella fede, 

(1) Qui minta il Cod. L. di una pagina. 
(?) adminito in visione - R. a. 

(ò) lo demonio d'una indizino. E però - R. a. indi- 
vina - Capp. 

(q) miraco'o liberato - B. R. a. Capp. 

(5) E però venendo - R. 2. 

(b) ma lo padre era pacano - B. Capp. 

(7) quello luogo - B. Capp. 

(8) ammaestravangli - R. 2. 
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e '1 numero de' fedeli cresceva continuamente. E 
passando per le contrade di Frigia e di Galazia, (9) 
furono vietati dallo Ispirito Santo d'andare a pre- 
dicare in Asia. E venendo in Misia tentavano 
d' andare in Bitinia ; ma questo non permise lo 
Spirito di Cristo, cioè che gì' impedì, che non 
vi andarono ; onde, poiché ebbono passata la pre- 
detta terra di Misia, disceso do in Troade, e quivi 
Paolo ebbe una cotale visione , cioè che gli ap- 
parve un' uomo di Macedonia , lo quale umil- 
mente lo pregava e dicea : Passa in Macedonia, e 
aiutaci. Dopo la qual visione incontanente pro- 
curammo d'andarvi, avendo per certo che (10) Id- 
dio ci chiamava e mandava a predicare a quella 
gente. E navicando da Troade , per diritto corso 
pervenimmo in Samotracia, e '1 seguente dì poi 
giugnemmo a Napoli , e dipoi a Filippi , eh' è 
nella prima parte di Macedonia , la qual cittade 
era quasi più di foiestieri ; e quivi stemmo al- 
quanti giorni pensando e ragionando di Dio. E '1 
sabato seguente uscimmo fuori della porta allato 
al fiume , dov' era certo (11) luogo da orazione , e 
quivi sedendo, parlammo con molte donne che v'e- 
rano congregate, fralle quali era una donna ch'avea 
nome Lidia , ed era della città di Tiatira , e facea 
arte di porpora. Questa era molto fedele e buona, 



(9) furono ammoniti - C. A. Capp. R. 1. fu loro vie- 
iato B. - vetali sunt a Spiritu Sancto loqui verbwn D<i 
in Asia - Vulg. 

(10) Iddio ci mandava - B. 

(11) luogo d' orazioni - B. Cipp. d'orazione - C. A. 
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onde Iddio (la) le aperse il cuore ad intendere 
quello che Paolo dicea ; e credette e ricevette il 
battesimo , con tutta la sua famiglia , e dopo il 
battesimo ci pregò , e disse : se mi riputate degna 
e fedele a Dio , priegovi che ne vegniate meco a 
casa mia ; e cosi ci fece una cortese forza , e me- 
noccene seco. E andando poi alPorazioue , avenne 
che scontrammo una giovane eh' avea ispirito (i3) 
pittonico , che era per opera del diavolo , e indo- 
vinava e prediceva molte cose. Per la qual cosa 
rendea grande guadagno a'suoi signori. Questa, ve- 
nendoci dietro, gridava e dicea: Questi uomini sono 
servi di Dio eccelso, e insegnano la via della salu- 
te. E cosi fece e gridò più giorni : delle quali cose 
Paolo dolendosi (14) rivolsesi a lei , e disse a quel 
malo ispirito che parlava in lei : Io ti comando nel 
Nome di Gesù Cristo ohe tu esca di colei; ed egli 
incontanente ne uscì. La qual cosa vedendo i si- 
gnori suoi , e considerando che ne perdeano lo loro 
guadagno , presono a furore Paolo e Sila, (i5) e gli 
menarono dinanzi ai principi e a' rettori , e accu- 
sarongli e dissono: questi uomini conturbano la cit- 
tà nostra, essendo Giudei, e (16) predicano a noi 
una setta, e un modo di vivere, io quale non 
e' è licito di ricevere né di tenere , perché siamo 

(17) l'empiè - C. A. aperuit - Vnlg. 

(13) pttomeo - R. 1. R. a. cioè che per opera dtl Dia- 
volo indovinava - fi. Capp. e predicava - G. A. 

(14) rwoltosseli e di*s« - R. a. male spirito - B. Capp. 

(15) e menar olo dinanzi .... 0 accusanmlo - B. 

(16) predicano una setta .... non c'è licito di ri- 
cevere , perde - B. Capp. ricevere ne di stanerò - C. A. 
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Romani. E intanto co'icitorono la gente , che i 
principi e il popolo, a furore corsero contro a lo- 
ro , e stracciarono loro le vestimenta in dosso , e 
lecergli (17) battere duramente eoa certe -verghe , 
e poi gli misero in prigione , (18) comandando alla 
guardia, che gli guardasse diligentemente. La quale, 
ricevendo il detto comandamento, sì (19) gli mise 
nel fondo della prigione , co* piedi nel ceppo ; ma 
egli di tutto questo laudavano e adoravano Iddio. 
£ stando così , in sulla mezza notte , udendogli le 
guardie così laudare Iddio , venne un subito tre- 
rnuoto si grande , che si comosse tutta quella casa 
fino alle fondamenta , e (ao) tutte 1' uscia s' aper- 
sono, e tutti i legami de' prigioni si sciolsero e rup- 
peno. Al quale romore isvegliandost (21) lo sopra- 
stante della prigione, vedendo aperti gli usci, trasse 
fuori lo coltello per uccidersi , pensando che gli 
Apostoli fossero fuggiti. Della qual cosa Paolo av- 
vedendosi, gridò con grande boce, e dissegli : Non 
ti fare alcuno male , che noi ci siamo , e nullo n'è 
fuggito. Onde quegli ciò udendo , fece venire lo 
lume , ed entrando dentro , e trovandogli tutti , 
molto di ciò (aa) tremefatto, s'inginocchiò a Paolo 

(17) battere con erte verghe - B. C.ipp. 

(18) e comandarono - B. cornanti aro Cnpp. R. 1. alle 
guardie - C. A. B. Capp. praecipientes custodi - Vulg. , 
ed il racconto che ne succede è pure nel singolare. 

(19) ii gli missono in prigione , e nel fondo di sotto 
con gli piedi . ... di questo ringraziavano e lo lavano 
Iddio - B. 

(ao) tutte V uscie - B. // usci - R. a. 
(21) il soprastante .... trasseno - B. 
(ai) ttemefatio - B. Capp. R. a. 
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c Sila, e menandogli fuori della prigione, si disse 
loro : Signori miei , che è bisogno eh' io faccia , 
sicché io sia salvo ? (2.3) ed eglino risposero, e dis- 
sero : Ciedi in Gesù Cristo , e sarai salvo tu e la 
famiglia tua. E così dicendo gli predicarono la fe- 
do. Onde quegli incontanente credette e ricevette 
il battesimo con tutta la sua famiglia. E con grande 
pieiade e divozione lavoe le piaghe di Paolo e di 
Sila e menolli in casa sua , e diede loro cena. 
E fatto che fu giorno , mandarono gli magistrati , 
cioè (*4) gli ufficiali e giustizieri della città la ma- 
snada loro e andarono a lui, e dissono: Lascia an- 
dar via quelli uomini cristiani , li quali ti racco- 
mandammo. La qual cosa (a5) dicendo quegli con 
allegrezza a Paolo, induceagli che si partissero e 
andassero in pace. E allora Paolo gli disse ardita- 
incute.' poiché ci hanno battuti ingiustamente , e 
sauza colpa , e messi in prigione , essendo noi Ro- 
mani, ci vogliono cacciare e liberare occultamente? 
Certo questa non è buona giustizia, e non fie così ; 
ma vengano eglino , e come piuvicamente ci mis- 
sono in prigione come malfattori, così (26) piuvica- 
mente ci liberino come innocenti. Le quali parole 
essendo rinunziate a quegli principi e ufficiali , te- 
mendo molto e udendo clTerano Romani , vennero 
a loro , e pregaronli , che piacesse loro di partirsi 

/ 

(ai*) ed egli rispuosono : creili - B. Capp. 
(a4) gli uficiuli giustizieri - B. 

(a 5) dicendo egli con alirgrezza Paulo , induceagli - 
B. ('api». 

, (> puh/diramente - H. •• in<* pure *t>pra. 
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di quella cittade. Onde allora si partirò , e ven- 
nero a Lidia , e (27) vicitando gli Cristiani e i fe- 
deli , sì gli consolarono moltp , e poi si partirò. 

(27) visitando - B. Capp. Troviamo questo verbo vici- 
tare ammesso nel Vocabolario della Crusca , come adope- 
rato dagli antichi : e trovasi pure nelle Vite de* SS. Pa- 
dri volgarizzate dal Cavalca- Andando una fiata questo 
Patriarca a vicitar gli poveri. Così alla pag. 49 di que- 
sto Volgarizzamento degli Atti Apostolici v. a. il codice 
Andreini leggo : non potendogli ricistere per ragione; per 
il medesimo scambio dell s in c. Ma gli altri codici han- 
no risistere. 
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Del molto frutto die fece in Tessalonica e in Ber- 
roem. E come però fu molto preseguitato. 

CAPITOLO XXI. 

E poich' ebbero passate le contrade d'Anfipoli 
e d' Apollonia vennero in Tessalonica , dov' era la 
sinagoga e la congregazione de'Giudei. Onde Pao- 
lo, secondo ch'era sua usanza, entrò a loro, e 
per tre sabati continui predicò loro , mostrando e 
provando, per le loro scritture, che Cristo era Id- 
dio, e come fu bisogno eh' e' ( i ) ricevesse passione 
per noi , e poi resucitasse. Onde molti di loro cre- 
dettono , e diventarono suoi discepoli. E poi così 
altri molti Pagani e molte donne nobili ricevet- 
tero il battessimo. Allora gli Giudei irati , accesi 
d' un pazzo zelo della legge , concitaro e indus- 
sono certi mali uomini del popolo ; e fecero grande 
sedizione in tutta la città, e a furore andarono 
alla casa d' uno Cristiano , eh* avea nome Giaso- 
ne , nella quale Paolo e Sila (a) tornavano. On- 
d' eglino gridavano ohe gli producesse e mandasse 
fuori ; e trovandogli , presergli e menarongli in- 
sieme con Giasone e altri molti Cristiani a' prin- 
cipi e a' rettori della città , accusandogli , e gri- 

(i) ricevesse pascione e poi resurrefsi>se - B. Capp. R. 3. 
(t) tornavano. E * ridavano ch'egli gli - B. Capp. R. x. 
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dando e dicendo : Questi conturbano la nostra cit- 
tade , e predicano nuova dottrina contra gii sta- 
tuti di Cesare , dicendo , che uno loro Gesù è re; 
e questo rio uomo Giasone gli (3) ricevette e tiene 
in casa sua. E per questo modo , e per queste pa- 
role (4) provocarono la gente, e'principi contra lo- 
ro ; ma lo predetto Giasone con (5) dolci e savie 
parole gli pregò e scusossi , sicché egli il lascia- 
rono partire. Quindi di notte occultamente gli Cri- 
stiani gli fecero (6) partire, e pervennono in Berroa, 
dove entrando gli sabati nella sinagoga de'Giudei, 
dov'erano congregati gli più nobili e maggiori di 
Tessalonica, furono ricevuti con grande desiderio, 
cercando le Scritture , per vedere e trovare se era 
vero, come gli Apostoli (7) diceano ; e così cogno- 
scendo eh' era vero 9 molti allora se ne converti- 
rono alla fede , maschi e femmine , Giudei e Pa- 
gani. E udendo e cognoscendo gli Giudei di Tessa- 
lonica , che Paolo avea predicato (8) in Berroem , 
trassono là , e mostraronne grande turbazione e 
concitarono grande sedizione contro agli Apostoli ; 

(3) gli ricetta - B. Capp. R. a. L. gli ricevette - C. 
A. , lezione che ho preferito perchè m' è sembrata più 
consentanea alla Vulg. , che ha suscepit. 

(4) provocavano - R. a. 

(5) soavi parola parloe e scusossi - B. gli placò - Capp. , 
che sembrami buona lezione. 

(6) partire e uscire di quella terra , e andarono e per- 
vennono - B. li fecero partire e usciti di quella terra 
e' pervennono - C.ipp. 

(7) diceano, e allora - C. A. R. 3. 

(8) in Berroem la parola di Dio - B. Capp. 
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onde gli Cristiani , per lo meglio , gli fecero par" 
tire e andarne inaino al mare. Ma pure Sila e Ti- 
moteo rimasero quivi , e quegli ch'ebbono a guar- 
dia Paolo > si '1 menarono insino ad Attena. E poi 
tornando eglino, Paolo mandò (9) dicendo per loro 
a Sila e a Timoteo , che tosto andassero a lui , u 
cosi fecero. 



(y) dicendo e comandando R. 3. 
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Del molto frutto che fece in Atena , e massi- 
mamente per la conversione (i) di Dionigio 
Ariopagita. 

CAPITOLO XXIL 

E stando Paolo in Atena , e aspettando Sila 
e Timoteo, accendessi, e quasi si rodea tutto per 
santo zelo, udendo che si nobile città di tanti savi 
uomini servivano agl'Idoli : e spesso disputava co 9 
Giudei che vi erano , ed entrando nella sinagoga 
gli sabati , e (a) simigliante gli altri di , andava 
alle piazze e a' mercati , e disputava co 'filosa ti e 
pagani , cioè cogli Epicurei e cogP Istoici e al- 
tre sette. Onde molti di loro non intendendo l'al- 
tezza della sua dottrina , se ne faceano beffe , e 
diceano per dispetto ; or che vuol dire questo se- 
minatore di parole ? Questo ci pare (3) annunzia- 
tore di nuove demonia , che predica che (4) Gesù 
Crocifisso è verace Iddio, e che gli morti (5) deono 

(1) di Dionigio. B. Capp. 

(2) simigliantemente - B. Capp. Simigliante è qui av- 
verbio . rome trovanti talvolta adoperati alcuni adiettivi 
a modo di avverbio ; simigliante poi sentesi tuttora usato 
frequentemente rosi dal popolo. 

(3) annunziatore di nuova dottrina , ovvero di nuove 
demonia - L. Novorum daemoniorum videtur annuntiator 
es>c - Vulp. 

(4) Gesù Crocifisso è Iddio - B. Capp. L. 

(5) deono resurgere. E prendendolo - B. Capp. resur- 
gere - R. a. 
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risucitare. E poi prendendolo , sì '1 menarono n 
quella contrada , che si chiamava Ariopago , per- 
chè vi si adorava lo Iddio Marte , e dissergli : Po- 
tremo noi sapere la verità di questa tua dottrina , 
che , per verità , nuove cose pare che tu vogli 
mettere (6) negli orecchi nostri ? E però per certo 
vogliamo sapere quel che tu vogli dire. Onde (7) 
quegli d' Atena non vacavano nè intendeano , ad 
altro, se non a dire e a udire novitadi. Allora Paolo 
si levò in mezzo e disse : Signori uomini Àtenesi , 
considerando io gli vostri fatti e gli vostri studi , 
veggio che al tutto siete superstiziosi e vani , e (8) 
avete fra voi diverse sette e openioni , e diversi 
templi e idoli e diversi Iddii , li quali (9) andando 
io veggeudo , trovai un' altare che v' era sopra 
scritto intitolato : Questo è l'altare dello Iddio non 
conosciuto. Onde sappiate che questo Iddio non 
conosciuto è quello che io vi predico. E incomin- 
ciando a riscaldarsi (10) nelle parole sopra ciò , si 
disse. Iddio, lo quale fece lo mondo, e ciò che 
in esso si contiene , essendo egli Signore del cielo 
e della terra , non abita in templi fabbricati per 
umano magisterio , nè richiede altro culto mano- 
vale , e di nullo nostro (11) ministerio corporale 

(6) negli orécchi - C. A. Capp. R. a. , ma R. t. legge 
negli orecchi nostri, e così il B. - E perciò vogliamo che 
ci dichiari quelche tu vogli dire - B. Capp. 

(7) quegli d'Aleni none intendeano e non vacavano ad 
altro - B. Capp. non intendeano ne attendeano - L. 

(8) avete trovate diverte sette - B. 
(g) andando sue - R. a. 

(10) nel parlare - B. Capp. 

(11) mestiere corporale - B. mistiere - Capp. 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DIO LI À>l*TOLI 137 

'fra bisogno ; anzi egli dà vita e inspirazione ad o- 
gni cosa , e fece e produsse del primo uomo tutta 
fumana generazione , e divise e sparse gli uomini 
per diversi luoghi , e diverge abitazioni sopra la 
faccia della terra, e hae distinti gli tempi e'iuoghi 
delle loro abitazioni , e induce tutti a cercare lui, 
e a conoscere (ia) per queste opere , se forse lo 
possiamo trovare; avvegnach' egli non sia (i3) da 
lunge da ciascuno di noi , però che in lui e per 
lui viviamo e ci moviamo e (14) siamo. Come e- 
ziandio , secondochè mostrarono certi vostri poeti 
antichi dicendo , che noi (i5) siamo sua genera- 
zione. Essendo dunque di sua generazione e schiat- 
ta e sua simiglianza non dobbiamo essere sì stol- 
ti , che crediamo , e diciamo eh* egli sia simile a 
nulla iscultura d' oro, o d' argento, o d'altra cosa 
iscolpita , e fatta per mano , ed ingegno d' uomo. 
Onde dispregiando e riprovando egli (16) li tempi 
di questa ignoranza e cechitade dell' idolatria , 
annunzia per noi , e induce ogni uomo a peniten- 
za; però che hae istatuto lo di, nel quale dee giu- 
dicare lo mondo , facendo a ciò venire giudice di 
tutti lo suo Figliuolo Gesù , lo quale da morte ei 
risucitò. Ma imperocché quelli filosofi (17) non cre- 

(«2) per opre - B. 

(i3j da lunge però che - B. Capp. 

(14) * il moiamo e siamo , come eziandio mostrarono - 
R. 3. siamo eziandio . . . dissono certi - B. Capp. 

(>5) siamo sua generazione e schiatta, e sua simiglian - 
za: Non dobbiamo - B. 

(16) templi - C. A. . . . idolatria induce - B. 

(17) non credeano la resures sione , alcuni altri dissono 
- B. 
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deano la resurrezione de'corpi, alcuni feciono beffe 
di lui , udendogli ricordare resurrezione, e alcuni 
altri dissero : udiremoti di ciò un'altra volta. E (18) 
dopo queste cose Paolo uscì di mezzo di loro , e 
partissi ; ma alcuni • altri gli andarono dietro com- 
punti e alluminati al suo sermone , e diventarono 
Cristiani ; fra' quali principalmente fu un grande 
maestro e filosofo , lo quale fu chiamato Dionigio 
Ariopagita , colla sua donna , ch'avea nome Dam- 
ma ri , e altri molti. 

(18) dopo queste parole - B. C;ipp. R. 2. Edipo' - R. 1 . 
R. a. Paolo uscendo di mezzo di loro e partissi - L 
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Del molto frutto che fece in Corinto , e della (i) 
perse guizione che v'ebbe , e come poi andò pre- 
dicando e facendo molto frutto per molte con- 
trade. E d'Apollo giudeo , che , essendo con- 
vertito, ne convertì molti. 

CAPITOLO XXIII. 

Dopo queste cose (a) partendosi d'Atena per- 
venne a Corinto, e trovando un Giudeo, che 
aveva nome Aquila , con una sua donna, ch'avea 
nome Priscilla, li quali erano partiti da Roma, pe- 
rocché (3) Claudio Imperadore avea comandato 
che tutti gli Giudei si partissero da Roma , andò 
a 9tare con loro , perocch'erano d' un arte mede- 
sima , cioè che sapeano fare tende e trabacche, 
e operava e lavorava con loro. E quivi venendo 
a lui, e tornando di Macedonia pur li predetti Sila 
e Timoteo, per li quali egli mandato avea, (4) pre- 
dicavano insieme con Paolo , dicendo a' Giudei , 
che per certo Gesù era Cristo, cioè lo Messia 
promesso loro. £ (5) contradicendo quegli* e bia- 

(1) Gli altri cod. persecuzione eccetto il Laur. [accen- 
do frutto - B. Capp. d'Apollo , che ne concertate - R. a. 
(?) partendosi Paulo - R. a. 

(3) Claudio Imperatore avea condannato - B. 

(4) predicando insieme - B. Capp. 

(5) contradicendo loro, cioè quegli, e biastemiando Pao- 
lo , egli disse loro - B. Capp. contradicendo ciò - Capp. 

9 
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stemiando , Ucotendo Paolo le vestimenta sue so- 
pra loro si disse : Lo sangue vostro , cioè il pec- 
cato vostro , tornerà sopra il capo vostro : io 
sono oggimai scusato e mondo , e innocente mi 
parto da voi , e vò a predicare alle genti pagane. 
E cosi partendosi da loro , entrò in casa d' uno 
fedele , eh 9 avea nome Tito , la quale casa (6) 
era congiunta e allato alla sinagoga de 9 Giudei ; 
e '1 principe della sinagoga eh 9 avea nome Crispo, 
con tutta la sua famiglia e altri molti (?) si con- 
vertirono, e ricevettero il battesimo. E dopo que- 
ste cose lo Signore apparve in visione a Paolo , 
e dissegli : Non temere , ma parla arditamente , 
e non tacere , però eh 9 io sono con teco * e nullo 
fia ardito d 9 offenderti \ e sappi che tu mi gua- 
dagnerai molto popolo in questa cittade. Onde 
Paolo rimase quivi un anno e sei mesi a predi- 
care , e molti ne converti. E dopo queste cose 
tutti i Giudei di quella cittade provocati contro 
a Paolo , sì 9 1 presono a furore , e menaronlo in- 
nanzi a Gallione Proconsole della provincia d'A- 
caja , della quale provincia era (8) la predetta 
città di Corinto, e accusarolo e dissono : (9) Que- 
sto rio uomo predica contro alla legge nostra, e 
introduce un altro Iddio , cioè Gesù , e induce le 
genti a credergli. E incominciando Paolo a ri- 
spondere , e a scusarsi , disse lo predetto Pro- 

(6) era congiunta con quella della sinagoga - B. Capp. 

(7) si convertirono e battezzarmi - B. Capp. riceoct- 
tono il santo battesimo - L. 

(8) la città di Corinto - B. 

(9) Questo uomo - L. 
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coasolo a' Giudei che V accusavano. Se voi avete 
alcuna cosa iniqua, o alcuno grande male contro a 
costui, ditelo, e io ne farò giustizia; ma se voi (io) 
contendete in quistione di vostra legge, fra voi (i 1) 
la vi partite , che io per me non voglio esser giu- 
dice di queste cose. E cosi gli mandò via. Allora 
tutti gli Greci , prendendo Sostene prìncipe della 
sinagoga, lo quale era molto principale contro a 
Paolo, si lo percoteano, eziandio innanzi al Procon- 
solo ; ma egli (12) non se ne curava niente. E poi, 
dopo alquanti di, Paolo accomiatandosi da'Cristia- 
ni, navicò in Siria, e con lui gli predetti Aquila e 
Priscilla; lo quale Paolo (i3) in Generis s'avea ton- 
duto il capo per segno di rifiutare lo mondo , e 
per certo voto eh' aveva ; e giunto , eh' ei fu ad 
Efieso , Paolo gli lasciò quivi « ed egli entrando 
per le sinagoghe dei Giudei disputava con loro ; e 
pregando quegli , che egli vi stesse (14) alquanto 
tempo , non volle, ma accomiatandosi da loro (i5) 
promise di tornare da loro , se Iddio gliel permet- 
tesse. E partendosi d'Effeso venne in Cesarla ; qui 
vicitò e salutò la Chiesa de' fedeli ; e poi si partì , 
e (16) andò in Antioccia , e anche vicitò e salutò i 

(10) contendete e questionate di - B. Capp. L. 

(11) là vi partite - B. ve la partite - R. a. 

(1 2) egli 1 cioè il Proconsolo. Percutiebant eum ante tri- 
bunal , et nìhil eorum GalUoni curae erat - Vulg. 

(13) li quali in Cencris s' aveano fonduto lo capo - C. 
A. Capp. - s' era - B. qui sibi totonderat in Cenchris ca- 
put - Vulg. 

(14) alquanti tempi - C. A. 
(t5) promisse - L. 

(16) andò in Antioccia e poiché - B. 
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fedeli; e poiché vi fu istato alquanto tempo, si par- 
tì , e vicitò e cercò quasi tutte le contrade di Ga- 
lazia e di Frigia , predicando e confermando i fe- 
deli. E uno Giudeo, ch'era nato d'Alessandria, e 
avea nome Apollo , lo quale era molto eloquente , 
sì venne in Effeso. Questi, essendo molto dotto del- 
le scritture , e ammaestrato della fede di Cristo , 
parlava con grande fervore di spirito , ed insegna- 
va diligentemente la fede di Gesù , ma non sapea, 
e non avea se non Io battesimo di Giovanni Bati- 
sta, ma con grande (17) fidanza predicava contro 
agli Giudei nelle loro sinagoghe. Lo quale udendo 
li predetti Priscilla e Aquila, rìcevettollo , e inse- 
gnarongli meglio (18) la via e la fede di Cristo , e 
dierongli il vero battesimo. E volendo egli andare 
in Acaia, iscrissono a'discepoli di Corinto da parte 
loro, (19) ed agli altri fedeli , che lo ricevessero 
con onore , e sicuramente. Onde (20) giugnendo 
a loro, ed essendo bene ricevuto , fu molto utile 
a' fedeli , perocché essendo Giudeo , e sappiendo 
la legge , molto convincea gli Giudei , mostrando 
loro (21) pubicamente per le loro scritture , che 
Gesù era Cristo , cioè lo Messia promesso. 

(17) fiducia - R. a. 

(18) la via della fede - B. Capp. insegnabili la via - L. 

(19) ed egli e altri fedeli - B. e degli altri - Capp. 

(20) giungendo a loro , ricevettero graziosamente. E 
egli fue molto utile a 1 Fedeli - B. Capp. 

(21) pubicamente - B. Capp. R. 2. L. 
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Come Paolo andando in Efeso ne convertì molti , 
e fece molti miracoli. 

CAPITOLO XXIV. 

E mentre che lo predetto (i) Apollo era e istet- 
te in Corinto, Paolo, poich'ebbe cercate e vicitate 
le contrade di sopra di quella provincia d'Acaia , 
pervenne ad Effeso ; e trovando alquanti discepo- 
li , domandogli s'avevano ricevuto, come fedeli., lo 
spirito Santo ? E rispondendo quegli, che (a) non 
sapeano pure se si fosse Ispirito Santo , e di ciò 
nulla cosa aveano udito , sì gli domandò e disse : 
Che dunque battesimo avete ? E que* risposero '• 
Siamoci battezzati (3) nel battesimo di Giovanni. 
Ai quali rispose Paolo , e disse : Giovanni battez- 
zò di battesimo di penitenza, insegnando e dicen- 
do, che si credesse in Colui, che dovea venire do- 
po lui , cioè Gesù. Alle quali parole quegli dando 
fede , ricevettono il battesimo nel nome del no- 
stro Signore Gesù Cristo. E imponendo loro Paolo 
la mano in capo , (4) venne sopra loro e in loro 

(1) Apollo istette poich' ebbe cercate - B. poi 

cercate - C. A. 

(3) non sapevano che si fosse pure'- B. sapìeno - R a. 

(3) nel nome di Giovanni - C. A. In Ioannis liapt'ismate - 
Vulg. 

(4) venne sopra loro lo Spirito Santo - B. 
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lo Spirito Santo; sicché parlavano diverse lingue, 
e profetavano , e questi furono forse dodici per 
numero. E poi Paolo entrando per le sinagoghe 
de'Giudei, parlava e predicava loro con grande (5) 
fidanza del regno di Dio; e cosi fece per ispazio di 
tre mesi. Ma indurando alcuni , e non volendo 
credere alle sue parole, anzi come ostinati (6) bia- 
stemiando Cristo , e la sua via e dottrina pubi- 
camente , Paolo si parti da loro coi suoi discepo- 
li. E per ispazio di due anni andava a disputare 
pure alla scuola di uno tiranno pagano , e fece 
tanta commozione , che quasi tutti quegli d' Asia 
e Giudei e Pagani (7) vennero a udire la sua dot- 
trina , e questo era massimamente , perchè '1 Si- 
gnore (8) confermava la sua dottrina con segni e 
maraviglie , che gli concedea di fare , intanto che 
eziandio gli suoi sudari e altri (9) pannicelli, li quali 
per sua divozione quegli popoli gli toglievano , e 
poneauo sopra gl'infermi, (10) rendeano loro sani- 
tade e fuggiano gli spiriti maligni (11) di quegli 
li quali occupati aveano. Della qual cosa avendo- 
gli invidia certi Giudei esorcisti , tentavano anche 
eglino, se potessono cacciare le demonia, come facea 
Paolo. E a malizia facendo loro esorcismi , invoca- 

(5) fiducia - B. Capp. R. a. L. 

(6) bestemiando - B. bestemmiando - R. 1. Capp. L. 

(7) con segni e miracoli - L. vennono a udire la sua 
dottrina con segni e maraviglie - B. 

(8) confermava la sua dottrina, che gli concedea - B. 
*9) pannicelli per sua devozione - B. 

(10) riceveano sanità de - B. Capp. R. 1. 

(11) da quegli, li quali da loro erano occupati - B. 
Capp. occupati gli aveano - L. 
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vano lo nome di Gesù sopra quegli ch'erano (ia) 
vessati, non avendo però fede in lui, (i3) e scon- 
giuravano le demonia , dicendo : per lo nome di 
Gesù , lo quale Paolo predica, partitevi. E questo 
faceaoo massimamente VII figliuoli del Principe 
dei Sacerdoti, ch'avea nome Sceva. Ai quali uoa 
fiata rispose uno demonio , lo quale eglino iscon- 
giuravano per lo predetto modo , e disse con un 
dispetto: (14) Gesù conosco , e Paolo conosco ; ma 
voi chi siete? E incontanente colui, in cui era 
questo ispirito , si gettò loro adosso impetuosa- 
mente , e percossegli, sicché quasi nudi , e molto 
piagati fuggirono di quella casa. La qual cosa ve- 
nendosi divulgando , e palesando per tutte le con- 
trade d'Efeso, molti de'Giudei e de'Pagani si con- 
vertirono , e magnificarono il nome di Cristo con 
un santo timore di riverenza. E molti di quegli 
che già erano fedeli si confermarono, e (i5) ve- 
niensi a confessarsi de'loro peccati, e molti filosafi, 
e molti malefici si convertirono con tanto fervore, 
che eziandio arsono dinanzi a tutti loro tanti li- 
bri , che valevano più di cinquanta milia di da- 

(11) invasati - B. Capp. R. ». versati - R. 3. 

(13) egli scongiurava - C. A. 

(14) Gesù e Paolo conosco - C. A. Jemm novi et Pau- 
lum scio - Vulg. 

(15) veniensi a confessarsi - i Godici ed anco il R. t. 
qui non seguitato dal Bonsi che legge venieno , ed al 
quale ha forse fatto scrupolo il pleonasmo di questa fra- 
se , di che però abbondano gli scrittori del buon secolo. 
arsono tutti dinanzi a loro tutti i loro libri tanti - C. A. 
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nari grossi. E cosi (16) per questo modo e per que- 
sta cagione (17) moltiplicarono gli fedeli in Efeso, 
e crebbe la fede e la devozione in Cristo, 

(16) per questo e per questa cagione - B. Capp. 

(17) moltiplicarono gli fedeli in Efeso. Senz'altro pa- 
role. - B. Capp. La Vulgata ha soltanto: Ita fortiter cre- 
scebat verbum Dei et moltiplicabatur. 
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Della (i) perseguizione che gli fece Demetrio ar- 
gentato in Efeso; e come poi partendosi, cercato 
eh 9 ebbe più contrade , venne a Troade. 

CAPITOLO XXV. 

■ 

Dopo queste cose Paolo, per ispirazione diviua, 
si propose, (a) passando Macedonia e Acaia, d'an- 
dare in Gerusalem : immaginandosi poi d' andare 
quindi a Roma. E incontanente mandando quindi 
in Macedonia due suoi discepoli, cioè Timoteo e 
Erasto , egli a tempo rimase in Asia. E in quegli 
tempi si levò una grande (3) turbazione e quistione 
della (4) via e della fede di Cristo ; e (5) la cagione 
fu per ciò che uno Demetrio argentato, cioè che la- 
vorava d'argento e di altri metalli, e facea Idoli e 
statue alla Dea Diana, la quale quegli d'Efeso ado- 
ravano , onde egli molto ne guadagnava , e a mol- 
ti (6) ne dava guadagno ; temendo di perdere lo 

(i) persecuzione . . . argentario - B. Capp. R. a. 
(*) di passare Macedonia e Acaia , e andare - B. Capp. 

(3) tribolazione - C. A. turbano non minima - Vulg. 

(4) via della fede - B. 

(5) la cagione fue uno - Questo passo trovasi nel Vo- 
cab. alla voce arcecttaio, tratto dal C. A. 

(6) ne dava guadagno, sicché cessandoti il cui tira- 
mento e la reverenza della detta Dea , conobbe , che il shq 
guadagno non sarebbe più - B. Capp. che legge : coltiva- 
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suo guadagno, se lo culto e la reverenzia della 
detta Dea cessasse , ragunò tutti li maestri della 
predetta arte ; e disse loro. Voi sapete che eoi di 
questa nostra arte viviamo e guadagnamo , e ve- 
dete che questo Paolo non solamente in Efeso , 
ma per tutta l' Asia predica , che non sono Iddii 
gl' idoli, li quali noi facciamo; sicché per questo 
modo e noi ne perdiamo lo nostro guadagno , e la 
nostra Dea Diana ne perde il coltivamento e Tono* 
re suo. Le quali parole quegli udendo, accesi di 
grande ira , incominciarono a gridare , e a dire : 
Grande è Diana Iddea degli Efesi. E con questo 
romore tutta la terra commossero , e tutta la città 
si confuse , (7) e a furore corsero , e presero Gaio 
e Aristarco compagni di Paolo , non trovando lui* 
E ciò sentendo Paolo , e volendosi mettere fra! 
popolo, li discepoli lo ritrassero, e alcuni de'prin- 
cipi d'Asia, gli quali erano suoi amici, (8) gli man- 
darono pregando, che per nullo modo si palesasse, 

• 

mento. La stampa antica ha : onde molto ne guadagnava 
e a molti ne dava guadagno; temendo di perdere il suo 
guadagno , se continuamente , la continuamente ( leggi 
cessando lo coltivamento) la reverenzia della ditta Dea 
cessasse. Onde raunò tutti ec. Qui il G. A. non è molto 
esatto nella lezione , pure può dirsi Concorde con queliti 
che ho adottato , e che trovasi nel R. a. , R. 3. nel L. , e 
nella stampa antica del Mutarmi , se non che in questi 
tre ultimi, come nell'Andreini leggesi continuamente o con- 
firmamento invece di culto , o coltivamento lo che par- 
rebbe giustificare la lezione coltivamento del Capp. o l'al- 
tra del B. 

(7) e a romore cor sono - B. R. 3. 

(S) ìo mandarono - B. Capp. R. a. L. 
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nè venisse fra quello popolo furioso , però che la 
gente era molto divisa , e la Chiesa tutta era con- 
fusa, e molti non sapeano,, (9) per che cagione era 
quella sedizione , e quello romore sì fu subito. 
E levandosi uno grande Scriba , cioè savio Giu- 
deo , eh' avea nome Alessandro * amico di Paolo , 
ma occulto, fece cenno che il popolo istesse che- 
to (10) e dessongli udienza. E incominciando egli a 
parlare, conoscendo il popolo che egli era Giudeo, 
incominciarono tutti a gridale con grande boce : 
Grande è la Diana degli Efesi ; e questo romore 
e grido durò bene per ispazio di due ore. Ma poi 
pure dandogli udienza ; (11) incominciò ad aringa- 
re, e disse. Signori uomini tutti efesiani, chi è che 
non sappia, che la città tutta d'Efeso sempre fu, 
ed è cultrice e fedele della grande Dea Diana , e 
del suo figliuolo Giove ? Gonciossia cosa dunque 
che a questo contradire non si possa , parrai e 
consiglio, che ne cessi questo romore, e non siate 
correoti e pazzi a giudicare impetuosamente que- 
sti uomini che avete presi , perocché non gli tro- 
vate ingiusti , nè sacrileghi , nè che biastemino la 
Dea vostra Diana. E se Demetrio > e gli altri suoi 
seguaci hanno alcuna cosa contro alcuno (ia) di 

(9) perchè era quella seduzione e quello rumore. Si fece 
subito e levandosi uno - B. St. Bibbia - fosse così subi- 
to - L. 

(10) e disselli: audienxa - B. Capp. dissegli - L. 

(11) incominciò a gridare e disse: uomini - B. grida- 
re - Capp. 

(11) dì non bene fatta, 0 detta , gli Consoli ci sono 
per la ragione si tiene : accusigli - B. Capp. che legge 
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loro non bene fatta o detta , gli consoli ci sono e 
la ragione si tiene : accostagli a' Rettori , e fia loro 
tenuta ragione. E se altra cagione e quistiooe fos- 
se, che si appartenesse a' (i3) giudici ecclesi astieni, 
anche ne possono addomandare ragione ;onde non 
è buona nè giusta cosa , che la città pericoli , nè 
si divida per questi romori , e per questa (14) se- 
dizione : conciosiaco8achè in nullo di costoro si tro- 
vi colpa, che provar si possa, e potremo incorrere 
in (i5) pericoli, ed essere accusati di mettere la ter- 
ra a rumore. E dette queste parole, la gente si ven- 
ne partendo, e lo romore cessò ; lo quale cessato , 
Paolo convocò gli discepoli che quivi erano, e 
confortandogli prese comiato , e partissi per anda- 
re in (16) Macedonia , e poiché quivi ebbe anche 
confortati gli fedeli che v' erano , partissi , e andò 
ad Atena in Grecia , dove essendo istato tre me- 
si, (17) volendo quindi andare in Siria, certi Giu- 
dei posero le'nsidie nella via. Onde egli questo in- 
tendendo, (18) prese consiglio di tornare per Mace- 
donia; e allora l'accompagnarono Sopater di Beroa, 
padre di Pirro, ed Aristarco Ateniese, e Secondo > 

però e la ragione - accascinogli • R. a. Signori e tutti uo- 
mini - L. 

(13) Iudei ecclesiastichi - R. a. Giudei - L. 

(14) seduzione - B. 

(15) in pericolo , accusati - B. 

(16) Macedonia,? giuntovi, confortato- B. così il Capp. 
che legge e confortato. 

(17) volendo poi quindi - B. Capp. 

(18) prese consiglio per tornare in Macedonia - B. per 
tornare per Macedonia - Capp. 
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Gaio Derbeio e Timoteo, e Titico, e Trofimo (19) 
Asiani. Questi tutti andando innanzi ci aspettaro a 
Troade. E noi poi dopo la Pasqua ci partimmo di 
Filippis , e pervenimovi in cinque di , e poi vi 
stemmo sette. 

(19) Assiemi andando innanzi aspettavano - B. 
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(i) Come in Troade vi suscitò uno morto eh 9 era 
caduto molto da alti, istandolo a udire predir 
care. E come poi (a) radunando gli Prelati in 
Mileto, quindi s 9 accomiatò con molte lagrime. 

CAPITOLO XXVI. 

Oi' avvenne eh 9 uno sabato dovendoci noi par- 
tire lo dì seguente , entrammo nella sinagoga per 
comunicare. E incominciando Paolo a disputare e 
predicare , protrasse lo suo sermone insino a mez- 
za notte. E in quello cenacolo , nel quale noi era- 
vamo congregati , erano molte lampane accese. (3) 
E sedendo uno giovanetto , ch'avea nome Eutico , 
sopra una finestra per udire Paolo , addormentan- 
dosi cadde del terzo solaio , e incontanente morì. 
Al quale Paolo (4) discendendo e gittandoglisi ad- 

(1) come quitte suscitò un iovane morto cadendo - R. a. 
da alto - B. R. a. 

(a) mandò per li prelati d'Efeso in Mieto s'accumiatò 
da loro per andare in lerusalem , et ammunitteli a buona 
guardia profetando che molti eretici si doveano tosto le- 
vare - R. a. s' accomiatò da loro - B. Capp. La Rubrica 
del cod. R. 1. per la maxima parte combina oon quella 
medesima di questo capitolo , che Jeggesi nel G. A. nella 
tavola delie rubriche. 

(3) E sedendo - C. A. R. 3. St. Bibb. Essendo - gli 
altri. Sede ns autem quidem adolcscens - Vulg. 

(4) Al qual Paolo distendendosi addosso - B. distende- 
doglisi addosso - Capp. 
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dosso disteso membro sopra membro, disse a'circu- 
stanti: non temete, e non vi turbate però ch'egli è 
vivo: e cosi risultandolo, mangiò un poco con lui e 
con gli altri. (S) E parlando insino a giorno si parti, 
lasciando coloro molto consolati si per la (6) dot- 
trina , e si per lo miracolo. £ volendo egli an- 
dare per terra , noi salimmo in su un legno , e 
navicammo in Ason per aspettarlo e riceverlo qui- 
vi ; e (7) quivi poi trovandoci egli , partimmoci , 
e venimmo in quell' isola , che si chiama Miti- 
lena , e quindi poi navicando pervenimmo contro 
a Chio lo seguente di , e l'altro di a Samun , e '1 
terzo di a Mileto. E Paolo s'avea posto in cuore di 
tornare in Efeso , per non far dimoro in Asia , pe- 
rocché s'affrettava, se possibile gli fosse, di fare la 
Pasqua della (8) Pentecoste in Gerusalem. Ma poi 
pure rimanendo a Mileto, per certa ragione, mandò 
ad Efleso, e fece venire a se tutti li maggiori , e 
gli Prelati della Chiesa d'Efleso , li quali tutti es- 
sendo venuti , si gli congregò , e disse loro. Voi 
sapete come (9) innocentemente , e sanza vostra 
gravezza sono conversato con voi, dal primo gior- 

(5) E parlo* infino a die partendosi , e lasciando - B. 

(6) la santa dottrina - B. Capp. 

(7) qui poi grugnendo egli - B. Capp. quine , e quine 
poi . . . e q ainde poi navigando - R. 2. 

(8) Penticosta - C. A , come altrove Pentecosta. Pcn- 
ticosta è nel Vocabolario sull* autorità di Giù. Villani , 
del quale si recano due esempi. Pare bensì che non così 
leggasi nel Cod. Dava 11 za ti poiché nella stampa del i&ì3 
leggesi Pentecoste nel cap. 40 del lib. VI , donde è tratto 
i! primo esempio , e Pentecosta nel 108 dell' Vili. 

(9) innocente e sanza - B. 
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do , eh' io venni in Asia, inaino ad ora, servendo 
Iddio e voi dì e notte con molta (io) umiltà, e con 
moire lagrime , e con molte fatiche e tentazioni , 
e con molte (n) perseguizioni , eh' hoe ricevute, 
massimamente da' Giudei , e non mi sono cessa- 
to , (12) nè ritratto di farvi ogni utilità e bene in 
ciò eh 9 io ho potuto , massimamente di dirvi e 
d' insegnarvi la vera ed utile dottrina , e in piu- 
bico, e in privato, ammonendo e inducendo sì gli 
Giudei , e sì gli Pagani a penitenza , e (i3) ad 
avere fede di piena rimessione per Gesù Cristo. 
Ed ecco ora indotto e inspirato , e quasi isforzato 
dallo Ispirito Santo , vado in Gerusalem , e non 
so quello che quivi avvenire mi dee , se non che 
lo Ispirito, per tutte le cittadi e luoghi eh' io pas- 
so , mi protesta e mostra , che catene e tribula- 
zioni molte mi aspettano in Gerusalem. Ma io però 
nulla di queste cose temo , nè curo della mia vita 
corporale , e non P ho cara più che l'anima , pur- 
ché io possa con onore di Dio compiere il mio 
corso , e fare e fornire P uficio del predicare lo 
Vangelo , lo quale da Cristo hoe ricevuto. E parmi 
esser certo, che mai più non vedrete la faccia mia 
voi , per li quali sono passato predicando lo Van- 
gelo diCristo. E però io protesto oggi dinanzi (14} 
da Dio e da voi , che mondo sono dal sangue di 

(10) umilità - R. a. Capp. umìltade - B. 

(11) persecuzioni cioè - B. persecuzioni eh' oe - Capp. 
(ia) nè tratto e bene compiuto - C. A. da far- 

vi - B. e gli altri. 

(i3) e a vera fede di - B. Capp. 
04) a Dio e a voi - B. Capp. 



Digitized by Google 



DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI ^1 

tutti voi , cioè che non v' ho consentito a pecca- 
to , ma ho gli peccatori ripresi arditamente, e non 
mi sono cessato (i 5) d'annunziarvi ogni consiglio di 
Dio. (t6) Priegovi dunque, che sol licita mente at- 
tendiate a voi , e al gregge che vi è commesso ; 
considerando, che dallo Ispirito Santo siete (17) 
eletti e posti Prelati a guardare la Chiesa di Dio , 
la quale Cristo acquistò e comperò (18) col proprio 
suo sangue. Che io so, che poi ch'io sarò partito , 
entreranno in voi lupi rapaci , cioè uomini ere- 
tici e (19) falsi e ambiziosi , che non cercheran- 
no , se non di divorarvi. E di voi stessi si leve- 
ranno uomini perversi e vani , che parleranno e 
diranno molte novitadi e falsitadi , mostrandosi 
grandi maestri, per tirarsi molti discepoli dopo se. 
E però vegghiate, e siate (ao) sol liciti, pensando, e 
ricordando che , già sono tre anni , non mi sono 
cessato d'ammonire con molte lagrime ciascuno di 
voi , e ora vi raccomando a Dio, e alla grazia sua, 
lo quale è potente di (ai) guardarvi , edificarvi e 
giustificarvi , e poi darvi la sua eterna ereditade. 
Argento , nè oro, nè vestimento d' alcuno di voi 

(15) d' ammunirvi a ogni - C. A. gli aUri tutti annun- 
ziarvi - Vulg. quo minus annuntiarem omne consilia ri. 

(16) Priegovi che sollicit amente - B. Capp. 

(17) eletti a guardare - B. 

(18) proprio sangue ♦ R. a. 
(•9) falsi e stizzosi C. A. 

(ao) solleciti. . . . ricordandovi , eh' io già - B. Capp. 

(ai) guardarvi e di sictrarvi e giustificarsi - C. A. Mi 
sono attenuto alla legione degli altri codici , e dell' an- 
tica stampa della Bibbia , più congrua alla Vulgata. Il 
B. e il Capp. non hanno * giustificarvi. 

10 
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non disiderai: anzi sapete che della fatica delle 
mie mani sono vivuto , ed eziandio hoe nutricati 
quegli che sono meco , e in ogni cosa m' ho istu- 
diato di darvi buono esempio , e massimamente 
che si conviene di lavorare , e di ricevere , e sop- 
portare , e nutricare gli poveri , gì' infermi del- 
l' anima e del corpo , ricordandoci di quella pa- 
rola che disse Cristo , cioè che più beata cosa è 
dare , che ricevere. E dette queste parole , in- 
ginocchiossi insieme con tutti loro , e orò con 
molte lagrime e con molta tenerezza , sicché tutti 
gli provocò a piangere , e con molte lagrime si 
gettavano al collo (22) abbracciandolo e bacian- 
dolo , e con grande dolcezza molto dolendosi della 
sua partita , massimamente perchè avea detto che 
mai più non lo rivedrebbono in questa vita. E cosi 
piangendo l'accompagnarono insino alla nave. 

(2») abbracciandolo con grande dolcezza - C. A. pro- 
cumbentes super collum Pauli ) osculabantur eum - Vulg. 
dogliendosi - B. 
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Come , passate molte contrade, venne in Gerusa- 
lem , e quivi fu preso e tributato molto, 

* 

CAPITOLO XXVII. 

Et entrando nella nave , e navicando pel di- 
ritto corso , (1) venimmo a Goum , e '1 di seguente 
giugnemino a Rodo , e quindi poi andammo a Pa- 
tara. E quivi trovando una nave eh' andava in 
Fenice , salimovi , e appressimamoci a Cipri, e la- 
sciammolo a mano manca , e navicammo in Siria , 
e pervenimmo a Tiro , però che quivi dovea la 
nave iscaricare lo suo peso. £ quivi trovando al- 
quanti discepoli cristiani istemovi sette dì , e que- 
gli discepoli pur profetavano a Paolo che molte 
avversità dovea patire in Gerusalem , e però loV 
duceano , che non v'andasse. Ma Paolo di ciò non 
curandosi , uscimmo della cittade , e accompa- 
gnandoci quegli colle moglie e figliuoli insino al 
mare , e quivi con molta divozione inginocchian- 
doci tutti , orammo , e (a) accomiatandoci da loro 
salimmo in sulla nave , e quelli tornarono a casa 
loro. E noi lasciando Tiro, navicammo , e discen- 
demmo in Tolomaida, e quivi salutando gli fedeli, 
discendemmo e rimanemmovi un giorno , e V al- 

(») vennono . . . E quindi trovando - B. Capp. - Vulg- 
venimus. 

(a) ascomiutandoci - R. a. 
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tro di andammo in Cesarla ; ed entrando in casa di 
quello Filippo , eh' era uno (3) de' sette Diacani , 
del quale di sopra facemmo menzione, che bat- 
tezzò P Eunuco della reina d' Etiopia , il quale 
avea quattro figliuole vergini , che profetavano , 
rimanemmo con lui alquanti giorni. E stando qui- 
vi , sopravvenne da Giudea uno Profeta cristiano, 
ch'avea nome Agabo , ed entrando a noi , udendo 
che Paolo pur voleva ire in Gerusalem , preve- 
dendo per ispirito le molte tabulazioni eh' avere 
vi dovea , si prese la sua coreggia , cioè di Paolo , 
e (4) legandosene , e impastoiandosene i piedi e le 
mani , sì disse. Questo , dice lo Spirito Santo : 
Colui, di cui è questa coreggia , così il legheranno 
i Giudei in Gerusalem , e metterannolo in mano 
de' Signori pagani. Le quali parole noi udendo , 
pregavamo Paolo , che gli piacesse di (5) non an- 
dare in Gerusalem. Allora Paolo con mirabile fer- 
vore (6) sì rispose , e disse. Or che fate , fratelli 

(3) de* quattro diaconi - B. Capp. 

(4) legandosene e impiastrandosene le mani. Qui il Borisi 
ha letto male il cod. R. i. ch'era la sin guida, o forse 
ha consultato il Capp. ove era scritto impiastoandosene, 
ma v'era stata espunta la prima i,e trasportata dopo la sil- 
laba successiva sopra l'o; ond'egli ritenendo la prima i, 
e dell' o facendo un' r ha, contro ogni buona critica, letto 
impiastrandosene. Del resto e tutti i codici, e il Vocabo- 
lario alla voce impastoiare , sulla fede del C. Del Nero $ 
e finalmente la ragione stessa rigettando la lezione dei 
Bonsi i autorizzano l'altra , che ho adottato, impastoian- 
do - R. i. 

(5) di none andare. Allora B. 
ci ispose - B. Capp. 
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miei , or che fate ? perchè codi piangete e afflig- 
gete il cuore mio ? Or sappiate eh 9 io sono appa- 
recchiato d' essere non solamente legato in Ge- 
rusalem, ma eziandio morto per lo nome di Gesù. 
E non potendolo noi altrimenti mutare , (7) dicem- 
mo: la volontà di Dio sia ; e dopo alquanti dì, ap- 
parecchiati a morire insieme con lui , ci partimmo 
e andammo in Gerusalem. E alquanti fedeli cristiani 
da Cesaria ci accompagnarono , avendo con seco 
uno di Cipri , eh' avea nome Mnasone , che stava 
in Gerusalem , lo quale pregammo che là ci rice- 
vesse ad albergo , e così fece. E (8) pervenuti che 
fummo in Gerusalem, ricevettonci con grande alle* 
grezza gli Apostoli e' Cristiani tutti che v'erano ; e 
lo seguente di Paolo insieme con noi entrò a vici- 
tare Iacobo Alfei , eh' era Vescovo in Gerusalem» 
col quale erano congregati gli altri Prelati e mag- 
giori de 9 Cristiani , li quali poi ch'ebbe visitati , 
iucominciò a innarrare loro per segno le mirabili 
cose , che Iddio per lui avea fatte fi al le genti pa- 
gane. Le quali cose udendo , ringraziarono molto 
Iddio , e poi gli dissono. Vedi frate* nostro , al- 
quante migliaia di Giudei sono convertiti alla fede, 
ma tutti ancora hanno mirabile zelo della legge; 
onde però ch'egli hanno (9) udito dire che tu pre- 
dichi , che la predetta legge non si dee più os- 
servare, e che non è più bisogno (10) la circunci- 

(7) dicendo. ... e dopo alquanti dì moriremo in Ge- 
rusalem - B. 

(8) pervenuti che furono - C. A. 

(9) udito che tu predichi - B. Capp. udito di te - R. a.. 

(10) la circuncision*. , ni le altre osservanze - B. R. a 
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sione, e la purificazione , parci , che tu facci a no- 
stro senno , cioè che , per non iscandalezzare , vadi 
al Tempio insieme (ri) con quattro uomini che sono 
appo noi , che hanno un certo voto al Tempio, e 
santificati secondo il modo giudaico insieme con 
loro , e raditi il capo com'elli , sicché per questo 
veggiano tutti che quelle cose , che dette sono di 
te , non sono vere , ma che se' osservatore della 
legge. Ma quanto è ( 1 2) de'Pagani che si conver- 
tono , sai che noi abbiamo già iscritto e ditermi- 
nato , che si astengano (i3) da mangiare carni im- 
molate agl'Idoli, e dal sangue , e da animali af- 
fogati , e dalla fornicazione. Ai quali (14) Paolo 
credendo e consentendo, andò coi predetti quattro 
uomini giudei } ed entrò nel Tempio per purifi- 
carsi insieme con loro, (i5) e stettevi insino a com- 
piuta la purificazione per sette giorni , insino che 
fu fatta certa oblazione per ciascuno di loro , se- 
condo la legge. E dopo gli predetti sette dì, ve- 
dendo e conoscendo Paolo certi Giudei , ch'erano 
venuti d'Asia in Gerusalera al Tempio ; e' concita- 
rono lo popolo e le turbe contro a lui , e preserlo 
in persona gridando, e dicendo a furore: (16) 0 voi 

la circuncisione e la purificazione , ne altre osservanze. - 
Capp. L. 

(11) con quattro persone, cioè con quattro uomini - B. 
con quattro insieme uomini - R. a. 
(ia) da' pagani - B. Capp. 

(13) di mangiare - B. Capp. 

(14) Paolo credendo andò - C A. Ai quali Paolo cre- 
dendo a costoro e acconsentendo - L. 

(15) e ì standovi insino alla purificazione per sette di - B. 

(16) O voi Jsd raditi - O toi ìsdraelitichi - L. 
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tutti d' Israel soccorreteci e aiutateci : ecco que- 
sto rio uomo è ito predicando contro a Moisè , 
e contro a questo santo luogo, (17) e , eh' è peg- 
gio, eziandio gli Pagani ammesse nel Tempio, e ha 
corrotto e vituperato questo santo luogo. E questo 
dissero, però che aveano veduto con lui in città Tro- 
fìrao Efesiano, e pensaronsi ch'egli 1' avesse messo 
nel Tempio. Per lo grido de' quali fu tutta la città 
in mirabile (18) sedizione e divisione; e a furore 
presero Paolo, e (19) trasserlo fuori del Tempio, e 
chiusero incontanente (ao) le porte ; e cercando 
pur d' ucciderlo, fu annunziato al Tribuno, ch'era 
sopra la ( a i) masnada, e dettogli: soccorri, soccorri 
però che tutta la cittade è in romore e in confu- 
sione. Onde egli incontanente corse là con sua 
gente a piè e a cavali » ; lo quale quelli Giudei ve- 
dendo e temendo, cessarono di percuotere Paolo. 
E '1 predetto Tribuno lo fece prendere e legare 
istrettamente con due catene , (22) e dimanda- 
valo 3 e disaminava chi egli fosse , e che avea 
fatto. (a3) E gli Giudei diverse e molte grave cose 
gli apponeano , e gridavano contro a lui nella tur- 

♦ 

(17) e eh' e peggiore - L. ha messi nel Tempio - R. ». 

(18) seduzione - B. 

(19) trassenelo - R. 1. 
(ao) le porti - B. 

masnada per li Romani - B. Capp. R. 2. e det- 
togli: soccorrici perocché - B. soccorrici, soccorri - R. 3. 

(aa) e domandollo chi egli fosse e quello eh' egli - B. 
Capp. esaminava - R. 2. 

(a3) E gli Giudei molte grave cose gli poneano. - B. 
Capp. gli impongano - Capp. gli poneano - R. a. 
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l>a. (24) E non potendone allora per lo tumulto e 
per lo romore investigare la veritade , fecelo trar- 
re (a5) della turba , e diedelo in guardia a certi 
suoi soldati masnadieri ; e giunto che fu Paolo ai 
gradi del tempio, quegli masnadieri lo presono e 
portavano , temendo che (26) la turba noi togliesse 
loro , e non lo uccidessono , la quale gli seguita- 
va gridando : toglilo , toglilo , muoja , muoja. £ 
poiché la masnada del Tribuno 1' ebbe messo in 
certa custodia , disse Paolo al Tribuno : Piacciati 
di darmi udienzia ; e '1 Tribuno gli disse : Sai tu 
parlare in lingua greca ? Or non sei tu quello rio 
uomo ingannatore Egizio , lo quale non è ancora 
gran tempo che tu concitasti e facesti tumulto , 
e menasti teco nel diseno bene quattro milia (27) 
malandrini armati ? Allora Paolo iscusandosi , e 
volendo mostrare che non era d' Egitto si gli ri- 
spose , e disse : Io sono Giudeo nato di Tarso di 
Cilicia , (28) la quale è contrada conosciuta da 
tutti. Onde, ti priego , che mi dia licenza di par- 

(a4) E non potendone allora nulla sapere per lo turba- 
mento e per lo romore investigare la veritade - C. A. Ho 
adottato, la lezione del cod. R. a. che in' è parsa più 
sohietta e più sana , di quella del C. A. che ha dell'in- 
tralciato alquanto. Il B. e il Gapp. leggono: E non po- 
tendone allora nulla per lo tumulto , e per lo romore in- 
vestigare la veritade , - lezione buona essa pure. 

(*5) dalla turba - B. 

(a6) la turba non lo togliessono loro - B. ... la quale 
gli seguitavano gridando togli, toglilo - B. togli togli- 
lo - Cnpp. B. 3. tolle tolle - R. a. 

(27) malandrini T Allora - B. Capp. 

U8) la quale contrada è conosciuta - B. Capp. 
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lare a questo popolo. La qual cosa (29) quegli 
gliel concedette , e Paolo sali in su certi gradi , e 
accennò al popolo che tacesse ; e tacendo tutti , 
incominciò a parlare in lingua ebrea per iscusar- 
8i , (3o) e disse. 

(10) quegli concedendogliela Paolo - B. concedendoglie- 
lo - Capp. coneedendogliyPaulo salitte - R. a. concedendo- 
gli - L. 

(3o) e disse così. - B. Capp. 
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Come Paolo innarrò per ordine lo modo della 
sua (1) conversione a Cristo ; e come dovendo 
essere fragellato campò , dicendo cK era citta- 
dino di Roma, 

CAPITOLO XXVIII. 

0 fratelli miei, e signori miei udite la ragione, 
eh' io vi voglio rendere del fatto mio. E udendo 
quegli parlare in lingua ebrea diedergli udienza. E 
allora Paolo (a) incominciò a parlare , e disse : io 
sono uomo giudeo, nato di Tarso di Cicilia, ma no- 
tricato in questa città, e ammaestrato della legge a 
piè di Gamaliello , (3) secondo che voi. E questa 
via e vita , che ora tegno io , per zelo della vostra 
legge, la cominciai a perseguitare insino alla morte, 
legando e imprigionando quanti Cristiani trovava 
maschi e femmine , come lo Principe de' Sacer- 
doti mi può rendere testimonianza e gli (4) altri 

(1) conversione, e come Cristo gli apparve - B. Capp. 
c come campoe dovendo essere fragellato - L. 

(2) incominciò a dire - B. Capp. 

(3) secondo che ora voi tenete. E io per zelo della vo- 
stra legge incominciai - B. Capp. qui hanc viam persecutus 
sum usque ad mortem, alligans et tradens in custodi a< vi- 
ros et mulieres. - Vulg. maschi e femmine. Lo Prenc pe B. 

(4) altri signori - B. Capp. C. A. La Vulg. ha maio~ 
res natu. 
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Seniori , dai quali io addomandai lettere , e (5) 
autorità d'andare in Domasco , e d'avere (6) aiuto 
e favore da' Giudei , che v' erano a perseguitare 
e prendere li Cristiani , e menargli presi in Ge- 
rusalem , perchè fossero puniti e morti. Ora av- 
venne , che appressimandomi io a Domasco , su- 
bitamente un giorno , in sul mezzo di, mi soprav- 
venne una copiosa luce dal cielo, per la quale (7) 
abbagliato caddi a terra, e udi'una boce che gridò 
e disse: Saulo, Saulo , perchè mi perseguiti ? (8) 
E rispondendo io, e dicendo: Messere chi se' tu? 
ed e' disse : Io sono Gesù Nazzareno , lo quale 
tu perseguiti. E gli compagni e gli berrovieri , 
eh' erano con meco , bene (9) viddero il lume 9 
ma non udirò la boce, né intendeano la parola. E 
dicendo io poi : Messere , che debbo fare? si mi 
disse: ista' su , ed entra in Domasco , e quivi ti 
fia detto che debbi fare. E rizzandomi , e non ve- 
dendo lume per la grande chiaritade della pre- 
detta luce , gli compagni mi presono a mano , e 
misonrui in Domasco. E quivi istando , venne a me 

(5) altorità - C. A. Sebbene di altorità per autorità 
pretto gli antichi nostri scrittori se ne trovi qualche esem- 
pio, pure è da riguardarsi come una vera corruzione , e 
questa parola qui non ò fiancheggiata dagli altri codici. 

(6) aiutorio - B. Capp. 

(7) occhibagliato - tutti i cod. fuorché il C. A. 

(8) E rispondendo me - R. 2. 

(9) viddeno il lume, ma none udirono la hoce, e none 
intendevano le parole , ne vidono chi le parlava. - B. ben 
v'ulono il lume e udirono la boce m* non intendevano la 
carola ne viddono chi la parlava • Capp. la qual lezione 
<ii 8 «or.Ia dalla Vulg. - iniendian la par aula - R. a. 
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uno discepolo mandato da Cristo, uomo di buona 
testimonianza , eh 9 avea nome Anania , e dissemi : 
Fratello mio Saulo riguarda in me ; e io inconta- 
nente apersi gli occhi , e miralo. £ quegli allotta 
mi disse. Lo Dio de' nostri padri hae preordina- 
to di farti vedere la volontà sua , e che vedessi 
lo Giusto suo , cioè Cristo , e che udissi la voce 
sua , e saràgli testimone a tutte le gente di quello 
eh 9 (io) hai veduto, e udito. Ista'su dunque , e non 
indugiare, e ricevi il battesimo, e lava i peccati 
tuoi , e invoca lo nome suo. £ io cosi feci, e rice- 
vuto eh' io ebbi il battesimo , tornai in Gerusa- 
lem. (ii) Ed entrando io nel Tempio, e orando, fui 
rapito in eccesso di mente , e vidi Cristo, e udii 
la voce sua , e dissemi. Affrettati tosto , ed esci , 
e fuggi di Gerusalem , però che i Giudei non ri- 
ceverebbono tua testimonianza di me. Ed io ri- 
sposi e dissi : Messere , e' sanno , eh' io era per- 
seguitatore de 9 Cristiani , e prendeagli e incarce- 
ragli , e affiiggeagli per ogni modo ch 9 io potea ; 
e 'quando fue lapidato il tuo servo Istefano, io era 
presente e consenziente, e guardava le vestimenta 
di quegli che il lapidavano. E allora il Signore mi 
disse. Va', e sie 9 certo , ch'io ti manderò alle (ii) 
nazioni , cioè gente pagane, da lunge. E poiché li 
Giudei l 9 ebbono udito insino a questa parola , re- 
candosi a dispetto questo eh 9 egli dicea , cioè (i3) 

(10) vedesti . . . udisti - B. Capp. 

(11) Et int rondo me - R. a. 
(11) nazioni del moneto - B. 

(i3) di mandarlo alle genti - B. Capp. d'andare a pre- 
dicare alle genti - R. a. 
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d'andare alle gente pagane a predioare ; incomin- 
ciarono a gridare e a dire al Tribuno: Togli , togli 
di terra questo rio uomo , imperciocché non è de- 
gno di più vivere. E così gridando , e ispoglian- 
dosi per lapidarlo , e gittando e spargendo (14) 
la polvere in aria , in segno di dolore , comandò 
il Tribuno , ch'egli fosse preso e flagellato , sic- 
ché per tormento gli facesse confessare, per che 
cagione e colpa gli Giudei cosi gridavano contro 
a lui. Ed essendo già legato Paolo (i5) per met- 
tere a' tormenti , si disse a quello Centurione , 
ch'era ufficiale a farlo tormentare. Or come v' é 
licito di far fragellare uomo romano non trovan- 
dogli alcuno peccato ? La qual parola udendo il 
Centurione , andò incontanente al Tribuno e dis- 
segli : Or che farai ? Sappi che questo uomo è Ro- 
mano. Onde lo Tribuno temendo , incontanente 
venne a Paolo , e dissegli: dimmi la verità : se tu 
se* Romano ? e rispondendo Paolo , che si , lo Tri- 
buno di ciò maravigliandosi disse : (16) a me costò 

04) la polvere in aire - R. a. / 

(15) per metterlo a fragellare, disse Paolo: Or come 
v y è licito di fragellare uomo romano non convinto d'al- 
cuno peccato ? La qual pareli udendo lo Centurione che 
V avea a martoriare - Capp. disse a quello Centurione : 
or come - L. 

(16) Il C. A. legge : a me è imposta molta pecunia; le- 
zione non sostenti ta dagli altri codici , i quali concorde- 
mente leggono costò , come pure leggeva il G. Del Nero 
dal quale è tratto questo passo allegato nel Vocabolario 
alla voce civilita'. Ego multa summa hanc civilitatemcon- 
secutus sum - Il qual passo della Vulgata giustinVn la le- 
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molta pecunia a potere diventare cittadino di Ro- 
ma. E Paolo rispose : ed io sono nato di questa 
civilitade: (17) cioè volle dire, eh 9 era nato non in 
Roma , ma di padre, eh' (18) avea privilegio di 
cittadinatico di Roma. Onde (19) incontanente que- 
sti udendo temette , però eh' era grande pericolo 
a (ao) toccare uomo romano , e fece cessare (ai) 
e partire quegli masnadieri , li quali lo doveano 
tormentare; e '1 seguente di volendo pure sapere, 
per che cagione era accusato, sì (aa) il fece iscio- 

• m 

• 

sione poco appresso : io son nato dì questa ciril iUidc, <lov » 
il Bonsi volle, piuttosto che civilitade, leggere cittade, no- 
nostante che il C. R. 1. avesse civilitade e lo avesse pure 
il Capp. , vale a dire i due codici ch'egli consultò, e so- 
prattutto che egli facesse con tale sua lezione mentire s. 
Paolo , eh* era di Tarso, s' ei si fosse detto nato in Rumi , 
lo che pure viene smentito da ciò che ne segue subito 
dopo nel testo. Civilità leggesi nella St. del Malernii , 
come pure nel R. 2. e 3. Il C. A. legge circulità, lezio- 
ne , che sebbene insignificante ed erronea, pure giusti- 
fica ancor più, se uopo vi fosse, quella d«gli altri tetti- 
(17) ciò vuole dire - Capp. 

( 1 8) avea privilegio di cittadino antico di Roma. - B- 
brivilegio - C. A. Cittadinatico lesse a ragione qui 1' Ac- 
cademia sul Cod. Del Nero , a questa voce , la qual le- 
zione ha in suo favore il Capp. i Rice. 2. e 3. L. Nel 
cod. A. però leggesi cittadinanza. 

(19) incontanente udendo questo lo Trebuno temette - B. 
Capp. udendo lo Tribuno - R. a. 

{10) toccare uno romano - B. Capp. 

(21) e partittennosi quegli . ... lo devicano - R. a. 
vxannadìeri - Capp. 

(i >) il fece lasciare - B. Capp. 
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gliere d' ogni legame , e comandò che gli Giudei 
venissero a dire , e a porre contro a lui quello 
voleano , e (a3) ordinollo in mezzo di loro. 

(i3) e statuittelo in mezzo a loro - R. a., che più ma- 
terialmente corrisponde allo statuii inter illos della Vul- 
gata. Qui ordinare significa evidentemente collocare, co- 
mandare di stare come si ha dal testo latino , e dalla 
variante del R. i. In questo medesimo significato parmi 
trovarsi questo verbo nella vita di S. Gio. Gualberto , 
ove diresi. In que' medesimi dì una lampana era ordi- 
nata dal Priore a quel tempo dinanzi al suo sipolcro , 
la quale sempre istava accesa di notte , e istette quivi 
molti anni. 
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Come Paolo misse discordia fra i Sadducei e* Fa- 
risei; e come poi il Tribuno il mandò (i) in Ce- 
saria preso , sappiendo eh 9 egli era voluto torre. 



CAPITOLO XXIX. 

< 

E (a) riguardando Paolo tutti quegli ch'erano 
congregati contro a lui in quello consiglio, si disse: 
Signori e fratelli, io con ogni buona coscienza sono 
conversato dinanzi da Dio insinoal di d'oggi. Della 
qual parola lo Principe de' Sacerdoti , eh' avea 
nome Anania , isdegnato , comandò a quegli che 
stavano d' intorno , che gli dessono nella bocca. 
£ così quegli faccendo , (3) disse Paolo al Prin- 
cipe : Iddio ti percoterà parete scialbata , però 
chè sedendo te , come giudice secondo la leg- 
ge, mi (4) fai ingiustamente percuotere. E ripren- 

(1) in Cesario sappiendo - B. Capp. R. ». ch'egli era 
voluto torre da' Giudei - B. Capp. tollere - R. 1. 

(2) sguardando - B. 

(3) disse Paolo al detto Principe : Iddio ti percoterà 
parete sciabiata - B. scialbiata - Capp. e così legge il R. 1. 
che il B. dice di aver seguitato, parete di scellerati il Cod. 
A. sbianchizzata la St. antica della Bibbia. Nel codice del 
Nero pur leggeasi: disse Paolo al Principe de' Sacerdoti : 
Dio ti percoterà) parete scialbata. - imbiancata legge il 
Laur. Il Cavalca pure nello Sp. pece. pag. 84 adopera que- 
sto addiettivu scialbato. 

(4) mi fai contro la legge percuotere - R. . . ch'e- 
rano assistenti al Principe - R. 2. 
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dondolo quegli , che stavano d' intorno al Princi- 
pe de' Sacerdoti , e dicendo: or come maladici il 
Sacerdote di Dio ? Paolo rispose ; io non sapea, 
fratelli miei, eh' egli fosse Principe dei Sacerdoti , 
perciò eh' io so eh' è iscritto , e comandamento 
si è , che dice : (5) non maladirai lo Principe del 
popolo tuo. E poi (6) avvedendosi e considerando 
Paolo , che quelli ch'erano quivi contro a lui ra- 
gù nati , parte n' erano Farisei , li quali credono la 
resurrezione, e parte Sadducei, i quali non la 
credono , volendo mettere tra loro discordia , gri- 
dò nel consiglio, e disse. (7) Sappiate, frati e padri 
miei , eh' io sono Fariseo , e figliuolo di Fariseo , 
e perch' io predico la resurrezione de' morti , e 
la speranza dell' altra vita, sono così giudicato. 
Per la quale parola incontanente (8) fu discordia 
infra li Farisei e Sadducei. E cosi si partì il con- 
cilio in discordia, perciò che gli Sadducei dioeano, 
che (9) non era resurrezione, nè Angelo, nè ispiri- 
lo, e li Farisei dicono e tengono tutto il contrario. 
Onde levandosi fra loro grande roraore , alcuno 
de' Farisei si levarono per difendere Paolo , e dis- 
sono : noi non troviamo contro a questo uomo al- 
cuna colpa; e che (10) appartiene a noi se lo Ispi- 
rito gli ha parlato , o alcuno Angelo ? E veden- 

(5) non maledicere - B. Capp. 

(6) avvedendosi Paolo che que' - B. Capp con- 

/r'a lui congregati - R- a. 

(7) sappiate Padri e Fratelli miei - B. 

(8) fé discordia - L. 

(9) non è surressione - B. 

(10) appartiene a voi - B. Capp. 

1 1 
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do lo Tribuno questa discordia , e sentendo que- 
sto romore fece trarre Paolo di mezzo di loro , 
temendo che non lo uccidessero, e fecelo met- 
tere in certa guardia de'suoi masnadieri. £ stando 
così Paolo in questa custodia, lo Signore gli parlò 
la seguente notte e conformilo , e dissegli : (n) 
aie costante e fermo, che sappi (12) che siccome 
tu hai renduta testimonianza di me in Gerusa- 
lem, cosi è bisogno che facci in Roma. £ come 
fu giorno , temendo (i3) ceni Giudei che lo Tre- 
buno non lo liberasse, immaginatosi pur d'ucci- 
derlo, e fecero boto di non mangiare (14) né bere 
infino che non lo uccidesseno. E furono bene XL, 
li quali andati agli Principi de'Sacerdoti e Seniori, 
dissero loro , come s' erano botati , e aveano pro- 
messo , e fermato e di non mangiare , e di non 
bere infino che non uccidessono Paolo ; e poi li 
consigliorono e dissono : mandate allo Tribuno , 
che '1 vi mandi sotto specie d'avere a ragionare 
con lui, e diterminare certe quistioni , e noi sta- 
remo apparecchiati nella via a ucciderlo. Le quali 
parole udendo il figliuolo d' una sua suora di Pa- 
olo, incontanente gliel venne a rinunziare ; onde 
Paolo (i5) chiamando a se uno Centurione di que- 
gli che '1 guardavano , pregollo che menasse quel- 
lo suo nipote al Tribuno,, perciocché gli volea 

(1 1) sia accostante - C. A. Constans este - Vulg. Vedi 
la nota a png. 6. Capp. siei costante. 
(la) come hai fenduto testimonia - R. a. 
(i3) molti Giudei - C. A. quidam ex Judaeis - Vulg. 
(»4) « di non bere se non lo uccidessono - B. 
(i5) chiamò a sè - B. 1 
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parlare in segreto ; e quegli così fece. E giugneu- 
do al Tribuno con lui, (16) e dicendo come Paolo 
l'avea pregato che gli menasse quello adolescente, 
perchè gli avea a parlare in segreto ; lo Tribuno 
incontanente prese quello giovane, e trasselo iti 
disparte , e dimandollo di quello , che dire gli 
volea. E quegli allora gli disse. Sappi che certi 
Giudei hanno fatto consiglio di uccidere Paolo , 
e domane ti verranno a pregare , che tu lo mandi 
loro sotto ispezie d' avere a ragionare con lui, e 
diterminare con lui certe loro quiscioni, onde (17) 
sie savio , e non lo concedere loro, però che bene 
XL uomini istanno apparecchiati nella via per uc- 
ciderlo, e hanno fatto boto di non mangiare (18) 
nè bere, infino che l'uccidono prima, e aspettano 
pure che tu lo maudi. Allora lo Tribuno mandò 
via quello adolescente, e (19) comandògli che al- 
trui non dicesse , che egli a lui sopra ciò parlato 
avesse ; e incontanente (20) chiamando due Cen- 
turioni , e' comandò loro , e disse : apparecchiate 
e fate armare LXX uomini a cavallo , e GG a pie- 
de , e altri GG (ai) a lance , e in sulla terza ora 
della notte prendete Paolo, e ponetelo a caval- 
lo (22) si che sano e salvo lo menino in Gesaria a 

(16) sì gli disse come Paulo - B. Capp. 

( 1 7) siei savio - Capp. , come sopra siei costante. 

(18) e di non bere , se non l'uccidono prima - B. Capp. 

(19) comandògli che a nullo dicesse che di ciò parlato 
gli avesse - B. Capp. comandandogli - R. a. 

(20) chiamò due Centurioni, comandò loro - B. 
(ai) con lance - B. 

(a*) e comandate loro che sano e salvo lo debbiano 

conducere a Felice Preside; e questo fece - B. Capp. 
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Felice Preside. E questo disse perchè temette che 
Paolo dagli Giudei non gli fosse tolto e morto , 
e egli poi (a3) n' avesse alcuno pregiudicio dallo 
Imperatore. E mandandol via per lo predetto 
modo , iscrisse una lettera al predetto Felice so- 
pra la detta materia in cotal forma. Claudio Li- 
sia all'ottimo Preside Felice, salute. Maodoti que- 
sto uomo , lo quale li Giudei aveano preso , e vo- 
leano uccidere ; onde io sopravvenendo colli miei 
armati, si lo trassi loro di mano , massimamente 
perch'egli dice eh' è Romano. E volendo sapere la 
cagione , perchè li Giudei l' aveano così preso , 
e (*4) vollonlo uccidere a furore, non trovai se non 
che (a5) gli appongono , eh' egli fa contro alle loro 
leggi ; ma io per me non gli trovo colpa > per la 
quale sia degno (a6) di morire, nè pure di prigio- 
ne. Onde essendomi detto , che i Giudei inten- 
deano (27) di torlomi e d'ucciderlo , e sappiendo 
che perciò aveano poste le'nsidie , hollo con buo- 
na guardia mandato a te , e ho prenunziato a suoi 
accusatori, che a te vegnano, se vogliano, (a8) per 
accusare. Vale. E prendendo la masnada Paolo e 
la predettta lettera , (aoj occultamente di notte 

(a3) ne corresse in alcuno pregiudicio - B. ne concor- 
resse in - Capp. E mandollo - B. 
(»4) e volevanolo uccidere - R. a. 
(a5) gli opponevano ch'egli fa contro a certe loro leg- 

gì - B- 

(a6) di morte nè pure - B. Capp. di morte nè più - 
R. 3. 

(»7) di tollermelo - R. a. 

(a8) preaccusare - B. Capp. per accusarlo - R. a. 
(a9) occultamente si partirono - B. Capp. 
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si partirò , e poi lo seguente di vennero in Cesa- 
ria , e presentarono dinanzi a Felice , e diedergli 
la predetta lettera , la quale quegli leggendo , di- 
mandò Paolo di quale provincia e contrada fosse. 
£ rispondendo Paolo , eh 9 egli era nato di Tarso 
di Gilicia , si disse Felice : io ti darò audienza 
quando saranno venuti li tuoi accusatori. (So) E 
poi in questo mezzo lo fece guardare in quello 
pretorio , che fu d' Erode. 



(3o) E in quello mezzo lo fece - B, 
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Come lo sommo Sacerdote andò contro a lui in 
Cesarla con molta compagnia , e come rispose 
arditamente. 



CAPITOLO XXX. 

E dopo cinque giorni Anania Principe de'Sa- 
cerdoti andoe in Ceearia contro a Paolo, -con altri 
molti (i) Seniori, e con un grande savio avvocato, 
che avea nome Tertullo. E pervenuti che furono 
dinanzi al Tribuno , lo predetto Tertullo inco- 
minciò a accusare Paolo, e disse. Vivendo noi in 
moka pace sotto la tua signoria , ottimo Felice , 
perciò che da te gli (2) malfattori si correggono , 
sempre e in ogni lato (3) con grande ringraziamen- 
to , e amore la tua signoria riceviamo e vogliamo. 
Ma per non tenerti in parole , brievemente ora 
ti parleremo , (4) e preghiamoti che ci dia au- 
dienza per la tua clemenzia. (5) Abbiamo trovato 

(1) Signori ' B. 
(a) mali/attori - B. 

(3) Sul cod. Del Nero allegasi nel Vocabolario questo 
passo alla voce ringrazi amerto. 

(4) e pregheremoti - C. A. 

(5) AbbienJo trovato questo Pao'o che hai appo >'è uomo 
- B. Capp. Abbiendo trovato que-to Paolo uomo pes i/ero 
e sedizioso - Cod. Del Nero. V. il Vocab. alla voce sedi- 
zioso. 
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questo Paolo, uomo pestifero e sedizioso , il quale 
per diverse parti e contrade va seminando suoi 
errori , e predica contro i Giudei } seguitando e 
lodando la superstiziosa setta delli Nazareni , cioè 
Cristiani , li quali credono in uno Gesù Nazareno, 
lo quale per gli suoi peccati gii nostri Principi 
crocifissero ; il quale Paolo eziandio lo nostro san- 
to Tempio 8' é isforzato di vituperare; onde noi 
però lo prendemmo , volendolo punire secondo 
la nostra legge. Ma sopravvenendo Lisia Tribuno 
con sua gente, sì 'I ci tolse per forza, e poi (6) 
P ha mandato a te dinunziando a noi suoi accusa- 
tori , che comparissimo dinanzi a te. Onde perciò 
siamo a te contro a lui venuti ; (7) e tu proceden- 
do contro a lui secondo il tuo uficio, potrai da lui 
stesso sapere , e farlo confessare quello , di che 
noi P accusiamo. E cosi poi Anania , e gli altri (8) 
Sacerdoti , e tutti gli altri Giudei confermarono lo 
detto di Tertullo , e cosi dissono , che era come 
egli detto avea. Allora lo Tribuno accennando a 
Paolo , che rispondesse , ed e' rispuose e disse al 
Tribuno. (9) Sappiendo me , già è più anni , che 
tu se'giudice e signore di questa gente , sono mol- 
to contento, e eoo grande (10) fidanza, riputando- 
ti giusto signore , dinanzi da te renderò ragione , 

(6) V ha mandato a te ; onde perciò - B. Capp- 

(7) « tu però forse procedendo - B. 

(8) E così poi Anania e gli altri sacerdoti* e tutti gli 
altri Giudei confermarono - B. Capp. Anuria sommo sa 
cerdote e li altri tutti Judei confermarono - R. 1 

(9) Sappiendo io - B. Capp. già sono più anni - R. 2. 

(10) fiducia - gli altri , e roti più «otto. 
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e (i i) scuserommi di quello che questi m'ha (ia) ac- 
cusato. E poi incominciandosi ad escusare, disse co- 
sì. Come tu stesso potrai investigare la verità, non 
sono più che XII di, eh' io venni in Gerusalem , 
per adorare al Tempio , e li Giudei non mi trova- 
rono disputare con alcuno nel Tempio , nè fare 
setta, né ragunamento di pente per le sinagoghe , 
uè in altro luogo, nè con verità possono dire , nè 
giurare, nè provare quelle cose, delle quali m'ac- 
cusano. Ma confesso che , secondo la detta setta 
de' Nazareni, la quale dicono eh 9 è resla, io servo 
a Dio Padre, credendo e servando ciò che la legge 
comanda, e ciò che per li Profeti è scritto, avendo 
fidanza e speranza della beata resurrezione e (i3) 
ritribuzione de' giusti, e degli iniqui tutti. (14) In 
questa fede e via mi studio di piacere a Dio e alle 
genti con buona coscienza , sanza Beandolo sem- 
pre. ( 1 5) E dipo'più anni, ch'io non ci fui più, venni 
ora in Gerusalem, per dare certe limosine a'poverj 
della mia gente, e per fare offerte , e rendere 
miei voti nel santo Tempio. (16) Ed egli sanno che 
mi trovaro purificato secondo la legge nel Tem- 
pio , non con turba nè con tumulto , e nulla fare 
contro alla legge ; e niente meno a furore ini pre- 

(11) dhcitserommi - B. descuserommi - Capp. 

(12) m'accusano - B. Capp. R. a. 

(13) Sebbene non v'abbia Ritribuzione nel Vocabola- 
rio dell* Accademia, v'ha però Retribuire, e di Rilribu- 
zione un'esempio trasse il Cesari da' Morali di S. Gre- 
gorio. - retribuzione Capp. 

(14) In questa via - B. mi studio e isforzo - R. a. 

(15) E dopo più anni - B. Capp. L. 

(16) Egli il sanno - B. 
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sero gridando e (17) dicendo : topli , toalì lo ne- 
mico nostro; e questi furono principalmente certi 
Giudei asiani, li quali in Asia veduto ni' aveano ; 
onde (i3) questi si converrebbe che ci fossero, che 
m' accusassero , se avessero nulla coDtro a me. Mn 
poiché non ci sono quegli, dicano costoro, accu- 
sinmi , se contro a me hanno trovato colpa. Che 
ecco eh' io istò ora in questo consiglio dinanzi da 
te, che per verità nulla possono dire coutro a me , 
se non forse che dispiacque loro, (19) ch'io gri- 
dai nel consiglio eh' io era Fariseo } e figliuolo di 
Fariseo , ed era giudicato , perch' io predicava la 
resurrezione de'morti. Le cui savie risposte uden- 
do Felice Preside e vedendo che gli Giudei noi 
poteano convincere , e parendogli buona la scusa, 
e la via di Paolo, diede indugio a questo fatto, e 
disse : Quando lo Tribuno di Gerusalem verrà a 
noi in Cesaria, si vi darò udienza. £ accomiatando 
gli Giudei , chiamò uno Centurione , e comandan- 
dogli che guardasse Paolo , e nulla gli facesse di 
molestia , né lasciasse fare , e non vietasse se al- 
cuno Cristiano , o suo amico (20) gli volesse par- 
lare o volesse servire. E dopo alquanti giorni man- 
dò per lui il predetto Felice con Drusilla sua mo- 
glie, la quale era Giudea, e fecesi isponere la fede 

di Cristo ; e Paolo cosi facendo e parlando e di- 

■ 

(17) dicendo : lolle tolle - R. a. 

(18) costoro converrebbe che ci fossono , che m'accusa- 
rono - B. che m' accanirono , e che mi trovarono nel tem- 
pio - L. 

(19) che io gridai ch'io era - B. Capp. 

(10) gli volesse parlare 0 servire - B. Capp. R. a. 
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sputando molto sottilmente , e ferventemente del- 
la giustizia, e della castitade, e del giudizio futuro, 
Felice Preside tutto impaurito, e tremando gli dis- 
se : or va 9 , ritornati , non temere , tosto (21) sarai 
dilibero, e quando fia di bisogno, manderò per te ; 
e questo disse a malizia, credendo e sperando che 
Paolo per essere liberato gli desse moneta , e per 
questa cagione più volte mandò per lui , e par- 
latagli. 

(ai) sarai liberato e quando sarà di bisogno - B. Capp. 
sarai libero - R. a. L. 
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Come, volendo essere giudicato da Festo succes- 
sore di Felice , appellò a Cesare. E come anche 
si scusò dinanzi al re Agrippa. 



CAPITOLO XXXI. 

E dopo due anni che Paolo venne ìd Cesaria, 
compiendo l'uficio del predetto Felice, succedette 
e venne dopo lui Unciale e Tribuno uno che si 
chiamò Porzio Festo. Ma partendosi lo predetto 
Felice , volendo di ciò piacere a' Giudei , non li- 
berò Paolo , ma lasciollo in prigione , e non volle 
diterminare la questione tra lui e' Giudei. E gru- 
gnendo lo detto Festo nella provincia di Cesari a, 
dopo tre di andò in Gerusalem, dove incontanente 
andarono a lui i Principi de' Sacerdoti con altri 
molti (i) Signori e Scribi per informarlo contro a 
Paolo , e pregaronlo che facesse loro grazia di (a) 
farlo ritornare in Gerusalem ; e questo dissero a 
malizia, perchè ordinavano di farlo (3) uccidere per 
la via , quando venisse. Ma lo predetto Festo, co- 
me savio , rispose, che pure volea , che per allora 
si provasse in Cesaria, ed egli tosto v' anderebbe 
e terrebbe ragione ; e però disse loro : vegnano là 

(i) Seniori - R. a. Principe* sacerdotum et primi Ju- 
daeorum - Vuìg. 

(a) di tornarlo - B. Capp. 

(3) uccidere nella via - B. Capp. 
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quegli che vogliono de' Principi, e de'più potenti, 
e accujsinlo, se hanno trovato alcuna colpa contro 
a lui. E dopo queste parole , poiché fu istate in 
Gerusalein otto o dieci dì , ritornò in Gesaria , e 
poi (4) lo seguente di, sedette per tribunale in 
giudicio, e fecesi venire Paolo innanzi. E allora (5) 

10 'ntomearono molti Giudei , eh* erano venuti di 
Gerusalem , apponendogli molte e grave accuse , 
le quali provare non poteano , perciò che Paolo 
d'ogni cosa ed accusa rendea ragione per singu- 
lo , e dicendo e .provando che né (6) contro a leg- 
ge , né che contro allo Imperatore avea peccato. 
Ma pure lo predetto Festo, volendo e credendosene 
piacere al li Giudei, sì tentò Paolo, e disse: vor- 
resti tu tornare in Gerusalem , (7) e io qui ti darò 
audienza ? Al quale Paolo arditamente rispose : io 
sono , e sto qui fermo al tribunale di Cesare , e 

11 Giudei non ho offeso , come tu puoi e dei og- 
gimai sapere. Ma se pure ti pare , e trovi eh 9 io 
gli abbia offesi , e sia degno di morte , non ricuso 
di morire ; (8) ma se non trovi vero quello , di 
eh' egli m' accusano , nullo mi può donare loro , 
e però io appello a (9) Cesare , cioè allo Impera- 
dore di Roma. La quale appellazione Festo udendo 

(4) lo seguente dì che vi fu giunto sedette prò tribu- 
nale - B. Capp. 

(5) V attornearono - L. 

(6) contro la legge - R. 2. 

(7) e io quindi - B. qui per colà , quivi. 

(8) ma se non trovi vero di quello ch'eglino m'accu- 
sano - B. ma se non si trova vero quello - R. 1. trovi il 
vero - C. A. 

(9) Cesare Jmperadore - B. Capp. 
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ragionò in disparte co 9 suoi savi e col consiglio 
e risposegli . e disse : a Cesare hai appellato , e 
tu a Cesare andrai. E dopo alquanti giorni lo Re 
Agrippa , figliuolo che fu d' Erode Agrippa , con 
Bernice sua moglie venne in Cesaria a (io) vicitare 
e salutare lo predetto Festo. £ standovi più dì , 
parve a Festo d' avere (n) consiglio da lui del 
fatto di Paolo , e dissegli. Un uomo giudeo chia- 
mato Paolo fu lasciato in prigione dal mio (la) pre- 
decessore Felice y coatro al quale , incontanente 
eh' io pervenni in Gerusalem , li Principi de' Sa- 
cerdoti e li Seniori vennero a me , pregandomi , 
che io come malfattore P uccidesse. Ai quali io 
risposi , che non è usanza de' Romani di conden- 
nare alcun uomo , insino che gli accusatori non 
sono presenti , e atP accusato non è dato tempo 
e luogo di (i3) fare sua difesa. E venendo me poi 
quà , incontanente lo dì seguente sedetti (14) per 
tribunale, e fecimi menare Paolo innanzi. E \ es- 
sendo presenti (i5) gli accusatori , e dicendo con- 
tro a lui ciò che poteano , io non potei per loro 
accuse comprendere , né trovare contro a lui al- 
cuna grave colpa , se non che mi pare eh' egli 
abbiano con lui (16) differenza e quistione di certe 

(10) visitare - B. Capp. 

(11) consiglio con lui - B. Capp. io ho un'uomo. - B. 

(12) precessore - B. R. a. 

(13) di fare sua scusa - B. Capp. E venendo io poi quà 
-C. A. 

(■4) per tribunale - R. a. 

(iò} gli accusato i , nè dicendo contro a lui alcuna gra- 
ve colpa , se non che - B. 
(16) differenzia di certe superstizioni - B. Capp. 
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superstizioni della legge loro , e d'uno Gesù che 
crocifissero , e Paolo dice , ch'egli ò ancora vivo ; 
onde (17) dubitando io della predetta quistiooe, do- 
mandalo, s'egli volea andare in Gerusalern, e quivi 
essere e disaminato e giudicato. La qual cosa egli 
per nullo modo volle , anzi incontanente appellò 
a Cesare ; onde però io anche lo fo guardare , 
in fino eh' io trovi come sicuramente lo possa 
mandare a Roma. Le quali parole lo Re udendo , 
disse che volea vedere Paolo; eFesto gli rispose 
che bene gli piacea. Onde lo seguente dì venen- 
do lo detto Re colla sua donna , ed (18) entrando 
con molta pompa nell' auditorio con gli Tribuni e 
co' principali e maggiori della terra , Festo fece 
venire Paolo dinanzi dal Re , e dissegli : Agrippa 
Re, e voi tutti altri che qui congregati siete, (19) 
ecco quello Paolo, lo quale gli Giudei m'accu- 
sarono incontanente ch'io pervenni in Gerusalern, 
dimandando e gridando eh' io lo condannassi a 
morte ; e cosi simigliantemente dimandarono poi 
seguitandomi in Gesaria. Ma (20) disaminando io 
le loro accuse, non trovai nè trovo eh' e' sia degno 
di morte. Tuttavia, volendone loro piacere, doman- 
dàlo, 8' egli volea andare (ai) in Gerusalern , e là 
essere giudicato ; la qual cosa egli non volendo , 

(17) dubitando me R. a. della medesima, domandallo - B. 

(18) Dal cod. Del Nero gli Accademici presero questo 
passo per conferma della voce auditorio, uditorio C. A. 

(19) vedete ecco quello - R. a. 

(20) esaminando me - R. a. 

(21) in Gerusalern e quivi - B. e qui - Capo, e quine - 
R. a. 
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appellò a Cesare. Onde (aa) volendolo io man- 
dare , non so che cagione io mi scriva certa con- 
tro a lui allo 'mperadore ; e però (a3) ii v' ho fatto 
venire innanzi , e massimamente a te Re Agrippa , 
acciocché disaminandolo insieme con voi , abbia 
che scrivere del suo fatto : che molto mi pare cosa 
fuori di ragione mandarlo per modo di prigione , 
e non significare la cagione. Le quali parole uden- 
do il Re Agrippa , si disse a Paolo : abbi licenza 
di parlare e di scusarti di quello , che t' è (a4) 
opposto. Allora Paolo istendendo la mano con 
grande ardire , come sogliono fare gli aringatori , 
incominciò a scusarsi , e disse. Di tutte quelle 
cose eh' io sono accusato da 9 Giudei , o Re Agrip- 
pa , credo di si escusarmi , che tu medesimo > 
come giusto signore , mi difenderai ; e però mi ri- 
puto beato , che questa quistione si conosca di- 
nanzi da te , perchè sai la consuetudine de* Giu- 
dei , e però ti priego , che in' odi pazientemente. 
Or dico , che la vita mia infino dalla mia puerizia, 
come io sono conversato in Gerusalem, sanno que- 
gli , i quali mi cooobbero insino da piccolo , se 
vogliono dire la verità, cioè che secondo la certis- 
sima setta della nostra (a5) religione, vissi Fariseo, 
e ora sono menato a giudicio e accusato , (a6) per- 
chè dico che spero, ed ho fede nelle promessioni, 
che furono fatte da Dio a'nostri padri, nella quale 

(aa) volendolo me - R. 3. 

(a3) io v' ho fatto venire - B. 

( a 4) apposto - B. Capp. posto - C. A. 

(a5) rilegione - C. A. 

(a6) perchè io spero e dò fede - B. Capp. 
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isperanza eziandio gli Giudei tutti delle dodici 
Tribù imperano pervenire , e per questo servono 
a Dio dì e notte. E perchè dee essere incredibile 
appo voi , s' io dico , che Iddio risuscita i morti ? 
E io , com' egli sanno , era principale nemico dei 
Cristiani , e pensava e sforza vami (27) di fare ciò 
ch'io potessi di male contro a Gesù Nazareno, 
e contro agli suoi fedeli ; e molti ne presi, e misi 
in prigione in Gerusalem, ed eziandio (28) con au- 
torità del Principe de'Sacerdoti andava per le sina- 
goghe e per le contrade d' intorno, con (29) animo 
tutto furioso, prendendo ed aiutando uccidere gli 
Cristiani , e costrigneagli e induceagli quanto po- 
tea, di fare loro negare la fede. Or'avvenne che (3o) 
andando io in Domasco, con autorità del Principe 
de 9 Sacerdoti e de 9 Seniori e maggiori Giudei , un 
giorno in sul mezzo di, essendo io già presso a Do- 
masco, una luce smisurata circunfulse me e'com- 
pagni, ch'erano con meco, sicché (3 1) tutti ca- 
demmo a terra occhibagiiati per quello splen- 
dore. E stando cosi a terra prostrato udii una vo- 
ce , che mi disse in lingua ebrea : Saulo , Saulo , 
perchè mi perseguiti ? dura cosa t' è di calcitrare 
contro allo istimolo. E io allora dissi : chi se' tu 
che mi parli ? e '1 Signore rispose : Io sono Gesù 

(27) di fare ciò potessi - B. 

(28) alterità - C. A. , e così poco «otto. 

(29) con animo furioso - B. Capp. con animo rabbioso 
e furioso - R. a. 

(3o; andando me in Damasco - R. 2. 
(3i) tutti cademmo a terra. Prostrato - B. a occhi ba- 
gliati - L. 
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Nazareno , lo quale tu perseguiti ; ma sta* su ritto 
in piedi , e sappi eh' io ti sono apparito per farti 
mio ministro , e perchè mi sie testimone di quel- 
le cose ch'hai vedute , e eh' io ti mosterrò, e li- 
berrotti de' popoli e delle genti , alle quali io ti 
manderò, per alluminargli della vera fede , sicché 
si convertano dalle (3a) tenebre alla luce , e dalla 
podestà di Satana allo Dio vivo , sicché ricevano 
remissione de' peccati loro,, e sieno degni d' avere 
parte co' santi , per la fede mia. Onde io , o Ré 
Agrippa , udendo queste cose , non fui incredulo, 
ma diedi fede a questa visione celeste, e così mu- 
tato e convertito entrai in Domasco , e incomin- 
ciai a predicare Cristo , e cosi feci poi in Geru- 
salem , e per molte altre contrade , annunziando 
e predicando a' Giudei e a' Pagani , inducendogli a 
penitenza , e che si convertissero a Gesù Cristo, 
faccendo degne opere di penitenza. (33) E questa 
è la cagione , per la quale li Giudei mi presero , 
essendo io nel Tempie » e volevanmi uccidere ; ma 
per lo aiuto di Dio pur sono iscampato i usino al 
di d' oggi , e pure sto fermo , e perse verrò, testi- 
ficando e a minore e a maggiore , eh' io non dico 
e non predico altro, se non come Moisè , e gli al- 
ai tri Profeti predissero (34) e premi oziarono che 
dovea venire , cioè della Incarnazione , e Passione 
di Cristo ; e della resurrezione de'morti, della qua- 

(3a) tenabre - R. a. 

(33) Ecco questa è - B. Capp. . . . essendo me nel tem- 
pio - R. a. 

(34; e annunziarono - B. Capp. pronunziarono - L. 
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si potea questo uomo , se non se eh' egli ha ap- 
pellato (40) allo Imperadore ; ma poi ch'egli ha 
appellato, (41) mandavelo. 

(40) A Cesare Imperadore - B. 

(41) manda lui - B. Caop. lezione ch'io dubito errata 
da mandaloi , o da mandalwi corno leggo il Rice. 3. 
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Come Paolo partendosi di Cesarla dopo molti 
pericoli ch'ebbe , e miracoli che fece nella via, 
e* pervenne a Roma* 

CAPITOLO XXXII. 

E piochè fu pur diterminato di mandare Paolo 
a Roma , (a) diedelo in guardia d'uno Tribuno » 
eh' avea nome Julio , con molti altri soldati , onde 
insieme con loro salendo in su una nave , inco- 
minciando a navicare per le contrade d'Asia , ac- 
compagnandoci sempre Aristarco di Tessalonica , 
lo seguente dì giugnemmo a Sidonia. E quivi Paolo 
iscese , (3) e vicitò e 9 suoi amici fedeli , di licenza 
e di volontà del predetto Tribuno , lo quale lo 
trattava benignamente ; e quindi partendoci , na- 
vicammo sotto Cipri, e non vi ci accostammo, per- 
chè erano gli venti contrari. E poi , passando lo 
pelago di Cilicia e di Panfilia , giugnemmo ad una 
terra della provincia di Cilicia , che si chiama Li- 
atris ; dove trovando lo Tribuno una nave Ales- 
sandrina , la quale andava in Italia , sì vi ci tra- 
spose; nella quale navicando molti giorni molto 

(i) di molti pericoli ch'ebbe e di molti miracoli 
. . . nel cammino e poi pervenne B. Capp. 

(a) diederlo a guardia - B. Capp. diennolo in guar- 
dia - R. a. 

(3) e visitò - B. Capp. 
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lentamente, perchè aveamo il vento contrario , 
pervenimmo all'isola di Greti allato a Salmone, 
e quindi con molta fatica navicando pervenimmo 
in un luogo, che si chiama Boniporto, presso alla 
città di Talassa. E dopo molto tempo, non essendo 
più sicuro il navicare , perchè era in sul verno , 
Paolo incominciò a parlare al Tribuno e agli altri, 
e disse: Fratelli miei a me pare che con peri- 
colo della nave e della vita incomincia ornai a es- 
sere il navicare ; e questo disse , vogliendogli in- 
ducere a vernare quivi. Ma il Centurione credette 
più al padrone e al (4) nocchiere della nave che 
volevano pure andare ; e non parendo loro quivi 
buon porto da vernare , prese consiglio di pur 
mettersi , se per alcuno modo potessono pervenire 
a Fenice , e quivi vernare. E mettendoci , avem- 
mo grand Ì88ime tempestadi , sicché la nave non 
potendo a' venti (5) resistere ; cercommo molte 
contrade , e poi levandocisi contro un vento Aqui- 
lone , menolla io una isola , la quale si chiama 
Cauda. E quivi , per la grande tempesta , appena 
potemmo campare la scafa, onde quegli marinai 

(4) nigheo della naoe - R. 1. i quali consigliarono di 
pure andare, perchè non parca loro ìguioi buono porto • 
B. Capp. . . . mettersi sottintendesi in mare. 

(5) ricistere - C. A. come in B. Giord. trovasi disci" 
pare e suoi derivati invece di dissipare ce. , se pure non 
proviene da teipare. Così pure vicitare spesso in questo 
Volgarizzamento, e anco nel Vocabolario incitatore , vi- 
citato, vici t amento , vi citazione , che nella Legg. della B* 
Umil. de' Cerchi, trovasi scritto visitazione. Non voleva a 
casa tornare , se non aveva compiuta la sua visitazione- 
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cignendo la nave (6) con diverse funi per tenerla, 
ma non potendo, gli venti la trasportarono; onde 
temendo di perire , lo seguente di giitarono tutta 
la mercatanzia per alleggerare la nave , e '1 terzo 
di poi (7) gittaro V armadura della nave ; e cosi 
correndo più giorni con molta tempestade e te- 
nebre , intanto chè nè sole né istelle vedere po- 
tevamo , e disperavamo al tutto di potere cam- 
pare. E essendo stati più giorni sanza mangiare , 
Paolo si levò a confortargli , e disse. Meglio era , 
fratelli , che mi aveste creduto , e fossimo rimasi 
in Greta , e non metterci a questi pericoli. Nien- 
temeno non vi sgomentate , ma confortatevi , per- 
ciocch' (8) io vi prenunzio e sicuro , che nullo di 
noi perirà , ma sola la nave si perderà per questa 
tempestade : e questo m'ha rivelato stanotte l'An- 
gelo di Dio , il quaìì io servo, lo quale m' ap- 
parve , e disse : non temere Paolo , che sappi che 
tu dei pure comparire dinanzi a Cesare , e Iddio 
ti dona tutti costoro , che navicano teco , e per 
tuo amore perdona loro, che non periscano. E però 
fratelli miei confortatevi , però eh' io credo nel 
mio Iddio , che così fia per certo , com* io ho det- 
to ; ma bisogno è che noi pervegnamo in una certa 
isola. E poi dopo il quartodecimo di dopo le dette 
parole , navicando noi in Adria , in sulla mezza 
notte parve ai marinai di vedere una certa terra , 

(6) con diverte funi e ancora - B. Capp. fune e ancora 
per tenerla - R. a. L. acc'wgentcs navem, t imeni es ne ec. - 
Vnlg. 

(7) gettarono tutto l'armamento - B. Capp. 

(8) io vi pronunzio e sicurovi - B. 
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onde mettendo il piombo (9) trovaro l'acqua in al- 
tezza da XX passi , e poi navicando un poco tro- 
varono V altezza pure di XV passi. Onde temendo 
di non fedire a terra, missono quattro ancore, aspet- 
tando e disiderando , che si facesse giorno, e te- 
mendo li marinai pure di perire, (10) procuravano 
pure del fuggire. Onde mettendo in mare la sca- 
fa (11) sotto ispezie di mettere o di conciare 1' an- 
cora dalla proda, voliensi partire; ma avvedendosi 
Paolo di ciò » sì di 88 e al Centurione e alla sua 
masnada , che non gli lasciassero discendere nella 
iscafa, onde disse : se costoro non rimangono nella 
nave , noi non possiamo campare. Allora quegli 
masnadieri , per comandamento del Tribuno , cor- 
sono» e tagliarono la fune della scafa innanzi che 
nullo marinaio vi discendesse , e lasciamola an- 
dare ; e poi , (12) approssimandosi il giorno , Paolo 
pregava e confortava tutti, che mangiassero e con- 
fortassonsi un poco, sappiendo che XIV giorni 
erano istati quasi digiuni , e però disse : Io vi 
prego che prendiate cibo , e confortatevi , impe- 
rocché siate certi, che pure (i3) uno capello di ca- 
po di voi non perirà né si perderà. E, dette queste 
parole , egli stesso prese del pane , e benedisselo, 
e ringraziò Iddio in cospetto di tutti , e incomin- 

(9) trovarono V acqua inalzata - B. in altezza di Capp. 

(10) procurarono - B. 

(11) sotto ispecie di acconciare V ancora della pro-la 
voleansi partire della detta scafa - B. nella detta - Cap ; ». 

(ti) appressandosi il dì - B. Capp. 
(i3) un capello del capo vostro non perirne e non - B. 
Capp. 
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ciò a mangiare. Onde quegli assicurandosi e con* 
fortandosi, presero anche loro cibo, e (14) in quel- 
la nave eravamo per numero CGLXXVI uomini ; 
e poi eh' ebbono preso cibo, per (iS) alleggerire 
più la nave , gittarono alquanto grano , che v' era 
rimaso, in mare. E fatto che fu giorno chiaro, (16) 
non conoscieno dove fossono , e nulla terra non 
vedeano, se non una piaggia, dove procuravano 
di menare la nave, se potessero. (17) E tirando 
r ancore a se di mare , misersi per navicare , e al- 
lentando le legature (18) de'gubernacoli, e rizzan- 
do la vela, andavano secondo che'i vento gli me- 
nava in verso quella piaggia. E giugneodo a cjuel 
luogo, che si chiama Ditalasao, (19) ad impeto la 

04) in quella nave eravamo CCLXXVI - B. Capp. era- 
no per numero - L. 

(15) alleviar più - R. 

(16) non conosceano . . . e non vedeano nulla terra - B. 
Capp. 

(17) E tirando la nave a se di mare - B. Capp. Et cum 
anchoras susta! issent , committebant se muri - Vulg. 

r (18) de' tabernacoli - tutti i teati a penna. L' antica 
•tampa poi ha gub.ernacoli , corrispondentemente alla Vul- 
gata , ond* è che ne ho adottato la lezione. 

(19) adipettò la nave , percosse e fedi. - Il Borisi qui 
ha preferito un'errore di scrittura del cod. Capp. . alla 
lezione del R. 1. e cosi ha creato un verbo che non è mai 
stato nella nostra lingua, e che non ha pure analogia alcu- 
na , per la quale possa almeno giustificarsi. Così il Matini 
nella Vita di s. Francesco lesse a pag. 319: egli con gran- 
de fervore passò per mezzo di loro , e si dipressò , che 
gli toccava colla tonica : ove invece deesi leggere si di 
presso; tanto è vero che gli uomni più dotti e più dili- 
genti , in cose di per se minute e sfuggevoli facilmente 
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tiare, percosse e fedì a terra, e la proda rimase sal- 
da, ma la poppa si ruppe; onde (20) credendosi pur 
morire, quegli masnadieri presero consiglio di uc- 
cidere Paolo e li compagni, sicché (21) nullo ne 
potesse campare notando. Ma il Centurione vo- 
lendo pure servare Paolo, non permise loro di fare 
questo male , e comandò che quegli che sapeano 
notare si mettessono in mare in prima , e campas- 
sero a terra, se potessero; (22) e menassero gli 
altri e aiutassero a campare in su le certe tavole 
della nave rotta ; e in sulP altre masserizie e ser- 
rami , eh' erano nella nave ; onde cosi facendo , 
tutti camparo sani e salvi e (23) giunsero a terra 

abbagliano, o lasciansi trasportare da una lezione che .1 
prima vista seduce , ma che non ha fondamento veruno, 
fuorché la negligenza, o la mala intelligenza d'un igno- 
rante copista. Tutti i testi da me veduti leggono ad im- 
peto , frase più volte adoperata , anche in questo Volga- 
rizzamento del Cavalca. 

(ao) credendosi pure perire quegli masnadieri presono 
consiglio - B. Gapp. 

(21) nullo non potesse - B. 

(sa) e gli altri si misono in su certe tavole 0 assi della 
nave , e altre masserizie e serrami , eh* erano nella na- 
ve, e misongli in mare, onde così facciendo tutti cam- 
parono f che nullo ne perì - B. Capp. Tutti i testi hanno 
concordemente serrami, voce, che invero non sembra 
aver nulla che fare con ciò di che si tratta ; nè la Vul- 
gata ci aiuta a congetturare cosa invece dovesse essera 
scritto nel Volgarizzamento , poiché questi serrami corri- 
sponderebbero alle parole del sacro testo : ea quae de navi 
erant. La stampa del Malermi ha scrigni , che parmi le- 
zione adattabile. Forse dovea leggersi salmerie, o legnami. 

<»3) giunseno a terra a salvamento - B. giunseno a 
terra R. a. L. 
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cosi campati a salvamento. E allora essendo cosi 
campati, conoscemmo che quella isola si chiamava 
Melita, e quegli dell' isola benignamente ci rice- 
vettono, e accesono il fuoco, per lo grande freddo 
eh' era , perchè piovea , e diederci da mangiare. 
E (24) raunando Paolo alquanti sermenti per mette- 
re nel fuoco, una vipera , eh* era fra essi sentendo 
il caldo del fuoco , (a5) uscinne , e gittossi alla 
mano di Paolo ; la qual cosa vedendo quegli bar- 
bari , cioè quella biscia prendere della mano di 
Paolo, credendo che egli pure ne morisse, dissono 
insieme: veramente questi era rio uomo e micidia- 
le, perocché essendo liberato del pericolo del ma- 
re , la sentenzia di Dio non vuole, che egli campi, 
e viva. Allora Paolo (26) iscotendo la mano gittò 
e scosse quella vipera, e nullo male ne sentì ; e 
quegli barbari aspettando ch'egli subitamente en- 
fiasse e morisse , poiché pur viddono che Paolo 
nullo male ne sentia, maravigliaronsi molto, ed 
ebberlo in tanta riverenza , che diceano , e cre- 
deano ch'egli fosse uno Iddio. E in quello luogo 
erano (27) certi palagi , e grandi possessioni del 
signore dell'isola, eh' avea nome Publio. Or av- 
venne, che in quelli dì il padre (28) del detto Pu- 

(*4) E trovando Podio alquanti sermenti - B. 

(i5) uscittene - R. a. ... la qual cosa vedendo que- 
gli barbari prendere la mano di Paolo a quella bestia, ere- 
dendo, che di ciò egli morisse, dissono insieme - B. Capp. 

(a6) scotendo la mano , gittò da se quella vipera , e 
nullo male ne senti e - B. Capp. ne sentittc. Ma que li - 
R. a. 

(27) certi prati e possessioni - C. A. 
(a8) di quel Publio - B. 
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hi io infermò gravemente di febbre e di dissenteria. 
Al quale intrando Paolo , e trovandolo in molti 
tormenti , posesi in orazione per lui , e poi le- 
vandosi d' orazione , gli pose la mano in capo , e 
incontanente quegli fu sanato perfettamente. La 
qual cosa essendo saputa e sparta per tutta quel- 
V isola , chiunque avea alcuno infermo , sì gliel 
menava , e Paolo il sanava , per la qual cosa (29) 
ci fecero molto onore. E poi volendoci noi parti- 
re , ci fornirò lo legno d' ogni cosa necessaria , e 
stati che fummo tre mesi , entrammo in una nave 
Alessandrina, che v'era istata quel verno. E quin- 
di venendo in Siracusa istemmovi tre di, e quindi 
poi (3o) partendoci, venimmo alla città di Reggio 
nella detta isola, e poi avendo vento per noi, dopo 
un dì venimmo all'isola di Pozzuolo, nel qual luo- 
go (3 1) trovando alquanti Cristiani, istemmovi per 
loro preghi VII giorni, e quindi poi partendoci, per- 
venimmo a Roma. E udendo gli Cristiani eh 9 era- 
no in Roma la nostra venuta , vennonci incontro 
insino al luogo che si chiama tre Taverne, li quali 
Paolo vedendo , ringraziò molto Iddio , e prese 
fidanza. E venuti che fummo a Roma , lo Impera- 
dore concedette a Paolo di rimanere , e stare con 
noi , e con gli altri Cristiani con una sola guardia. 
E (3 a) dopo il terzo giorno Paolo fece ratinare li 

(39) vi ricevemmo molto onore - B. Capp. 

(30) partimoci e venimmo - B. 

(31) trovandovi certi cristiani, stentavi per loro preghi 
ru dì, e quindi partendoci - B. Capp. trovammo certi - 
R. 1. quindi poi - Capp. 

(3a) dopo il terzo dì Paolo fece congregare - B. Capp. 
congregare R. a. 
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Principi delli Giudei , e disse loro. Fratelli miei, 

10 voglio che sappiate chesanza mia colpa, non 
faccendo io contro al popolo de'Giudei, nè contro 
agli costumi e statuti de' nostri padri , fui dagli 
Giudei preso e messo in mano de'Signori romani , 

11 quali assai esaminandomi , e nulla colpa tro- 
vandomi , voleanmi lasciare. Ma (33) contradicen- 
do a ciò li Giudei , fui costretto d'appellare a Ce- 
sare , e questo feci , non per accusare gli Gindei , 
li quali sono e riputo miei fratelli , ma per cam- 
pare del pericolo della morte. Onde, perchè non mi 
abbiate a sospetto, v' ho voluto vedere e parlare > 
e sappiate che uon per altra mia colpa o cagione, 
se non perchè predico (34) la resurrezione , sono 
cosi preso e incatenato. Allora gli Giudei gli ri. 
sposero , e dissero : di questa materia nulla sap- 
piamo , nè per lettera , che ce ne sia iscritta , nè 
per altro messo , che di là sia venuto , sicché 
contro a te (35) nulla abbiamo, ma preghiamoti 
che tu stesso ci dichi la tua oppenione; chè quan- 
to è di questa setta de' Nazareni, noi pure udiamo 
e sappiamo che da ogni lato , e da ogni gente 
è impugnata e perseguitata. E (36) assegnandogli 
un certo di a rispondere , partironsi. E poi ritor- 
nando a lui lo di diterminato , Paolo arditamen- 
te (37) predicò loro la fede di Cristo, e il regno 

(33) contradicendo di ciò - B. Capp. 

(34) la surressione - B. 

(35) nulla abbiamo a dire - B. Capp. 

(36) assegnandogli un certo tempo a rispondere - B. 
uno certo - Capp. 

(37) predicava - B. Capp. 
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di Dio , provatìdo e mostrando loro la verità del- 
la fede per gli detti di Moisè, e degli altri Profeti. 
Onde alcuni gli credettono , e alcuni gli contra- 
disseno: onde cosi discordandosi insieme , Paolo 
acceso di grande zelo propose e spose (58) per se 
e contro a loro quella profezia , per la quale di- 
ce Iddio per Isaia : Va' a questo popolo , e di' lo- 
ro : co' vostri orecchi udirete e non intenderete , 
e co' vostri occhi vedrete , e non cognoscerete , 
perciocché '1 cuore di questo popolo (39) è ingros- 
sato e indurato, e istudiosamente (40) chiudono 
gli occhi, e gli orecchi per non vedere , e udire , 
nè col cuore intendere, acciocché non si conver- 
tano , (40 e io non gli sani. E però sappiate, che 
poiché voi Giudei non ricevete (42) questo Salu- 
tare e questa salute , Iddio ci manda (43) a nun- 
ziarlo, e profererlo a le genti pagane, e eglino lo ri- 
ceveranno. La quale parola gli Giudei non inten- 
dendo, turbati e scandalezzati molto si partirò, fra 
se stessi cercando e disputando di questo fatto. E 



(38) per se contro - B. 

(39) è ingrassato - B. Capp. R. a. 

(40) chiudono gli occhi per non vedere , e gli orecchi 
per non udire - B. chiudono gli occhi e gli orecchi per 
non vedere , nè col cuore intendere - Gapp. chiudrò - R. a. 
chiuggono - L. 

(40 e che io - B. 

(42) questo Salvadore - B. Capp. gentibus missum est 
hoc Salutare Dei - Vulg. 

(4*) od annunziarla e proferirla - R. a. a nunziarlo e 
prof creilo - B. alle genti pagane , « eglino lo riceveran- 
no - B. Capp. 



igO TOLGA HI Z2 AMENTO 

Paolo per ispazio di due anni fu lasciato istare in 
certo suo albergo sanza molestia, e ricevea grazio- 
samente (44) chiunque a lui venia, e predicava loro 
del regno di Dio , e aramaestravagli della fede di 
Cristo arditamente , e nullo a oiò gli contastava. 



(44) chiunque a lui andava - R. i. 



FINE. 
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